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Presidenza del Presidente MERZAGORA

IP RES ,J D LEN T E. La sielduta è apre'!:-
ta (ore 16,30).

Si dia LettuBa did pTooeSlSIOverbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

,P RES I n E N T E Non ess,endovi
osservazioni, ill prrooesslO vel'balle è appJ1o'-
vatlO.

Congedi

IP RES I n E N T E. HanniO chiesto
oonlgedo i 'Slenatoni: BelHi'slaTilOper giomi 2,
Be~la[1dJa per gioI1ni 2, Ciltt'alnte rpe1rgiorni 2,
Cri:S'C'\.1Joliper giiOI1ni 2, GiUi'll,toli GraziucCÌa
per gioJ1ni 2, LOJ1enZJiper gilornlÌ 2, Montini
per giorni 2, Pelizzo per giorni 2 e Santero
pe r g10nni 2.

Non >elS'siOndov'iosservazio'llli, questli con-
gedi sOlno COOl'oes'Si.

Annunzio di elezione di Presidente
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. OO'illUi'll:iooche, nd-
la seduta di stamane, la 2a Commissione per-
manente (Giustizia e autorizzazioni a proce-
dere) ha eletto Presidente il senatore Lami
Starnuti.

Annunzio di disegno di legge trasmesso
dalla Camera dei deputati e di deferi.
mento a Commissione permanente in
sede deliberante

,p RES I D E N T E. ComUlniloo che Il,1
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge.

« Aumento del fondo di dotazione del-
l'Ente nazionale idrocarburi» (1589).

Comunico altresì che il suddetto disegno
di legge è stato deferito in sede deliberante
alla 5a Commiss1one permanente (Finanze e
tesoro), previo parere della 9a Commissione.

Annunzio di presentazione di proposta
di inchiesta parlamentare

IP RES I D E N T E. ComUlnioo che i
senatori Parri, Terracini, Schiavetti, Mac-
carrone, Brambilla, Roda, !Spezzano, Alba-
l'elIo, Masciale e Fiore hanno presentato la
seguente proposta:

«Inchiesta parlamentare sull'ordinamen-
to e il funzionamento dell'Istituto naziona-
le della previdenza sociale» (Doc. 99).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

,p RES I D E N T E. COImuniiOOche è
stato presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa dei senatori:

Bergamasco, Trimarchi, Veronesi, Alcidi
Rezza Lea, Artom, Battaglia, Bonaldi, Bos-
so, Cataldo, Chiariello, D'Andrea, D'Errico,
Grassi, Massobrio, Nicoletti, Palumbo, Pa-
squato, Rotta e Rovere:

« Isti:truZ'10ne di una Commissione d'in-
chies'l'a parlamentare sull'attività e sul fun-
zionamento dell'Istituto nazi'0nale della
pl'evidenza sociale (,INPS)>> (1590).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I n E N T E. ComUlniooche :il
Presidente della Corte dei conti, in adempi-
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le re-
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lazioni concernenti rispettivamente la ge~
stione finanziaria degli Istituti fisioterapici
ospitali eri, per gli esercizi 1963 e 1964, e la
gestione finanziaria dell'Ente autonomo Mo~
stra d'Oltremare e del lavoro italiano nel
mondo, per gli esercizi 1963 e 1964. (Doc. 29).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di CommJssione permanente

iP RES I D E N T E. COImUlDJ~OOche,
neUa 'Sleduta di 'st3lm3lne, :la 5a Commis,sione
permanente (Finanze e tesoro) ha approva~
to il seguente disegno di legge:

«Autorizzazione al Tesoro dello Stato a
fabbricare ed emettere biglietti di Stato da
lire 500}} (1506).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costitu.zionale

,p RES I iD E N T E. ComUlnlilClOche, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costi
tuzionale con lettera ,in data 23 marzo 1966
ha trasmesso copia delle sentenze, deposi~
tate nella stessa data in CanceJleria, con le
quali la Corte stessa ha dichiarato l'illegit~
timità costituzionale:

del decreto del Presidente della Repub
bUca 28 dicembre 1952, n. 4134, in materia
di espropriazione di terreni per riforma fon-
diaria (Sentenza n. 24);

dell'articolo 5, primo e quinto comma,
della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, J1eiativa
ai mutilati ed invalidi civili, nella parLe in
cui dispone che un medico nominato com-
ponente delle Commissioni provinciali e
della Commissione centrale sia «della li.
bera associaZiione nazionale mutilati ed in-
validi civili o di altri enti e associazioni più
rappresentativi}} (Sentenza n. 25) (Doc. 93);

dell'articolo 11 del regio decreto 30
dicembre 1923, n. 3267, recante «r,iordina.
mento e riforma della legislazione in mate~
ria di boschi e di terreni montani}} (Sen-
tenza n. 26) (Doc. 93);

dei decreti del Presidente della Repub
blica 29 novemhre 1952, n. 2774, e 3 ottobre
1952, n. 1756, in materia di espropriazione
di terreni per riforrJ"la fondiaria (Sentenza
n. 28).

Richiesta di procedura urgentissima
per il Documento 99

C O N T E. Domando di parlare.

IP RES I D E N T E. Ne ha fi3looltà.

* C O N T E. Signor Presidente, per quan-
tlOIfiiguarda la rprmposta di, del,ibe:ra per l'iiSti-
tuz'ilOne di iUna Commi,s,slione d'iÌ.nIClh~es:tase-
natoriale sull'Istituto della previdenza so-
ciaLe, preslootl3lta da,l selna;borre ,Parrri, dal sle-
natore Terracini ed altri (Doc. 99), a termi-
ni del IRJegolame:ntJo, [,nsieme CiOn al,tfli no~
std colleghi, ho presentato una richiesta
rperohè la proposta steSlsa sia esam'inata oon
la prlOcedura iplI1evistla dall primo comma
deH'a:l1ti,oolllO53 del '[1lOst110Regol:almento che
oosì l]1edta: ,({Il Senato puÒ anche s,babilire
a 'magigiloIìalnza di due tlerz:il che l'esame av~
Vlenga neiUo 'steSlso IgilOrno, nel qual caso Ja
Commissione rif,eriiSlce oralmente}).

Abbiil<l1mo chiesto queSlta procedura, si~
glnor IPnesildente, perchè la noi slembrla che
Ira discuSlsionre che sta rsvoJgenidosi sui [llOti
fatti dell'INPS abbia assunto un rilievo tale
e sia andata tanto avanti rispetto ai docu~
menti che furono a suo tempo presentati
(otto mesi fa), che questi documenti deb~
bono considerarsi in gran parte superati
dallo svolgersi degli avvenimenti.

D'ahronde, a nOli slembra che gran paf'lte
,aLmeno del Senato si odelll!t,i vemo una Com.
rmiss,ione d' inchiesta.P.e:l1tailllto chi,erdiamo
che lei, quando 10 ritel1rà opportUlno, pOll1~
ga ai, voti questa nOSDJ:1aip'I10IpO'sta;OliÒperrò
dovrebbe avvBni'J1e in ogni Cla'so prima drella
fine di questa discussione, anche perchè, ot~
tenendosi una dJecislionre su questa nostra
:proposta, pI1Obabii}mente sa' aoc:elererebbe e
Sii slllieHirrebbe l'iter cLene votalzionrr 'Su!,le mo-
ziO[lli e l'iter dielile interpeHanze ipI1esloo,tate.

ElC'co per:chè ci siamo 'Pel]:~mesiSi,Slignor
:PJ1esiderut'e, di rpre1sentalI1e questa proposta
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di prooedura ur'genti,ssli'ma ohe srpedamo dI
SeDl3!to vor:rà 3!oooghe.ne veQ1Jenda iDloOlnt[1a
aUa richiesta che viiene da ÌfUltta J'opin]aQ1Je
pubblica.

NENCIONI Damando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facohà.

N E N C ION I. Hlustre iPI1esiidente,
onorevali iOolleghi, vOg,liÌlOalDlnu:ndm1e che
anche a iIlome del miiia Gruppa srurà presen-
tato tra qualche minuto un disegno di leg~
ge diretto aLla [llomina di Ulna OOlmmilsiSiane
d'inchiesta. l'O [}jon oanOlslOa il testlO deUa

pr'ùipl0't-ia pl'ersenrtata da alcUlni coHeghi, 'Pe~
rò, da quanto ha riferito il collega che mi
ha preceduto, mi sembra che sia una do-
manda atta a naminare una Commissione
d'inchiesta in iS'enOlallla IDJOst'l'aASiStemblea.
Noi 'Ìinveo~ abbilamOl prersent:atlO Uln disegno
di llegge per la lIlomina di una Oammi's,s,ilOne
d"inchiesta p(tlr'l:amentaI1e £ormata da trrelnta
parllamenta'rli, quindilCi dlel Senat.a le qruindi-
ci deli1a Camera dei deputati, 'sec'OlDidraanohe
una praslsi che è andata oonslalhdaindrasi IÌn
qu~'s ti anJl!i.

Sona anch'io d'opinione che dovrà es-
sere esaminata con la procedura d'ur-
genza, e in questo sensa farò la proposta non
appena il documento tra qualche minuto
sarà presentato; però ritengo ~ non che
questa abbi:a pot'elne d'aUI1azione 'Sulil'altTo,
peJ1chè sonia due cose oomprlet'amenre di-
verse ndla prlOcedura ~ dat'O 1:1cas'a cla-
morosa, che sarebbe opportuno seguire la
pracedura che ha indicato. Io ricordo di
averla avversata come improponibile, ma la
prassi è stata nel senso che, attraverso uno
strumento, il disegno di legge, sia possibile
addivenire alla namina di una Commissione
d'inchiesta. In questo senso anche la Com-
missiane del Regalamento mi sembra che si
sia pronunciata altre volte. Per il più ampio
oampo d',ilndagine e ill maggilOlr numero dei
componenti la ClOmmi.s'SiÌlone, per Ira parte-
dpazi:one deU'ahra 'l'amo del IPar.lam,ent'Q,
data anche la C'ompks,sàtà dteill'e,same di UIlla
gestilOne ammi,ll'ist:rat,iva di 18 anni, oOlme
noi pI1oponiamo, ritengo. che uilla Commis~
sioTIe d'lÌil1'chilelsta moMo più amlpia sia ga~

mnzia di J:1isu1tlruticOl'rilsiponrdenti alle aSp'elt~
tativle di tutti 100110[,,0che si 'Sono fatti pro-
matlOIii di questa ampia disous,sione che si
va siVl(jlgenda. Grazlie, signm' Presklente.

P RES I D E N T E. Onarevoli call~
'!Ieghi, oocarrr:e procedere oan l\liIl oerto IQrda.-
'ne. Il Senava sii triOvla di f'Donte ad una pro~
posta del Gruppo liberale ~ che in questo
momento mi sembra scarsamente rappresen-
tato ~ di istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta con disegno di leg~
ge e ad una proposta del Gruppa comunista
per nstituziione di Ulna CommissiiOlnre sena~
'toria1e di 1Jnchi'elsta. H setnaVOlre Nen'CIÌoni, a
'sua volta, ha annunciato la p'l'lesrent1azioJl!e,
da parte del sua Gruppa, di unra pi'l'oposta di
is TIrtuzlioue di Ga mmiss,]ane par lamen tlal1e
d'inchiesta, lOan disegna di legge, Mlaloga~
mente a qUlanto ha fatto ill Gruppo libemle.

Ri tengo. che, ip'I1ima di prendere Uina deci~
sione in ordine a tali praposte, occorra pre-
bminarmenve cMal1il1e Sle sii intenda canclu-
dere in questa seduta, pratraenda eventual-
mente fina a tarda OIra Ja sreduta stessa, la
di'srcussione delle mazio[]ji e 1101svolgimento
drerUe ,illli1Jel1pel13!n:zJesuM'INPS oppure rinvia-
,ve a domani o a martedì plI10SSILmIO,amiChe in
oonsideDazione dell fa'tto che devano ancora
p,mnde'I1e la parola v3!ri OIratoni.

Nel pl'ima oa'SlO, una dedsione in all'dine
alle prapOrSlve di inchieSlta pairIament'a[1e po-
trebbe eSSlere presa nrelrla slerata di oggi,
dapa che SlaDà stava forma:lme[]jte pre'Sellita~
va il disegna di [egge preannuill'ciÌ:atlO dal
Slelllata'rre NendOlni; nel sleoOlndOlCé\;sa, la de-
ciSlione potrebbe eSSlere rlÌ'Iwktta a dOlmani o
a martedì pross'Ìrmo.

'Pert(tlntlO ilO inlV'itlO ()Ira il Ga~rlllo e i varri
Grurppi a cihimire se ditenga[[)ia ohe la di-
ISCUISS]OnedeLl,e mazilOni e dellle ÌJnterpellanr
z,e debba candurdreIis,i OIggi 'stesso oppure
debba es,serle dlwiata a domani o a mM11:edì.

CORNAGGIA. MEDICI. Mi
patre che sia lstata ohiesta l'adiazli'one deLla
rpl'ocedura urgenti,ssima. P'O'tl1emma :intanto
deliberare su tale proposta.

P RES I D E N T E. Il dlisegn.a di
legge pDeannundata da,l s,en'atOJ1eNendani
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iI10n è ,S'tato alIliOOl1afor'malmentle pn~sentato.
Ritengo quindi che motivi di opportunità e
di carte sia impangana di attendere tale pre-
sentaziane prima di prendere una decisiane
in 'Ordine alla richiesta di procedura urgen-
tissima. In questa mamenta è necessaria an-
zitutta stabilire se si intende cancludere que-
'Sta sera a rd:nviarread aMrra sedUlta ,I.adiscUls-
sione deù1e mozioni e lo svolgimento deHte
1nterpel1anze.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. DOillaDido di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S C O, Ministro del lavoro e d.e.lla
previdenza sociale. Io mi permetto di espri-
mere l'opinione che prima che IÌII Senato
prenda qualsiasi dedsiOlne, sila per quanto
r,iguarda la 'rli:oevibiili'tà ~ e questa dedsja~

ne rientra nei pateri del Presidente ~ sia
per quanta riguarda la decisione in me-
rita alla pracedura urgentissima che è stata
richiesta sulla prapasta di inchiesta parla-
mentare, ascalti le dichiarazioni del Gaver-
n'O, perchè, se dalle dichiaraziani stesse da-
vesse risultare che il Ministera ha spiegata
la massima diligenza per mettere in luce i
fatti, sia anteriari ai pracedimenti giudiziari
che successivi, mi pare che in quel casa l'in-
sistenza sulla richiesta di inchie~ta parla-
mentare assumerebbe il carattere di un giu-
dizia apriaristica e quindi un carattere di-
versa da quella che patrebbe avere dapo aver
sentita il Gaverna.

Chiedo pertanto che qualsiasi delibera-
ziane sia rinviata a dopa le dichiaraziani
del Governo. Circa il quesita che ba fOlrmu-
lata ieri, signal' Presidente, è chiara che il
Ministra del lavaro, essendo in questa mo-
mento particalarmente impegnato in nume-
rose vertenze sindacali in c'Orso, avrebbe in-
teresse di chiudere al più presta queste di-
scussiani. È evidente però che le esigenze di
un Ministra, ancarchè legittime, sano sem-
pre subardinate a quelle del Parlamenta.

C O N T E . Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faJooltà.

24 MARZO 1966

* C O N T E. Signal' Presidente, siama
d'accorda con l'anorevole Minils'Ì'[IQ del la-
voro e deUa previdenza sociale, oioè noi ri-
teniiamo si'a giusto aSlpettaJrc la sua 'J:'leplica
per decidere avendo ,tutti i dati a disposi..
ziane.

Per quanta riguarda il dibattita, armai di-
pende poca da noi (noi abbiamo fatto sma
a ques,ta momento un pooo ~a parte delleo~
ne), piuttosto dilpende dagli a1tlI'i. Oomun..
que noi Ti,teniamo che 'Slarlebbe più appol'tu-
ma 'l'iill'Vlial1ela drsoUiS'slione deL diba:1Jtito pm-
pr:io per dare tempo al Serna:to di prendere
o011loS'cenzadei documenti che sii vanno 'Pre~
iSenta11ldo da questa matÌ'Ìna IÌn poi in m'Odo
da non giudical'e da un punto sola di OOIJ1~

tra'P'Posizi'One di Gruppi a di IParrtlitlÌ.

G A V A. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooMà.

G A V A. Il Gruppa della Demacrazia
cristiana è d'accarda in piena can le propaste
che ha fatto i:l Mi11liSitmed è d'aocordo con
quelle avanzate dal Presidente, nel sensa
che si attenda a decidere sulla urgenza a
sull'urgentissima dapo che sia terminata
con Ia vo taÒone la discussiione ll'1eLat,ivaaHe
maziani. Dapa la replica del Gaverno
regolarmente bisogna vo:ta,ve1e moziani, 'Per~
chè questa è ,la lI'egala ddle nostre di:S'cU's~
S'ioni. In seguito, chiusa la votazione sulle
m'Oziani, discuterema sulla prapaste di pro~
cedura di urgenza a urgentissima. Siccame
le appasiziani hanna la cascienza di aver
fatto la parte del leane nella discussione
e si prapongano di essere più maderate in
questa secanda fase, nai dichiari ama che la
Democrazia cristiana è altrettanta intenzia-
nata alla maderaziane, nel prapasita che
questa sera sia chiusa la discussione e sia-
no votate le maziani.

N E N C ION I. Domal1ida di pa'I'lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Io SO[}Od'apinione
dhe la :disiCussÌ!ane debba oontÌiThuare. Se
nd COI'SO di queslta di,siCussi,ollJe S0l11l0sltaÌ'Ì
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pl"eISlentati deri cLooumeruti, questi documenti
sarannO' esaminati finita la discussiane. Pa~
trema anche, al termine della discussiane,
!rinunciare, eVientu:a:1mente con ,H, consenso

di tutitli i pres'entatori, alLa Viatazione perchè
quesTIi documentli che sHrua sti3Jti p['eSlentati
l1ell'dono ulltvonea qualsiasi votazione sulle I

mozioni pvesentate. Ora vii è WlIa certa in-
c'Ompaltl1bHI1tà frla le mozioni stesse e questi
documentii che vengono a oreare una nuova
fase parlamentare. PertaI1lto, iIlu!st're 'Presi~
dente, io pro,poI1rei a nome del mio Gruppo
~ e chiedo che oosì sia ~ di oOil'tlinll1are [a

discussione secOIllIcLoil pia,no già stabHilto
e ,secondo J,'ordine nor:m'ale. F,inli'ta Ila dislCus~
sui'one, plI1im!a della votazlione, decideremo
se addivenire alLa votazione di uno di qUie~
sti documenti sul quale ci potremo trova['e
anche di'aOClol1do o se oOa:1Jtin,ualresino allla
vata~ione delLe mozioni, cosa che ~a !ritenga
superata dai documenti presentati.

P RES I D E N T E. Senatore Nendo.
ni, penso ohe dabbiama a1JtenerC!Ì lad UIIl

oerta o['dine nel dibatlhto. Se jll Senato de~
dde di iOontinuare la diJscuss'ione sUllIe ma.
zioni e l'O sV101@imento deli1e [nlte;rpdl,anzle,
si davrà giungere aHa votaziane ddle mo~
zioni stesse, dapo di che si deciderà in ardi~
ne altradazione deLla plI1aoeduru 1l1I11gen:tis,si~
ma per ,le 'P'vapDste di inchiesta rpalrlamen~
tam. Infiatti, qualOiI1a ill Senaltla non viltenes,se
di deliheral1e subi,ta, come è soliito fare, sul-
Ja ni'chiesta di prr'Oced'l1ra u~ge.l1i1JiISlsima,taIe
dedsia,ne 'l1on potrlebbe che essere ~Ìinviata
a dopo [a votaz,ione ddle mazioni.

PelI' palrte mia pl1alp'Qwe.i la p'Tlima soluzio~
ne, e oioè di C'orutinuare la di,siCusslÌiane sul:le
mazioni e la s'V'olg1Ìmenta ddle ~nterpenan~
7je a'nchefina a tarda ora, IsalV1aa decidere

suooes'sivamente, iill relazione aH'ail'da,men~
to deUa dis,oussione stessa, sle cOlodudeI1la
in questa stessa seduta oppure rinviarla a
domani o a martedì. Nel prima caso, dopO'
aver esaurita la discussiane delle moziani
e lo svolgimentO' delle interpellanze, si vo~
teranna le mazioni e quindi si procederà
aHa votazione sull'adoziOine del,La procedura
urgentissima per le proposte d'inchiesta
parlamentare. Creda che in questo mO'da
pot.:rema dar luogO' ad :una >diÌiscussÌiane ov&.

na ta che non pregiudkhi g1i iillteressi di
nessUllla e che sopl1attutto non cantmaslti con

l'a rprassi nnora SleguÌita per ~ nostri Jav0rri.
Paichè nan si fa'llI1JOos'servazioni, così ri~

ffiall1ie sta bi:lilto.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Camuni,C/O che è
stata presentata il seguente disegna di legge
di iniziativa dei senatari:

Nenciani, Cremisini, Basile, Crallalan-
za, Ferretti, Franza, Fiarentina, Gray, Gri-
maldi, Latanza, Lessana, MaggiO', Picardo,
Pace, Pinna, Pante e Turchi:

« Istituziane di una Commissione di in~
chiesta parlamentare sulla gestiane ammi-
nistrativa dell'IstitutO' nazianale della previ-
denza saciale» (1591).

Seguito della discussione di mozioni (nn. 13
e 14) e dello svo'gimento di interpellanze
sulla situazione dell'INPS. Reiezione delle
mozioni e approvazione di ordine del
giorno

,p RES I D E N T E L'ordine del
giornO' ]leca i'l slegru:Ìit'Odella dii,scussione del~
le maziani nn. 13 e 14 e della svalgimenta di
iruterpellanze suliIa siJtuazione delil'INPS.

È iscritto a rpad3'I1e i,l senatave Monaldi.
Ne ha faooltà.

M O N A L D I. Signor Presidente, ona-
l1eva1le Ministro del laVlOl1a e deHa preV1i-
denza sociale, anorevali calleghi. Io, nella
mia quallità di dkelttore, e Cian me La scuala
di tilsiologia e malattie deU'rupparato respi-
ratario dell'Università di Napali, siamo ospi-
tli, attmVler:sa regolla'I1e convenzione, delJ'Isti-
tuta sanatori aIe «Principi di Piemante ».
Debbo aggiungere di essere quasi un figlio
del,1'Ist'ituto naziona:lle di preVlidenza s'Oda-
'l,e avendo avuta in passata nelLe [Istituzionli
sanatariali pasiziani di respansabilità e mez~
zi di studio e di ricema scienillfioa.

Questa premessa, 'OnorevOili co11eghi, per-
ohè oamlprendiiate che nessun giudizio io
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rpOS50 fo<rmulare su u'Omini e fatti, e Gom~
pI1endiatle alllcor più con quale andmo ho as~
s]sHto ai crudi epvs,odii che sembrano quas.i
travolgere lIe fondamenta momH ed organiz~
zative di questo ente che apparve per lun~
ghi alnni uno dei più oel,ebmti della NazilOnle
e erhe, nonOistante tuUo, J:1i:tengo che, llibe~
It'ato da oerte siOoI1ie, pOissa ralpidamente [1i-
oonqUl]star,e la ip'osiz101ne preminente che gli
gili compete ne,l [101s,1:Iroordinamenta rpTevi~
denziale.

Che la vita interna dell'Istituto nazi'onale
della previdenza sociale manifestasse da tem~
po asprezz,e, dislcontlinuvtà, ir:regolarità e~a
noto; ed io del pensiero di taTIJti portai la
eco in quest'Aula il 29 oUobre 1963 quando,
pa'I1lall'cto deH'ul1genza di lfio:J:'d!inall1ei,l nOistr,o
sistema pl1evidenzia1e, dirSiS'ifìra i'altro:

«L'ordinamento auuale trae le sue strut~
ture fondamentali dalla concezione fa~
s'Oista della ,società. La demomazia si è llÌ.
mit:ata ad inserirS'i in qualohe modo fra quel~
le sltruttUl1e. Ne è derivato un slÌlstema nel
qUa'le singolii uomini ,impongono la propria
volontà, sfuggendo pelf ta:llIta parte ali nlQlr~
maLi con'tl1011i e, quel che è 'anlcor rpeggi,o, all~
Ie regol~ demooratiJche della rprogliamma~
zione.

Lentamente, ma sempre più soHdamen'te,

si sono costituiti in molti enti piccoli grup~
pi di potere, tal'Ora rpiù gruppi in contrast'O

tra 101'10,tant'O spess'O can uominlÌ che Thnan~
gono peTmanentemente attlaocatlÌ ai prorp['li
posti di oomando, che 'a>dogni' scadenza del
manda'to trovano pos,sibllilità di :rioonferma.

La demooraz]a deve pOI1tare a1ria nuova,
fresca e PUDa in tutti iÌ sett,ori ddl.a rprevi~ r

denza e dell'assistenza. E per far ciò non

ba>stano le racoomanda2Jioni: slOnlOneces:sa~
de disposizioni legislative rigide che im~
pongano la periodica !rotazio[)je degl~ uomi~
nl nei postri ov,e 1e 'l1e'spollisabHità di guida
Isono più elevate, a meno che l110n si soel~
ga 1'ahm metodo, forse anlcora più demo.

oratico, di rendere quei posti semp!re e s01lo
relettivi. Se l'attuale sis.tema sIÌ potesse Hbe.
!rare da tante incrostazioni determinate da
uomini che si reputano inamoviblÌ.Ji, di 0.01.
po cactrebbem tanti ostaca1i aUa s,emplifica~
zd.one ».

Questo io dissi, onorevoli colleghi, e ri~
corda il ViOS't[iOunanime consenslO, ]n que-
st'Aula il 29 ottobre 1963. In precedenza ~
i !Col1erghi della t,erza lregislatum la TirC'OI1de~
rallillO certamente ~ avevo oonctortJto l'a stye'
uua battagHa per H pass'aggio deLla gestJi'O~
ne tubel'collOSli dall'INPS all' INAM, ba:tJtla~
glia purtlroppo ina:ne, nonosrtJa>n,te rapprova~
2Jione del Tela1Jivo disegno d~ legge da pa!I'~
t,e del Senato.

Questi richiami dovevano essere fatti per
meglio comprendere quanto è avvenuto nel~
}',istituto sanatoI1iale « P'I1inctpidi P.iemonte »

d~ Napo.l,i.
Chi ha seguito da lOlITta>ll1oLepolemiche,

~IehlJtervist,e, i oomurrLoati, eertli pezzi gilOr.
na1i'Sltki di fiant3lstorua può aver pensato
che ,fin3lIment,e SOiJ1rOstati portatli al slOle
D'SCUri e misterios:i misfa:tt:i che da anni si
perpetravano in quell'istituto; che final~
mente 'si è tl1ovato chi ha avuto la £orza di
portraire d. responsabili sul balO!co degl,i accu-
sa tli.

Onorevoli colleghi, chiedo pochi minuti di
oortes.e attenzione: debbo dirrvi da>rpp<r'ima,
in bJ1eVl]s.s1Ìme,linee, ohe !Cosa è l'iÌiSt'Ìtuto
sanatoria1e «PJ1inoiplÌ di :pliemonte ».

Esso oonlsta di dUle part'L: l'ospedale sa~
nato~ia'Ire e }a cli'll'Lca tilSlidlogioa dieLl'Univer~
,S'iltà. Ha una capaoi'tà I1ÌoettlÌva oOffiprlessiva
di 1.800 letti; subito dopo la guerra 2.200
lettli.

Determinanti per la sua vita funz:ionale
'SOllO i Slerviz,i speciali che via via s,ol110stla-
ti intmdJotti o pO'tenziat'i. SlOno tm questlÌ:
la chirurgia per la tubel1oolosli e ma,113lttdle
de1,I'appa,rato [1espkatJOlrio, l'ortopedia, i,l
I1erpaly:todi radiologia dinka, la marernità,
lla pecLiatJ1Ìa, H seY'V'izio per aspi!I'aziione en.
dooav'ita'rr1a, ,le scuole di dqualHficaziO'lle per
malati, il oentlrlO 'sperimenta.le di ~ssistenza
integrale, ,l'al1Chiv.io c1i:n.\iiOo~statlis,tioo, la fi~
s'iopatlOlogia, il museo 'anatoll1o,-,is'tologioo,
il centro di vaccinazione ed assistenza all'in~
fanz'Ì.a, l'a se~iollie per !radioisotorpiÌ, Ja bron~
ooIrogia, H servizio ,scheTmografko, IÌII ser.
vizio ,diÌmkroscopia elettronica, li labarrato:vi
sd.e:ntific:i.

Si pot.rà di!re: questi sOIn'O sltlrumenti. È
vero, e del dono di questi 'strumenti ho p,iù
voltoe riill:gra~iat,o, e torno qui davan1i a vod
a TingraziaT'e, l'Istituto naziolI1ia!le ddlla pre-
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VikLenza siOoiraLe,i1 Ministero ddla pubblica
irsltruzlione, l'Univerls'iltà di NarpaJri e quanti
hanno conoo:rso a crem:1e a potenzliare que'i
servizi. Ma pOl'SlSOdilre con voce aMa e siÌicura
che di quegHstrumenti s,i è frutto e si sta
faoend'O buon impiego.

OpemlDio neH'Istituto fianco a fianco, per-
chè s'tr;etti da comuni ideaH, oltre 80 mediilCii
ospedaH,er:i le 25 u'il'iveI1s<Ìtarri.A lato a questi
ultimi sono peI1IDanentemente bOI1svsti ita-
>1Ìan!ie s'tranievi e gli aillievi delIa Scuola di
speaializZiazi<one. Moltli di'I'et'toTli delLe din<i-
che delIra faoolhà medi<Ca di Nap'OM sono oon-
sulenti; trra quelsti un posto speciale ha il
pmfessorre Piet'ro Ve:rga, àttuale ip['es,ide de<!.
la £,a,cohà, per 1'ana'tomia patologica.

Una breVlissima s'intesli può 'Hluminme lla
opera di questa slchiecra di medid e di stu-
diosi.

Sul piana terapeutica !'Istituto. si di-
stingue per gllti s,tu di e le iÌnizi'a<tlivetendenti
a <ridurre alI mintimo i tempi di ma,lattia, a
J1e<nde:re le oU're per quanto po.sstibile non
lesive della personalità marfalagica, funzio-
na,le e ipSlkhka del malato. IPa:rt'i<oola['e P'O-
Sito ha ti1 Isemzlio di aSipÌOC'azi'OOl!eendocavi-
taria.

È un meto.do di cura che ha avut'O impo-
Sltaz,ionle e Isvi,luppo ndIa ir1os:tra ScuO'l,a. La
srua applicaziO'ne, ormai geneTIa:Hzzata in tut-
ti i Paesi, ha restituit'O alla vita in Italia nan
meno di 6 milia malati, quasi tutN cronlÌlcti
e per gran rprur'te abitatlol'i ahitUla<li, senza
Slperanza, dei va:ri sanatori. Tira questi SOillO
documentati akune oentiil1nia di malati che
e:raTIO nei sana toni da ,olt:re dieci anni. Que-

st'O Cent::ro, a cmi afflui,scono mala1t'i da ogni
'Parte d'Italia, è oggi cOIlliegato oon 16 se,.
zioTI!i di,stribuite nel ,le dive'Dse p:rovinde e
gui1da te dali medioi deUa ScuoIa a che sii
sono perfeziona ti nelila Scuola.

Sul piano. deHe attiv<Ì'tà ISlolCÌ.a<Hoper:ano:

1e Scuolle di riqualMìcazione per i ma~
IaJtli, già al sedioesimo anlliO di vita; 18 COlt'-
Sii, con oltne 450 i!soritlt:i ogni anno;

vI Centro di als:s,istenza intlegm.Ie, che dia
15 anni opera 'in due dei più poveri quarc
ti eri di NapoLi e Ol!el'le s.cuO'le medie supe-
TÌc:ri;

il Centro di vaccinaziane antitubercala~
!fie.che dia 13 anni opera neHe slcuol,e mate:r~

ne, dementari e medie in£eriorlÌ. Gli studi
e le appHcaz'ioni condotte lim quesito Cent'l1o
hanno consentito che fina,l:mente Fl'taHa stia
potuta usÒI1e daH'agnosTIidsmo nel campo
rdeUa pfJ:1evenz<lone<sp,eoilfica. Su'l<l!abase deHe
diDettive e dei visuIrtati ottenrut,i in quel Cen~
tiro, la Fede:m:zione itaHalna cont:ro 1a tube:r-
oolosi ha indetto la campagna nazio.na,le di
vaccinaziane e ha tenuto in Napoli nello
scors'O m,ese di gennalio un ao:rso t'eorico~
praitico per 60 medioi deli Consorzi antitu~
be:rco1ari.

Sul pi'ano sdentifico !'Istituto ha da:to
un COI1pOdi dJottrirne, di metodilche, di prati~
che arpplkazioni aUa tisi<ologÌia, ha aperto
aMa patololgia il captitolo deHe bfJ:1oncopneu~
mopatie malformatiive da di£e<tto anatomi~
eo; ha dato contributi detea:-minanti alle CQ-
nos'cenze bio.logiche, b:ronool'Ogiche, anato-
miche e epidemioJogkhe del cancro pr.:mi~
tivo del polmo.ne.

I lavori della Scuo,la sono consegnati nel.
la rivista «Archivio. di tisiologia e malattie
dell'apparato respiratorio }}, rivista mensile
che è al 21° anno di vita e che tra le :riviste
'italiane delJa special,i1tà è certamente la più
diffusa in Ita'Ha e alll'estlero.

Lie dottrine e le dÌ'l'ettive pratiche della
Scuola sono oonsegnlate iÌn moMeplid mono"
gralfie, nel trattato «La fisiopatologia del-
l'apparato respiratario }} che è alla 4a edizio-
ne. La terza edizione fu tradotta in Hngua
slpagnola dal1a ca:s:a ({ LabO'r)} dii BaDceltl'O-

na; e infine, nella recente 'Opera in quattro
volumi edita da ({ Il pensiero sCIÌJootific'O)}
di Roma e in avviata tra,duz<Ì<one in l!ingua
Ispagn'OJa da<1'la casa editr<Ìce «Pax Monta,l-
va }}di Madrid.

Mo,J,tepliai mO'tlÌvi fa,dlmente oorn~prensibd~
H, aiJ1O'Devoli C'ol,leghi, mi inducon'O a non
p['iQlseguire. Ma non posso non di:re che l'at~
tività di questo istituto, in tutte le sue parti
e in !tutti i sUOli aspetti. si è svolta oostan-
temente ilIei venti annii decorsi in piena luce.

TraIasdo tutti i con~:ressi nazion!aI.i e in-
t,eriJ1azlionali che hanno visto C'omiponenltlÌ

de,J,l'isltÌ'tuto in veste di ml:a;tori e di OOT~
lJ1elatOTi, per CIÌ!tare solo i congressi e i sim~
posi più importanti ahe sii sono tenuti in
NapoH organizzati da'lns.titu1Jo.
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Marrzo 1947: è i:l primo convegno di tilsiQ.
llogia dopo ~a guerra cIOnla t!I'RtJtaz1ionede~.
la terapia chÌirurg1ca delLa tuberco!osli;

Apri,l'e 1951: oongresiSo ,nazionaLe di tisio"
loglia apeI1tlO aHa pn~slenza ldeil iPmsidenrte
della RepubbHca Binaudi Clan [a tm'tltazio"
ne della vaccinazione antitubercolare e del~
l'aspkazione endocaviÌtaria;

Giugno 1955: srimpO'sio 1ntemazrnonale su'i
problemi della vaccinazione antitubercolare;

Ottobre 1959: CQngresso de'l,le domme~me~
dÌiCo iSUll 'tema ({ TubeI1ooliosli re ma:terrnità »;

Novembre 1959: setltimana di studi slcien~
tlifi'Oo~socia,1i clOm la tl1aJttazione di temi di
epidemio1logia e dri tubemolosi cr,ornica cIOn
la partedpaz.ione di tutti i dirrettori dei sa~
natori ~taliJani e dei consorz!Ì pmV'imciali;

OHobI1e 1961: 1Jrattaz,ione del tema ({ Le
broncapneumapatie malformative da difet~
to alllatomÌico » Ì[l sedie di cOlngreslso nazio~
n:ale di medicina intelrna;

SeJttembJ:1e 1963: giOlI1ll13JtainterrnaZJionale
(oon interrvelllto di, alltre 500 medid. stranie.
r.i) sul tema ({ L'aspiI1aZJione endocavitaria »;

Giugno 1964: congI1eS1SOnazionale di ti.
siologia e de-l,le maLruttie de]l'apparaJto re~
spiratO/l'io con i temi {{ Il cancm pnimiti'Va
del polmone» e {{La tuberoolosi cron'ÌCa ».
l'l oongne:sso fu aperrt'o dal<l'aLlora MilllÌstro
del lavara e della previdenza sociale che è
queMo stesso di oggi, l'onorevole Bosco.

Si possana aggiungere le riuniani annuali
, per la discU'slsione dei p<J:1ogrammidi attrività

'socia'le e per i rendioon1t.i deLLe attività sVOiI~
te. Tira queste ha assunto roartkO'lalre s1gni.
,ficato quella deil marrno 1965 che ebbe tra i
PIa'fltedpan,ti i membri della dedma Com-
missione del Senato, can il suo Presidente,
senatore Gatta Simone, il Presidente dell'un-
dicesima Commissione, senatore Alberti e il
Vice Presidente del Senato, senatore Ma~
caggi.

OnoiI'evolti col1eg!hi, a tutt,e ~e citate maJlli-
fiestazioni hanno oostaillltemernte presenz;Ì:ato
(credo sempre plaudenti, certo mai con ri-
serve manifestate), i massimi dirigenti del-
l'Istituto nazianale della previdenza sociale.
All'inauguraziane della {{ Settimana scientifi~
co~siOciale» del nOIVe-mbre1959 iplJ:1esenziÒ,si
disse per I100dene oma,ggio all'la 'scuolla napo-
Letana, tutto ~l comÌltato eSl0cUitivo den'Islti~

tuta nazionale ddla previdenza sociale, con
in teslta H suo presa:dente.

Le pubbl1caZJioni relatlive ad ogni congres.
so, come de'l ilies:to le monogr3Jfie, i vOllumi,
,l,e opere, la riv&s:ta della sloualla sono state

'Slempre acqui'state daJH'IstÌ,tuto s:teslso per
tutte le isbituzioni s,anitarie ceI1J1:raI.i e peiI'i-
ferkhe.

Gonsent1Jtemi anoora UIll lI1iLilevo,anoI"evol.i
ooHeghi. All'indzio ho dato il [)Jumero dei
medki, più di oento ~ oltI1e ai bO[1slistli ita-

l1ani e s:tlran:ielIli e gli a]H,evi de1la specialità
~ ohe cosrtÌ'tuiscono ~ grande famiglia ded-
l'ospedale san:atoI1iale e della clinica ti-silo~
logrrca di, NapoH.

Debbo aggiungere qualohe dato perr indi:-

I
oa~ne la quaHrtà:

38 dooentlÌ, 'Oornun buon numero di pl'll-
ridocen ti;

2 incarioaJti d'iÌnsegnamenti diversi dal~
la tisiologia nell'Università di Napali; in
gran parte, oltre la specializzaziane in tisio~
logia, vari medici hanna canseguita specia-
lizzazioni in materie affini (chirurgia genera-
le, chirurgia toracica, igiene, radiolagia e co~
sì via).

Sona usciti dal corpo sanitario di Na~
poli due cattedratici; 5 direttori di cansarzi
antitubercolari; direttari e primari di aspe~
dali generali e un numero indefinita di aiuti
e assistenti in aspedali generali, in sanatori
e in cansarzi antitubercalari.

Ora, onOTeVlO\liicolLeghi, Vloi a giusto tito~
10 mi domanderete perchè mi sono attard:a-
to rLn questa esposizione che mai aveva
previsto di daveI' fare, e che assolutamente
mai avrei voluta fare in quest'Aula. E la vo-
stra domanda può apparire ancara più giusti-
.ficata, ove si pensi che la scuola di tisiologia
che i.o diitrigo è alI dii fu'Oni dleHa giurisdizione
deH'lsHtuto m1azioI1JaJeddla previdenza so-
ciaIe e dhe l'lstituto sanatoriale di Napdld
non è e non è mai st3Jto nell'ambito terri:to~
male del mio collegio elettomlle.

Risponderò con estrema chiarezza. La
scuola di t>ilslio-logiÌaVlirvenegli stessi ambiernr
ti dell'ospedale sanatoria'le; in più sedi e !Ìill
p1ù I1ipI1ese ho oru,ebrato la ICoU:aboI1azione
bra ospedal1i e oHn:iche univleiI'slÌ'talI1ie ripOlr~
tandomi a questa nostra modella, essenda
ilo C<CJ1to,che ospedali e oHndlooe univeJ:1s.itar'ie
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si pO'sson'Ù tm 11aromtlegDa!re; iho ilia :t1esiP0iD:-
sabHhà delle dwevtive sloientdJfiJche di ambe-
due le istituzioni. Il carpa sanitaria delle due
istituziani castituisce, satta certi prafili, una
unica grande famiglia. Da tutta ciò de~
riva a me nan l'abbliga parlamentare, ma
q uel10 boo piÙ aha, l' obbiliilga moraLe, di chiar- I
!t1ÌI1ecertli aspetti dreltla plesantle campagna
che si è sICavenGlita nei oan:&lQlnJtridi q Uiest'Ù
ISitJ~tutO. Prima di IfiSlsa:Deuna ceJ'lta SUioces-
s,]O'lliedi fatti debbo una pr,ecdlsazione aH' ail1Ja-
Dev'Dlle Ma<ocarToJ1le, che nel suo ]nterventta
ha rioarrdato una Lettera del:I'Oil1larevole COll'C
Sii OOTIlcernelllte ill oo,slidc1etto !P'aldiglione per

'l migliorati staJbih. Ne faoda s0I1a oenno,
anarevollle MGlicca<r'f'One,però mettendO' a sUla
d1ispOlsiz'1lane,aV'e 10 voglia, La r1e1azi'ÙiJ.1Ieco'm-
ple1ta dei' fatti.

Farse è propria can quel padigliane che
si apre la campagna di Napali, perchè è una
campagna quella di Napali! Nell'agasta del
1963...

M A C C A R R O N E Guardi che la
campagna di Napoli è precedente ~ visto

che lei sta facendo la storiagrafia ~ all'epi-

sadia...

M O N A L D I N'Ù, nO', i'Ù non faccdla
la s't'Ùria, faoCÌla la oronlalca.

M A C C A R R O N E. La storiografia
la facciamo tutti iÌ.nsieme, perohè nessuno
di nai è in cattedra. iLa storia di Napoli 00'-
minda pI1ima di quandO' lei] lriti'e:l1Je. E la
stariagrafIa nan la faccia neanche iO', ma la
fa i,l SenatO', re ,Lafa sop'l'attutta nei oO'nfr'Ùnr
ti v'O'strl~, che vi r:ifiutaltJe di I1el1'(:liereconto

del'1'Dlpernto....

M O N A L D I Abbia pazilenza e mi
aiscol1Ji!Ndll'agost'Ù del 19163tio ebhi un i:n~
contro oan itl presidente dell'INPS e si paidò
del padiglione dei cosiddetti milgli'Ùrati sta~
bili.

M A C C A R R O N E. Lei pal'llò anche
del suo discorso in Senato. (Interruzione
dal centro). V'O]avete iilllterrotta lail'gamente.
Se le vostre ,interruzioni nan aVIeIVal110effi~
cada e le altre ne hanna, per cui vi irrita~

ve, ([]Jonè oolpa nO'stra, ma vosltra, ahe nan
voJtete tener COIrlto dell'la rrealtà. Voi siete
l'espans3!bHi. (Richiami del Presidente).

M O N A L D I. li1 31 agostO' 1963 mti
p:ervileneuna ,Lettera dieil direttoiI'e generale,
c'On la qUiale mi 'si domandano, i maltlivi pelf
i quaili avevo manifestato dubbi e 'P'erples~
si1à circa la destinazione dell'edificiO' dii
nuava cos1truzione nell'aI1ea dell'ospedale sa~
natorial1e dei CamaLdali. A que1lla lettera ri.
s'pO'sii subito, pl'O'prialme[)'te liil 7 settembre,
e di'ssi: in un recente coJloquia, trn l'altra,
ho effettivGlimente pO'sta al signor prlelsàtcLeiD:-
te dell'IstitutO', anarevale Carsi, il prablema
dell'utilizzaziane del padigliane testè ulti~
mata, e che fu c'Ostruita per i cosiddetti mi-
gl'~arati Sitabiilli. Senza estCl1udlere ~a destÌil1a~
ziane oniginaria, ha pregata H si,gnlOil'presi-
dente di pO'mie aH' esame due arltre ipotesi:
s'Cuolle pro,fes1siOllliaM tipO' Vi'gO'rdH, [1epwto
per mal>atltie nan tubeI1ca1ari d:ell~'apparato
respiratorio. Allegava pO'i una relaziane giu~
ISiti:ncatoria, che naturalmente metlto a di-
Slposizione di chi ao desideri. Quel padigill'Ù-
n,e og,gi èrud:ibi,to a scuale professtioDJruli tipo

Viigol'elH.

Ed alra e'ODO',l<asrucoeslsÌone dei fatti più
el'Ùquentli:

Il 9 settembre 1963, aIaa vigÌilia di un gran~
de avvenimentO' per l'Isrtituto, Ja giO'rnata
internazianale dell'aspiraziane endacavita~
via, viene di'spO'slto li>! I\:o:'asfedmenta a M~lana
per oosiddeuemgioni di servizi'Ù e dia effet~
tualrsi entro cinque giorni, del clii,mttoil'e del~
Il'ospeda/Le sanatO'riale. Debba a<ggiungeife
che queil dill'ettare in qruel mO'mento era aUa
vilgiha del cancorso per oattedra, concorso
che egli ha vlinto.

Il 27 settembre il Cansiglia di Stata sa~
spende ci.!pI'avvedirmen,to.

Il 4 ot1tO'bre l'osiPedalIe sanaltoda!le è inva:-

'Sa da una squadra di ispetrbori amminiÌistm~
,tivi che Vii rumalllgona Isina al 26 maggiO'

1964; alle ispeziani amministrative seguanO'
in riprese suben1Jl'anti ~e iÌ.stpezi'oni sanitaI'lile
che creda [}jan SI]ana ancaTa Ulltimate.

,Per esse~e preciso, debba di're che irn epo-
ca antecedente, epOlca che però nan canosco,
era slta:tra effettUlata un'1spezione pelf H caso
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di una malata ohe aveva ,j)rregolarmenJte a:c~
quisito lÌ diritti assrrlourativi.

Onorevolà. cOlIILeghi,IDanan mi dalligo deLle
ispeziani ohe negli anniÌ di mia restpansabi~
lità amministrativa ho sempre sollecitato,
rl]tenendlOiLe vaUda strumento per UlIlia sana
oo1l1ahoIiazione tra centra e perifetlìia. Tanto
mena mi dolgo che le msultanze siÌano sta:te
tr;a:smesse a'lla 'P,rocura della RerpubbHca,
avendO' io iI1J00lsola lìispe1ttJa, ma aiI1JoheQiSSle~
quia per gli organi delllla g1iustizia ai quam
va tutta la mia fiducia.

Mi Vii Slana ,molte cose che hailliI1Jaoffeso e
che affendana: atteggiamenti precostituiti
in oerti isrp,ett'OirlÌ; mada;1Nà vessatoirÌe nel~
l'esplicaZJiane dellLe indagini; pubblicità che
sii è fatta d~ episodi prima Clhe fossero por-
tati a conosoenza dei ip'I1esunti iI1esrpolnsabHti;
comunicati, interviste, trasmissiani di dati,
dibattiti oan lo sloopa evidente di creare

l'O S'caa:J!dala, dlvulg~iOine di natizi,e tenc1en~
zio se, ande montare l'ambiente ai danni
di singoli individui, di gmprpi e de1l'inteTa
Isti turta.

A Vidlte ci si damanda IstUrpefa/ttÌ', quasi dn-
creduli: perchè tutta ciò? Perchè si vuale
scagHaI1e iìanlga, !si vuale gettare il ludibrilO
su un Istituta che ha un s'OlIa gmnde ideale:
cantribuilJ1e Don tutti i mezzi aUa difesa' de]
malato e ana p11e:servazione del'l'uomo sano
dalla tubeI1cOIlasP

Ma Isorpr,atu tta ci si alcLda1larra di akuni
fatti: che a 12 medici, un vicedirettare, nave
primari, un aiuto e un assistente, siano state
maslse dd1e oanlt'esltazioni da D'lt,r,e due anni
e che, 1JJ!0iD:ostante1e sO'l:ledtazionti degli ]n-
terelSisati, non si sia a:rrivati mai al provve-
dimentO' dils!clÌplirnar:e, e che fratrtal[lita a que-
sti medici sianO' stati sospesi i premi di
arpe:rosità (dI1ca due mens1iJità ,aH'annO' ) e i

lorO' naminativi sianO' stati esclusi dagli scru~
tini per le promaziani; che della pasiziane
non definitiva di questi medici si approfitti
per praclamare, a tutti i venti e sotto tutte
le farme, la scandalO' di Napali; che da tre
anni si avvicendino gruppi di ispettari, sem-
bra sempre per gli stessi fatti, ma senza mai
giungere ad un provvedimentO' definitivo per
ridare all'ambiente l'indispensabile serenità
per l'espletamenta delle complesse funziani
praprie di un grande istituto sanatariale. Si

dice che sono depositate presso gli uffici
dell'INPS 18 relaziani ispettive, ma nessuno
ha ancara detta che cosa vi è cantenuto.

Ma ancora più d0101foSiO è ill fatta che si
vanno intl'oduoenda neUa va'l.utaz'i:allie dell
ri:schia asskurat1ivo per H lJ:1ioalll:osdmento
diel dir:ÌJt1)1)a-1le piI1estaziani sall1iiltar1ie,nuove
norme estl'emame:nte restrittive, che sem-
branO' rbandke il senso umana in un settare
che nan può virv,elJ1esenza la sOIliJdarrietà
umana. Lei, anarevale Ministro, sa che ha
p:res1entato al rigua-r1da un'interpe:Llanza. Que~
Site n'Ol'me ooIlpi:scoI1Ja ~e graV1iide ex tube:roa-
lotkhe, i mmorati gmvi per effeMa di teiI'a-
pie, (ex meningitici, aperati di exeresi pol-
mOnlar1e), i pa[1tata'I1i di 'l'eLiquait1i invalidaruti
o fadlment:e susee.tt<ibili :eLiiI'iiplJ1esadelLa ma-
lattia, quando l'individuo non sorretto da
adeguati mezzi cade in miSlerria; narme que"
ste non discusse scientÌlficamente, mal de~
finite, in cantrasto con una prassi più che
decenlna'l'e.

È in queSitO' settoI1e, onorevolle Roda, ohe
si eserc:Ìita nel Slalna:tor.Ìo di NapoH queHa
che lei ha chiamata cadtà, ma che iO' chia-
ma slOl10giustizia sodal,e e umana, giustizia
che continuerÒ a proda'fiare ,da:Na cattedra.

R O D A. Lei cI1ede in quel cihe dice !iJn
Assemblea? Certamente sì, ma carne la met-
tiamO' allara con la lettera ohe il presidente
dell'INPS Corsi ha inviato al presidente Lea~
ne qualche mese fa, lettera in cui si parla
della « sfuriata» di Monaldi ~ le giuste cri~

tiche da lui masse in Senato nel 1963 ~ can~

tro Carsi, Morelli, Coppini fatta in Senato
e dice: «il professar Manaldi qualche setti~
mana dopo venne a riverirmi in ufficio e a
ridere della sua sfuriata in Senato ». O ha
ragione lei, a mente Corsi.

M O N A L D I. Lei mi pOirltaISUun ep:j~
sodio peI'sonale di cui nan avrei voluto par~
'lalre. Ma sarÒ brevilss:ima. Erano oltre, due
anni che nan incantravo il presidente Carsi
proprio in ragione del sua cornrportameThta
nei oonfironti del SlanatJaJI'Ì:odi NapoH. Un
smka desic1e1rò che ci si i:noam'Ìvasse e io
aderii ben vo1eu)Jtlierinella sperail1Za di fa['~
gli oornrprrendere quale fosse ill danno del
sua atteggiamentO'. Egli, dopo una lunga e
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dura cOlllversaziane, m'i ringraziò, mi disse
ohe non dovevo :più telefonare ai suoi se~
gretaI1i, che dovevo telef,onargli a casa, ahe
d'ora innanzi dovevo par:lrare Isolo can ~lli.
direttamente perchè Isol'O noi ci potevamo
camprendere. Poi ha srOriJ1Jtoquelr10 che ha
scritto. Che cosa volete che vi dica?

P E Z Z I N I. E l'Oro cDedano a Corsi!

R O D A. La colpa iDJanè oemamente
nostra: a chi dabbiama crr,edere aHorn?

M O N A L D II. Che voLete erbe vi dica?
(Interruzioni dall' estrema sinistra). la ha
detto Ij] vero; mi potete oI1edeI1eperchè non
vi è nessuna rag~one che io dica una cosa
divelrlsa dalla verità. (Interruzioni dall'estre~
ma sinistra. Richiami del Presidente).

P E Z Z I N I. Fate almeno un po' di tara!

M O N A L D I. OnaiI'evoll,e Roda, a le:
ohe ha pa1rIata di ca,rità deV'o spilegarrc un pa'
più pr,ecirsamente di che oosa si tmtrta. Ho
detto che sono provvedimenti che colpisco~
no le gestanti ex~tubercolotiche. Dal 1931
noi formulammo il criterio che la donna
ex~tubercolotica dovesse venire accolta in
sanataria per il parto e per il puerperia
poichè per effetto di que'sti evelnti sri pos1salllo
rriattivare prrooeslsi spenti o quiesoeiOlti, anoor
più pe'J1Clhè è nrecessa'ria difendere il neo~
nato dal posiS:ibi,l:e cOlllltargilo.E Il'aocoglÒmen-
to in sanatoria delle gestanti ex~tubercolo~
se è diventato prassi costante. Onorevole
Roda, le nosltrre rter:a!pie ruppa,iono agli occhi
dei più ta.Ivolta mi'racolose. MiJmoo~osa ad
esempio appare oggi la guarigione della me~
ningite, prooessa quesito in alltri tempi sem-
pre fatale, iOome fatale era la mirliare acuta
generalizzruta. Talvolta peiI'ò, onorevole Ro-
da, le guarigioni avvengono con terribili mi-
nOI1azioni: ceCli1tà, s'OI1dità, paralitsi, detfiden-
2Je mentali. Si deve continua!re ad a1srsistere
questi soggetti?

RODA
con tlra'rio.

Non abbiamo mai pensato il

iM O N A L D I. Nessuno Jo pens1erà, ne
sono cerrto!

E anco~a, o[)Joa:-'e!VoleRoda. ESirStOTLOdel'-
le guarigi'Oni imperfertlte diette alllche dini~
che. Le anatomo-biologiche sono le guarigio-
ni complete, le cliniche sono le inoomrplete,
quelle cioè che lasciano dei ['~liquati badEi--
feri. Lei ha parlato di cracheurs de bacilles,
che sarebbero mantenuti in sanatorio: buon
per 11Iai, ohe ahrimentli por,teremimo al di
tuori fonti di contagio. La storia dei cra.
cheurs de bacilles sani è UII1a sdocchezza,
non Dieparliamo! Si è invece che i !portato!ri
di reliquatli baoiUiferri !pos1sono facilmenrte
deadere appena manohi ad eSlsi, sufficiente
aHmeDitazioil1Je e adegilLalta assistenza, il che
per i paved ri verifica appena finisce H
sussidio poslt-salllaJtorniale.

Onorevole Roda, gliela ripeto, è tra que~
ste categorie di malati che si esercita la co-
siddetta carità di cui lei ha fatto accusa;
ma questa carità è solo giustizia umana e so~
ciale, e credo che nessun giudice ne farà
addebito ai medici, a quei medici di cui ho
parlato prima che, almeno in questo ambito,
hanno operato secondo scienza e coscienza.
(Interruzione del senatore Cipolla. Repliche
dal centro. Richiami del Presidente).

Chiedo scusa, onorevole colleghi, della lun-
ga digressione ma era necessaria per illumi-
nare i termini essenziali della situazione del
sanatorio di Napoli. D'altra parte ancor più
strano appare che le cennate norme restrit~
tive si vadano introducendo quando la rete
sanatori aIe mostra una forte eccedenza ri-
spetto alle esigenze di ricovero; quando da
anni non meno di 5.000 posti letto delle isti-
tuzioni sanatoriali dell'INPS rimangono sco~
preDt'i OOIll!i:ocal:oolabile drunno ipraltrimoniale,
e oon più rdolo,roso drunno IsodalIre in vista
delle paUI10se carenze degli ospedalli gene-
,:mli. E finalmente ci addoloriamo che dal'la
situazi,one di Napoli dhe si t!ms'C'Ìna ormai
da tre anni senza soluzione e senza chiari-
menti è derivato per i diri,genlti del serrvizio
sanitario centrale e del servizio case di cura,
re anool['a di più per i di1rigenti e i medici
delle varie istituzioni sanatoriali, uno stato
,di estrema perplessiità che sta conducendo
ad un pernicioso immobillismo.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
in UIl1 is,tituto tanto oomplesso con ollt,re 20
mila malati passati nei suoi Irepalrti e nei
suoi ambulatori, possono certo essere occor~
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Sie delle manchevolezze. La mia lUIliga espe-
rLenza mi dke che 'La pea:fuz'ione O'l1gam.:izza~
tiva è 'UIIl miraggio diffioiLea mgg1unger-
si nelle grandi collettività ed in particolare
nei gr:andi ospeda:li dove la soffelI'ooza uma-
na CfI()a asrpetti ItaJIlJtodivillrsi e Ita:I1JtOmulti-
formi anche iOJelle ip'1Ù semrpHci manà.festa-
zioni della vita sociale.

Ma iOJonper qruesto è lecito salitre in calt-
tedra per pronunziaIìe condanne gLobal\i;
non per quesito è ,Lecito brudaa:e l,a casa che;
era Sltata costruita cOIn ta:lOJtislalCriÌfid e con
tanto amore, specie quando quella casa, per

l'e sue carai1JtelVisltiche, per le sue !realizzazio-
ni, per le slUe energie espil:1esse ed in pO'tenr-
za è dil\l1elluta aMo patrimonio dei lavoraitOiri
e di ,tutta la Nazione.

Io Iposso dilrvi, oIliOrevOILi coUeghi, che i
medid dell'Istirtuto sanatol1iale dÌ! Napoli ~

pur addolorati e mortificati ~ continuano
La 10'ro opeIìa c'On fer,mezza, c'On s'eTietà,
con abtl1!egazioD!e.

Ma quei medid con me chi,edono a voi,
OInOlrel\l1oLeMiD!i.st:m,che si oomilnc;i daJccapo.
La vostra opera s~a rpurre dUira sle trovel1à
delLe coLpe, ma SLa opeI1a illuminata pelt'chè
J'l5'tituto Isa'natoria:Le di Napoli nron to.lrlera
'Ombfle; vuole 1m piena compr'ellrsrronre, se è
possibile, comunque in piena serenità, con-
tinua're La sua srtmda per il bene dei malarti
e per il progI1esrso deLle disdpHne medkhe.
(Vivissimi applausi dal centro. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E Non erssendO'vi
altrri iSCil'11Jtia paJdaJ:1e, dkhi,aJflo chiUlsa ~a
diSlOiUss10ne sulLe m'Ozioni.

Passeremo ora allo svolgimento delle in-
tel1pe1lanze. Si dia nuovamente ~ettura diel-
1'Ìillltenpellanza dei senatori Nerndoni, Fran-
na, Les,sona, 'Pkardo, CroHa,1anza, CremÌisini,
Basile, Feretti, Fiorentino, Grai, Grimaldi,
Latanza, Maggio, Pace, Pinna, Ponte e Tur-
chi al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Min1Sit'flo del Jarvoro e rdreHa prevÌidenza
IsooiraJe.

Z A N N I N I, Segretario:

«Con riferimento ai gr.avrissi'mi fatti aT-
mai a pubblka conoscenza relativi alla ge-
stione dell'INPS, gli intlerrpellanti ohi:edolJJJo

di conoscefle se !D!OiIlrritengonro ormai indi-
sipensabille ed ulVgen'te metteTe a disposizio-
ne del PaJnlramentro ,tutti gli aitti delle inchie-
ste amminÌis,t-r,ative compiute negli ultÌimi
aJI1lli tendenti ad aooeJ1ta1re le responsabililtà
e gli Ìindilrizzi delrla ges,tiO'ne rnonchè elimina-
re l'attuak an'omala situazione e rist'ruttu-
'rare l'Is1tiltuto srecOIndo i criteri di una mo-
derna conoezlonre amministrativa e di con-
tro11o}) (363).

P RES I D E N T E. Il sernatO'fle Ne'Il"
ciani ha fa'C'oiltà di SfV'olgere questa interpel~
larnza.

N E N C ION I . Illustre Presidente,
signori del Governo, onorevoli colleghi, da
lungo tempo si è manifestata l'esigenza di
un'inchiesta parlamentare per l'accertamen-
to dei fatti che si sono svolti all'interno e
al vertice dell'IstitutO' nazionale della pre-
videnza sociale e che hanno avuto clamorose
manifestazioni nella stampa, in episodi di
ricatto politico e in procedimenti penali di
grande risonanza. Era tempo ormai che una
inchiesta parlamentare venisse ad aprire le
porte per far circolare aria pura. E ba-
date, noi non parliamo questo linguaggio
a causa degli ultimi episodi, a causa degli
episodi anche clamorosi che sono affiora-
ti nei procedimenti penali; non per questo
noi parliamo tale linguaggio, che pO'trebbe
avere una giustificazione in una posizione di
opposizione. Noi parliamo questo linguag~
gio unicamente perchè nel corso di circa
vent'anni il pO'polo italiano e i lavoratori
non hanno potuto conoscere il funziona--
mento della Previdenza sociale, nO'n hanno
potuto sapere se i contributi che versa.
vano erano rettamente amministrati; fuori
dalle mura dell'Istituto della previdenza so-
ciale venivano soltantO' gli echi di contrasti
fra gruppi di pO'tere, di ricatti...

Io ricordo che in quest'Aula l'ex Presi-
dente del consiglio senatore Zoli, oggi de-
funto, ebbene a dire che il Partito socialde-
mocratico si era irrobustito con l'esercizio
del potere. Facendo questa affermazione il se.
natore Zoli aveva dinnanzi agli 'Occhi la si-
tuazione dell'Istituto nazionale della previ-
denza sociale, feudo da vent'anni del Partito
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socialista e delle sue varie formazioni suc~
cessive. È un'affermazione che avrebbe po~
tuta trovare una eco polemica, eco polemica
che non è più possibile dopo la pubblica~
zione dei documenti (e il «libro bianco»
non è ancora in nostro possesso) che sono
stati diffusi da un settimanale romano, quel
famoso {{ libro rosso» che il senatore Roda
diceva essere il libro della vergogna nazio~
naIe. Ma sarebbe stato opportuno che prima
di questa discussione il Senato avesse po~
tuta consultare il {{ libro bianco» presen~
tato dall'ex presidente Angelo Corsi, quel
{{ libro bianco» che la Magistratura ha ri~
chiesto e che non ha avuto ancora l'onore
della pubblicazione.

Stamani è apparso sul {{ Paese sera» un
articolo di spalla molto significativo, che mi
auguro muova la Procura generale della
Repubblica o quanto meno i carabinieri,
poichè in esso è contenuto un pesante ri~
catto psicologico specialmente nei confronti
del Governo. L'articolo inizia così: {{ Se il
Ministro del lavoro senatore Giacinto Bosco
dovesse attaccare Corsi nella risposta al Se~
nato sull'affare INPS, immediatamente l'ex
presidente dell'Istituto diffonderebbe un al~
tra "libro bianco "... », che non è il {{libro
bianco}} di cui abbiamo parlato, non è il
«libro bianoo» che il presidente Corsi ha
consegnato...

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. La prego di tener pre~
sente ~ e dicendolo a lei lo dico a tutto il
Parlamento ~ che il Governo non ha nulla
da temere da nessuno.

N E N C ION I . Ne prendiamo atto. Io
faccio presente solo quanto ha scritto un
giornale questa mattina e faccio presente
che nel {( libro rosso» che è a nostra co~
noscenza ce n'è già abbastanza, onorevole
Ministro; pertanto tutto quello che ancora
non conosciamo è in più, viene ad aggiun~
gersi alla situazione che è già a nostra cono~
scenza. E non è quel «libro b1anco» che

l'ex presidente Corsi ha presentato al Con.
siglio di amministrazione in copie limita~
tissime e che la Procura della Repubblica o
il giudice istruttore, secondo i vari processi,
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ha perentoriamente richiesto per conoscere
i fatti che la giustizia punitiva persegue;

l'ex presidente dell'istituto diffonderebbe
un altro libro bianco, un volume tenuto ge~
losamente sotto chiave, nel quale vi è la
parte più scottante della documentazione
che riguarda l'ente previdenziale, trasfor~
mato in uno squallido campo di affari ad
opera di alcuni partiti di Governo.

Ora, voi oomprendete che, se c'era un dub.
bio circa l'esigenza assoluta di una inchiesta

I parlamentare, questa posizione della stampa
tale dubbio ha fugato, perchè vi è la con.
fessione dell'esistenza di documenti che an.
cara non sono usciti dalle ben munite casse.
forti dell'ex presidente Corsi e vi sono dei
documenti che contengono la prova di con.
nivenze politiche e che contengono la prova
di manovre politiche all'interno dell'Istituto
della previdenza sociale, cioè la esistenza
di manovre che non hanno niente a che ve.
dere, anzi sono in netto contrasto, con la
saggia, doverosa buona amministrazione dei
danari dei lavoratori e degli operatori eco~
nomici ai fini proposti dalla Previdenza
sociale.

Guardate, in questa discussione, che è sta~
ta ampia e qualche volta anche elevata, co-
me non lo richiedeva l'argomento, perchè
era un argomento estremamente polemico e
di attacco, ci siamo riferiti a piccoli o grandi
episodi successi recentemente nell'ultimo
anno. Ma l'INPS, questo ente pubblico che
avrebbe dovuto rappresentare il presidio,
la premessa per arrivare alla tanto auspicata
sicurezza sociale, per arrivare cioè a quel-
l'arco di assistenza dalla nascita alla morte,
questo istituto da venti anni è ammini~
strato con metodo dittatoriale unicamente
attraverso criteri politici, con scelte umane
altamente politicizzate, ma di bassa politica;
non certo con visione realistica di cose e
problemi.

Si è dimenticato forse che nel marzo 1952

l'ex deputato Terranova presentò una inter~
rogazione alla Camera dei deputati per chie~
dere conto di venticinque chilogrammi di
streptomicina, del valore di circa 130 milioni
di allora, che erano scomparsi dalla conta.
bilità dell'Istituto, che erano stati distratti
dalla farmacia dell'istituto e venivano di~
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stribuiti a borsa nera agli ammalati attra-
verso l'ufficio statistico retto dal socialista,
indi socialdemocratico L'Eltore? Avete di-
menticato che !'interrogazione Terranova
tenne largo spazio su tutti i giornali d'Italia,
largo spazio sui giornali di categoria, riem-
pì tutti i giornali sindacali, come «Lotta
sindacale» ed laltri giornali? Vediamo sul
« Tempo »: «L'onorevole Terranova rispon~
derà alle pretese smentite dell'INPS »; «Lo
onorevole Terranova si assume la piena re-
sponsabilità delle sue azioni »; «La strepto-
micina a borsa nera al ForIanini consape-
vole l'INPS »; « L'onorevole TerranoVla si as-
~ume ancora piena responsabilità »; ({L'ono-
revole Terranova risponderà alle pretese
smentite ». Su « Lotta sindacale» pagine in-
tere su questo episodio veramente vergo-
gnoso, ma il Governo, onorevoli colleghi, e
ve lo ricordo ~ sono fatti che ormai sem-

brano lontani nel tempo ~ il Governo di
fronte a un'ondata deUa stampa d'informa-
zione, della stampa sindacale, della stampa
di partito,o di tutta la stampa nazionale, non
sentì neanche il dovere di presentarsi alla
Camera dei deputati a dare una pallida
giustificazione sulla scomparsa di 25 chili
di streptomicina, quando dalla Calabria,
dalle Puglie piovevano lettere di ammalati;
e ricordo il fatto più clamoroso di Jeraci
che denunciò di aver dovuto v~ndere la sua
terra, il suo focolare, le sue masserizie per-
chè doveva cumrsi: gli era stata ordinata
la streptomicina, ma solo due grammi gli
erano stati dati e gli altri li doveva com-
prare a borsa nera, pagando migliaia e mi-
gliaia di lire il grammo.

In tutto questo il Governo è stato inerte,
il Governo non ha creduto di rispondere
malgrado le insistenze. E sapete che cosa
è successo? E finita la legislatura; il Go~
verno è silente e l' onorevore Terranova non è
più rientrato nelle liste, non è stato più
rieletto.

B O S C O Ministro del lavoro e della,
previdenza sociale. E lei ha presentato, do-
po, qualche interrogazione, lei che conosce
così bene i fatti?

N E N C IO N I. Adesso le dirò che cosa
abbiamo presentato, onorevole Bosco. Vede,

questa difesa d'ufficio ~ mi permetta ~ sia

pure così autorevole, non le conviene, per
quanto le dirò. Non le conviene perchè è
un fatto veramente vergognoso sotto ogni
punto di vista, e i fatti vergognosi si archi-
viano magari, ma non si difendono!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. No, i fatti vergognosi io
li disprezzo!

N E N C ION I D'aocordo. E allora
ascolti quello che è successo. Il Governo,
investito di una interrogazione così pesante
aveva l'obbligo di chiarire al Parlamento
prima di tutto, e attmverso il Parlamento
all'opinione pubblica, la verità su questo
fatto scandaloso. Ma avvenne qualche cosa
di più grave.

Naturalmente i presidenti dell'INPS, i vi~
ce presidenti, i direttori generali, i compo-
nenti del Consiglio d'amministrazione non
leggevano i giornali; ma gli ispettori, qual-
che ispettore leggeva i giornali. E un ispet-
tore si prese il compito di esaminare se
quanto era stato denunciato da un depu-
tato del Parlamento corrispondesse alla ve-
rità. Si aprì una grande inchiesta a grande
respiro e dopo questa inchiesta fu mandata
al presidente Corsi e al direttore generale,
il 6 febbraio 1952, una relazione densa di
cifre e di circostanze che concludeva che
la streptomicina era mancata, che manca-
vano all'appello questi 25 chilogrammi e for-
se più, che veniva venduta alla borsa nera,
che responsabile era il professar L'Eltore
che dall'Ufficio statistica si era preso questo
compito di erogare la streptomicina, e che
si provvedesse immediatamente: tutte le ir-
regolarità lamentate avrebbero potuto assu-
mere carattere di minore gravità quando a
conclusione il direttore sanitario avesse po-
tuto dimostrare documentaI mente ~ e non

lo fece ~ dove sono stati somministrati i

grammi 25.682 di streptomicirm trovati sen-
za alcuna giustificazione erogati non attra-
verso la farmacia, ma attraverso l'Ufficio
statistica, che era estraneo a qualsiasi fun-
zione terapeutica.

Sapete che cosa è successo? Non appena
!'ispettore superiore dottor Domenica Maioc-
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co, persona di alta competenza e di alto ri~
spetto, ebbe presentato questa relazione in
via assolutamente riservata alla Direzione
generale dell'INPS, Servizio gestioni Case
di cura e di ricovero, e al presidente e al
direttore generale e al Servizio provvedito~
rata sovraintendenza farmaceutica, e al ser~
vizio sanitario, venne imediatamente desti~
tuito,si chiuse il suo uFficio, si destituì e si
trasferì in un altro posto, e si licenziò per~
sino il fattorino di quell'ufficio e la dattilo~
grafa. Immediatamente la pratica venne ar~
chiviata e gli venne ordinato di trasmettere
alla presidenza e alla direzione sanitaria tut~
ti i documenti in suo possesso. Naturalmen~
te, onorevoli colleghi, la stampa si impos~
sessò dello scandalo della streptomicina, e
ha cercato di interessare l'Autorità giudi~
ziaria e gli organi amministrativi e di con~
trollo.

Il silenzio è calato impenetrabile su que~
sto affare e il tempo ormai vi ha posato so~
pra la sua polvere. Però tutti i personaggi,
L'Eltore, Omodei-Zorini, tutti colora che fu~
rana accusati non dalla stampa, non dal de~
putato Terranova, ma dall'ispettore superio~
re Maiocco dell'INPS, hanno fatto carriera
politica o personale: sono tuttora elementi
che gravitano attorno all'Istituto della pre~
videnza sociale. Era presidente Angelo Corsi.

Dopo questo episodio veramente significa~
tivo, un certo Panzali, funzionario della Pre~
videnza sociale, ritenne apportuno far pre~
sente al praprio superiore quanto succede-
va in Sardegna, cioè quello che oggi, alla
luce dei nuovi avvenimenti, l'Autorità giu~
diziaria ha classificato truffa a carico della
Previdenza sociale. Si trattava di contribu~
ti degli agricoltori, di cooperative edili~
zie. Ebbene, onorevoli calleghi, questo Pan~
zali, che ancora è vivo e vegeto e si difende
davanti all'Autorità giudizi aria, venne fatto
chiamare in un ufficiO' perchè i funzionari
della Previdenza sociale subiscono qualche
volta una visita ai fini dell'accertamento del~
la tubercolosi; ritenne di trovarsi di fronte
a due medici che lo visitassero. Venne for~
mato un certificato di schizofrenia e venne
affidato alle cure di un manicomio, dove è
stato rinchiuso. L'Autorità giudizi aria ha ri~
tenuto falso quel certificato, ha accertato

che dei medici della Previdenza sociale si
sono allora rifiutati di sottoscrivere quel
certificato stilato per un preciso ordine. Il
presidente era Corsi, nella sua Sardegna, e
quando il presidente Corsi, denunciato dal
Panzali, si presentò dinanzi all'Autorità giu~
diziaria a dire: io non lo conosco, il Panzali
presentò una denuncia per falsa testimo~
nianza ed abuso di ufficio. Circa la denuncia
riguardante l'abuso di ufficio l'onorevole Cor-
si è stato assolto per intervenuta amnistia,
per l'accusa di falsa testimonianza vi è una
sentenza dell'Autorità giudiziaria romana in
sede istruttoria, dove si dice che non è vero
che il Corsi non conoscesse il Panzali, perchè
questi era 'stato alle sue dipendenze, il Pan~
zali aveva chiesto di parlare col presidente
Corsi dal quale era conosciuto per altre ra-
gioni, non ultima perchè aveva avuto delle
discussioni vivaci, ma tra il dire una cosa
che non risponde al vero e una falsa testimo~
nianza vi è un abisso per cui il Corsi è stato
assolto in istruttoria da questa imputazione,
dopo aver detto il falso dinanzi all'Autorità
giudiziaria.

Onorevoli colleghi, Angelo Corsi conser~
va la presidenza, alla scadenza del mandato
del 1948, fino al 1953, sempre con insistenza
e con manovre politiche e con pressioni po-
litiche e con imposizioni politiche e da quel
libro bianco, onorevole Bosco, conosceremo
quelle che sono state le leve per ottenere
la immunità anche di fronte alla Autorità
giudiziaria che oggi si risveglia. L'Autorità
giudiziaria arriva, arriva magari tardi, ma
qualche volta arriva come in questo mo-
mento.

Oggi di fronte alla Autorità giudiziaria,
oltre al procedimento Aliotta conclusosi co~
me noi sappiamo con una condanna a 4 anni
e 9 mesi di reclusione, vi è una istruttoria
per lo scandalo del Sanatorio di Napoli per
Il quale abbiamo sentito le giustificazioni
date dal senatore Monaldi, un'istruttoria
formale in corso per lo scandalo delle aree
fabbricabili e le cooperative edilizie, atti
preliminari in corso per la famosa tenuta di
San Giovanni, atti preliminari in corso pres~
so la Procura della Repubblica per l'investi~
mento AMMI, atti in corso per assunzioni
straordinarie al di fuori dei fini istituzionali
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dell'ente, riapertura del caso Panzali in se~
guito ad una sentenza del Tribunale di Ro-
ma che ha riconosciuto le ragioni del Pan-
zali, una querela cantro Angelo Corsi per
diffamazione, e tutto questo alle soglie di
una discussione in Parlamento circa l'azione
amministrativa, l'azione politica svolta da
questo Istituto che doveva amministrare il
denarO' degli operatori economici e dei la~
voratori nell'interesse specifico dei lavara-
tori, un ente di alto contenuto umano, un
ente di alto contenuto politico e di alto
contenuto saciale.

Vedete io potrei, e non voglio abusare,
onorevole Presidente, del tempo che è pre-
zioso per tutti, ritornare can delle osserva-
zioni che non sono state ancora fatte, per-
chè vasta è la materia, su queste lettere
contenute nel libro rosso dell'INPS, ma me
ne astengo perchè ne hannO' parlato già e
poi perchè ritengo di poter comunicare al~
l'Assemblea qualoasa che non ha formato
ancora oggetto di discussione e di far co-
noscere all'Assemblea qualche documento
che la stessa anCOJ:1anon conosce.

Ieri sera da parte dell' onorevole Roda vi
è stata un'invettiva nei confronti dell'INPS,
invettiva che è stata condivisa anche dai
camunisti presenti, invettiva perchè questa
istituto dai suoi bilanci mostm 99 miliardi
e 900 milioni, diciamo cento miliardi per
semplicità, insoluti per contributi. Vedete,
anorevoli colleghi comunisti e anorevoli
colleghi del PSIUP, non vi faccio delle criti~
che per questo fervore di opere e di azioni
contro la Previdenza sociale, ma prima di
lanciare queste accuse ...

R O D A. Mi perdoni, senatore Nencioni,
lei chiama un'accusa il leggere un dato di
bilancia?

N E N C ION I. No, parlo dell'atteggia-
mento; ma se lei mi lascia finire, senatore
Roda, le dirò che io condivido questa po-
sizione palemica; soltanto qualche valta bi~
sogna avere una certa prudenza. Dico que~
sto unicamente al fine di far canoscere alla
Assemblea come la presenza di Partiti po-
litici, che di fronte ad un istituto pubblico
hanno delle possibilità di coercizione nei

confronti dei funzionari degli uffici, cioè del
funzianamento interno di questo patrimonio
di 3 mila miliardi che rappresenta il san-
gue dei lavoratari, porta a queste discrasie.
Certo vi sono 100 miliardi di insaluti nei
confronti dei contributi e molti di questi
mil1ardi saranno dovuti ad imprese che so-
na fallite, sarannO' dovuti all'impossibilità
di fronte a degli stati comatosi che noi co-
nasciamo. Ci sono dei fallimenti (è vero se-
natore Roda?) unicamente per i contributi.
Però c'è una lettera, che è bene che cono-
sciate, del 2 luglio 1964 del Partita comuni-
sta italiano, che io depositerò presso la Pre-
sidenza insieme a vari documenti, a firma
del Segretario del Partito comunista Luigi
Longo (vi è la firma autografa dell'attuale
segretario), che finisce con queste parole:
« Per tali considerazioni lo scrivente confida
in un accoglimento della domanda dichia-
mndosi a disposizione per qualsiasi chiari-
mento; esprime con i suoi ringraziamenti la
espressiane della sua distinta considerazione
al Presidente onorevole Angelo Carsi ». La
lettera dice così: «Can la presente questo
Partito rivalge domanda a cadesto Istituto
per la cancessione di una dilazione di pa-
gamento » ~ niente di male, intendiamoci ~

«e per la stipulazione di una convenziane
per il versamento dei cantributi omessi dal
1° giugno 1944 al 31 dicembre 1957 relativi
al personale delle praprie federazioni. Lo
scrivente si dichiara dispasto ad assumere
come praprio il debito delle federazioni nei
confranti dell'IstitutO' per contributi ames-
si relativi al personale di cui ho un elenco
da comunicare. Esso chiede che !'istituto
voglia concedere un abbuona parziale delle
somme aggiuntive e degli interessi di mora
can una riduzione delle somme aggiuntive
ad un imparto pari agli interessi di mora
calcolati al tasso del 5 per cento, una estin~
zione del debito mediante 120 versamenti
mensili uguali con !'interesse di dilazione
al tasso del 5 per cento, la regalarizzazione
delle posizioni assicurative del personale
di cui all'elenco che sarà comunicata. Lo
scrivente Partito oamunista è certo di poter
incontrare la piena camprensione da parte
dell'Istituto della previdenza sociale onde
poter sollecitamente assicurare al personale
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delle federazioni, attraverso una convenzia~
ne, un'adeguata copertura retroattiva, come
è stato precedentemente concesso dall'Isti~
tuta mediante canvenziani stipulate per il
persanale di istituti di credita vari, di enti,
di associaziani, quali i sindacati dei lava~
ratari. La rilevanZ!a castituzianale (articala
49 della Castituziane) dei Partiti palitici sa-
rà certamente valutata adeguatamente dal~
l'Istituto; rilevanza che è tale da nan parli
in una pasiziane di rilievO' inferiare a quel~
la degli enti a assaciazioni per i quali in
questa dapaguerra l'Istituta stessa ha can~
cessa la stipulaziane di apposite canvenzia"
ni. Ma nè all'Istituta sfuggiranna le parti~
calari circa stanze nelle quali in questo da~
paguerra... ». A questa punta si giustifica
questa debita immensa di cantributi dal 10
giugna 1944 al 31 dicembre...

BRA M B I L L A . Legga il seguita, se-
natare Nenciani, nan la dia per scontata.

L E S S O N A. Bella figura state facenda!

N E N C ION I. Legga il seguita: «nè
all'Istituta sfuggiranna le particalari circa~
stanze nelle quali in questa dapaguerra sana
andate sviluppandasi e cansalidandasi le
strutture arganizzative dei grandi partiti pa-
litici che sala in un secanda tempa hanno
patuta avere un assetta can carattere di
stabilità per quanta riguarda i funzianari
chiamati a svalgere in mO'da cantinuativa la
prapria attività per le arganizzaziani dei par~
titi stessi senza alcuna passibilità di altre
prestaziani lavarative retribuite. Pertanta
sana una quindicina di anni...

MA C CAR R O N E. Che casa c'entra
questa?

N E N C ION I. C'entra, perchè si è
fatta una critica, che ia candivida, per centa
miliardi di cantributi in safferenza ~ situa-

ziane davuta in grande parte alle interferenze
di carattere palitica, ed anche, guarda casa,
diciama, alla inadempienza, alla fiducia che
di frante al Partita comunista determinati
argani cesseranno nella lorO' azione diretta
da quello che all'interna della previdenza
saciale si chiama il recupera dei contributi.

M A C C A R R O N E. Ha presa un grossa
abbaglia. In questa faccenda gli industriali
hanna trovato un avvacata paca abile, cara
senatore Nencioni; lei ha sceltO' un esempio
sbagliata.

N E N C IO N I. Senatare Maccarrone, ia
le faccia presente che prima di salire su
un pulpita ci vuale prudenza per lamentare
determinate situazioni... (interruzioni dalla
estrema sinistra) e saprattutto ia hO' sotto-
lineato quell'apprezzamenta da parte di Lui-
gi Lango nei canfronti dell'Istituta della
previdenza saciale, apprezzamento e riveren~
za che non sana certa formali. E sono si~
cura che questi contributi nan li avete più
pagati. (Proteste dall' estrema sinistra).

M A C C A R R O N E . Questa è una ca~
lunnia degna di lei. Lo dovete provare.

N E N C IO N I. Siete vai che davete da-
re la prova, non sona ia. Io vi ho data la
prova della richiesta, e se vai la conasce~
va te nan avreste avuto il caraggio di tenere
quell'atteggiamenta questa mattina o ieri per
questa vace dei centO' miliardi e non avreste
parlata dei funzianari éhe furono fascisti.
(Commenti dall'estrema sinistra).

M A C C A R R O N E. Lei è un calun~
niatare.

N E N C ION I. Nan avreste parlata dei
signari Cattabriga a degli altri. Vi abbiama
sfidata ieri a presentare l'elenca dei pro-
fitti di regime e dopa avreste patuta parlare.
È sulla miseria e sul sangue che avete spe~
culato, quando voi siete nella posizione di
poter fruire della carruziane che attenta il
nostro Paese e tutti i suoi istituti. (Vivaci
proteste dall' estrema sinistra. Applausi dal~
l'estrema destra).

R O D A. Senatare Nenciani, nan è colpa
mia se quegli altissimi papaveri furona an~
temarcia e squadristi. In quegli anni lì noi
eravamo manganellati.

C A P O N I. la ho pagato 460 mila lire
per riscattare la mia posizione.
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l'Istituto. E io mi auguro che l'Autorità
giudiziaria, quando aprirà .farmalmente il
procedimento riguardante i posti che sano
stati oggetto di particolare attento esame da
parte dell'Autorità giudiziaria medesima, esa~
mini anche questo particolare aspetta del~
la situazione. Dice dunque la lettera: «Sta~
mani sono stato chiamato dalla cansorte
dell'onarevole Presidente }}

~ pert,anta non

è il Presidente ma è la consorte del Presi~
dente che dà l'ordine all'ufficio ~

({ che
occupa, come è noto, un appartamento nel~
lo stabile di Piazza Cavour 3, e mi ha co~
municato che lo stesso onorevole Presiden~
te gradirebbe che nella cucina venisse in~
stallata, naturalmente a cura e spese del-
l'Istituta, un'apparecchiatura di mobili me~
tallici all'americana compreso l'acquaio. La
spesa presunta per detta fornitura sarà del-
l'ordine di lire 400 o 500 mila. Nel far pre~
sente che di norma l'Istituto non esegue
forniture del genere, si rassegna la pratica
alle determinazioni della signoria vostra ».
E la ({Signoria Sua)} apprava: firmata « il
Direttore generale }}.

È una piccola cosa, come dicevo; ma
quandO' si parla dei denari dell'Istituto, dei
denari dei lavoratori, delle funzioni del~
l'Istituto, che sono ben determinate, e dei
tre mila miliardi attraversa i quali si do~
vrebbe arrivare ad una fascia di pensioni
che non siano di miseria ed al regime di
sicurezza sociale dalla nascita alla morte,
anche queste piccole cose, anche queste
spese che sono estranee alle funzioni e ai
fini dell'Istituto rappresentano dal punto
di vista palitico una cosa gravissima perchè .

N E N C ION I. Questi sono fatti nostri. dimostrano che il Presidente agiva nella
(Commenti dall'estrema sinistra;' replzche coscienza dell'impunità. Infatti questo è un
dall'estrema destra). reato che sui banchi della scuola abbiamo

La lettera, in data 17 ottobre 1957, è inte~ appreso chiamarsi qualche cosa come pe-
stata: «Servizio patrimoniale. Al direttore , culato per apprapriaziane o quanto meno

generale. Oggetto: Alloggio dell'onarevole i peculato per distrazione. Dimostra comun~
Presidente }}. È una piccola cosa però dimo- ' que l'allegra finanza all'interno della Pre-
stra l'esistenza di un determinato clima. Di~ videnza sociale, all'interno di questo isti~
ce il capo ufficio del servizio patrimoniale: tuta e la cascienza, per ragioni politiche
({ Stamani sono stato chiamato dalla consor~ (e si spiegano poi le lettere che abbiamo
te dell'onorevole Presidente... »; la consorte, visto da parte di elementi socialdemocra~
che da quanto risulta si occupava non dico tici) la coscienza, dico, dell'impunità.
di vendita, poichè sarebbe irriverente, ma di Altro documento, questo, che io presen~
cessione, di offerta di posti all'interno del- terò all'illustre Presidente.

N E N C ION I. A me non interessa af~
fatto quello che lei ha pagato.

P RES I D E N T E. Onarevali colleghi,
questa questiane è chiusa. Continui, sena-
tore Nencioni.

N E N C ION I. Apriamone un'altra, si~
gnor Presidente, ancora a proposito del pre-
sidente Angelo Corsi. Scusate se torno per un
momento al libro rosso. In una lettera si
dice: qui bisogna agire in un determinato
modo perchè il Partito socialdemocratico è
il partito del Presidente... Non certo il Pre-
sidente della Repubblica che per la nostra
Costituzione rappresenta l'unità d'Italia. Di~
re in una lettera destinata alla pubblicazio-
ne a di possibile pubblicazione ({ questa è

il partita del Presidente)} (dell'Istituto) è
una cosa che suona male, specialmente ve~
nendo da chi conosceva certo meglio di noi
lo stata di ricatto morale esistente all'inter-
no dell'Istituto e la cosca mafia sa del Parti~
to socialista e del Partito socialdemocratico
all'interno dell'Istituto stesso.

Vi è un altro documento che io lascerò
alla Presidenza perchè non si dica che si ,

vende del fumo, come ha detto un collega
dirimpettaio, e per dimostrare che noi esa~
miniamo la cosa con tutta obiettività basan~
doci su documenti che sono in nostro pos~
sesso; e se davessi esaminarli tutti parlerei
fino a domani.

M A C C A R R O N E . Lei ha libero ac~
cesso all' archivio dell'INPS?



IV LegislaturaSenato della Repubblìca ~ 21643 ~

24 MARZO 1966404a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCO'NTO' STENO'GRAFICO

Ma non è finito. Ci sono c<Ìrca duecento
miliani almenO' che risultanO' da questi da~
cumenti, ma saranno certa molti di più,
e che rappresentano interessi cosiddetti di
scartellamenta, cioè samme che le banche
mettanO' a dispasiziane degli enti pubblici,
ed anche dei privati, quandO' ricevanO' dei
depasiti di una certa consistenza.

Nel pracesso Ippalita noi abbiamO' assi~
stita all'accertamentO', da parte dell'Autari~
tà giudiziaria, di depositi, che l'Autarità
giudiziaria ha ritenuto illegali, pressa alcu~

ni ilstituti e di impegni oltre l'interesse di
cartella, samme versate a disposizione (sia
pure can tutte le garanzie di segretezza)

dell'esponente dell'esecutiva dell'ente pub~
blica: nel casa Ippalita furana 28 miliani,
perchè l'Autorità giudiziaria malta pruden~
temente nan è andata ad accertare pressa
gli istituti; se fasse andata ad accertare,

sana d' opiniane che qualche çasa di più si
sarebbe trovata, a malto di più.

Casì anche l'Istituta della previdenza
saciale ha avuta samme a dispasiziane, cir~
ca duecentO' miliani che risultanO' da que~
sti dacumenti, ma da questi dacumenti nan
risulta la destinaziane di queste samme,
risulta che sona state divise tra il presi~
dente e il direttore generale can queste di~
zioni (nan ve le leggo tutte perchè sareb~
be veramente lungo). Venti miliani: cansi~
derata che un istitutO' ha messa a dispasi~
ziane dell'Istituto la samma di venti mi~
liani perchè sia destinata ad apere assisten~
ziali in favare dei figli di lavaratori indi~
genti e assicurati che si travano in condi~
ziane di grave bisogna, vista la precedente
determinazione n. 295 del 30 lugliO' 1959,
determina di ripartire (e la firma di questo
dacumenta è del presidente Angela Corsi)
come segue l'ammantare camplessiva di
venti miliani: sette milioni e 500.000 al fan~
da a dispasiziane del presidente per le ape~
re assistenziali a favare dei lavaratari ita~
lani; sette miliani e 500.000 al fonda a di~
spasiziane del presidente per iniziative di
beneficenza e di assistenza e savvenziani in
genere (badate a questa espressione « in ge~
nere }}); cinque miliani al fanda a dispasi~
zione del diretta re generale dell'IstitutO' e

a favore dei lavoratari in genere. I lavara-
tari {{ in genere }}.

Ora, came sianO' stati destinati esattamen-
te i 177 milioni che rappresentanO' questo
carrispettiva di interessi di scartellamento
a fronte di depositi che furana fatti in quei
tempi e che sarannO' anche aggi costituiti
da parte dell'IstitutO', nan è dato canasce~
re. Però è data di canascere che il presi~
dente e il direttore generale, l'esecutiva,
avevanO' a dispasiziane dei fandi da desti~
nare ai lavaratari {{ in genere}}, alla bene~
ficenza {{in genere}}.

Ma nan è tutta qui. V,i sana anche delle
cose molta più gravi per quanta cancerne
sempre l'ipatesi di peculato per distraziane.
Vi sana delle richieste per poter depasitare
pressa istituti di eredita in Sardegna cen~
tinaia di milioni, senza nessuna giustifica~
zane; e farse in questa c'è la ragione dei
cantrasti che sana poi esplosi casì clama~
rasamente tra il presidente Carsi e il di~
rettare generale Cattabriga.

Ecco una lettera del diretta re generale
al presidente Carsi, in data 29 navembre
1963: {{ Onarevole Angela Carsi, il ragianier
Cuccina mi camunica di avere avuta di~
spasizioni da lei di sattaparmi l' appartuni~
tà di versare la somma di lire centO' milia~
ni su un canta carrente da aprirsi pressa
la sede di Sassari del Banca di Sardegna.
Deva in praposita rappresentarle l'inappar~
tunità di castituire il depasita, in quanta
il Banca di Sardegna nan svO'lge in quella
pravincia alcun serviziO' nell'interesse del~
l'Istituto. Inoltre, come ella ricorderà, l'Isti~
tuta ha sempre evitato di avviare nuove re"
laziani di canta carrente per O'vvi motivi di
principio, altre che arganizzativi, cantabili
e finanziari. Nan ha tuttavia difficaltà ad
autarizzare quanto lei ha richiesto, ove mi
pervenga una sua precisa disposizione
scritta in tal sensO'.

Can l'accasiane desidera farle presente
che il movimenta dei fandi pressa i canti
carrenti bancari autarizzati dal ComitatO'
esecutivo castituisce campita di alta e de-
licata responsabilità, per cui reputo più che
appartuna, necessario che il Camitata ese-

cutivO' stabilisca a chi tale respansabilità
deve incambere, desiderandO' iO' nan aver~
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ne parte con alcuno, se non su preciso man~
dato ». Questo naturalmente lo scarica di
ogni responsabilità.

E prasegue: «Sarà pertanto mia cura
far predisporre dagli uffici apposita relazio~
ne in merito e le sarà grato se ella vorrà
inserirla nell'ordine del giorno della pros~
sima seduta del Comitato esecutivo ».

Ebbene, il presidente Angelo Corsi nan
ha risposto a questa lettera e naturalmen~
te i 100 milioni non sono stati depositati
presso la sede di Sassari del Banco di
Sardegna. Ma questo vi dimostra l'allegra
finanza, questo vi dimostra la fiducia del-
l'impunità, questo vi dimastra l'assoluta
mancanza di controllo anche da parte di
funzionari che sono preposti al controllo ~

voi sapete che c'è un funzionariO' della Corte
dei conti che presiede il Callegio sindacale

~ perchè tutto ciò avrebbe dovuto for~

mare oggetto di pesante rilievo.

Ma neanche i pesanti rilievi della Corte dei
conti, che noi abbiamo letto a suo tempo ~

e a suo tempo ci siamo lamentati ~ hanno
trovato la benchè minima rispondenza nel.
l'accoglimento da parte del presidente, da
parte del Consiglio d'amministrazione, da
parte dell'esecutivo, perchè vi era la co~
scienza dell'impunità per quanto atteneva
a tutte queste azioni incontrollate e incon.
trollabili. E così fondi a disposizione, e così
tutte le lettere relative alle modifiche de).
l'appartamentO', tutte le lettere relative alla
indennità di trasferta che percepiva il presi~
dente, malgrado che invece fosse a Roma e
non ne avesse alcun diritto; tutte le lettere
relative all'assunzione di impiegati avventizi,
20~30 alla valta, senza giustificaziane, perche
in quel momento probabilmente c'era cor-
rispondenza con date elettorali; i tenui, i
morbidi rilievi del Collegio sindacale, che
sono sempre lettera morta benchè siano cose
pesanti; i regali a spese dell'Istituto. Tutta
questo costituisce la vita spicciola di ogni
giorno dell'Istituto della previdenza sociale.

E allora nai dobbiamo dirle, onor,evole
Ministro, che tutto quanto rifletteva la di~
strazione di fondi era in parte a lettere di
fuoco nella relazione della Corte dei conti
negJi anni dal 1951 al 1960. La Carte dei
conti ha posto in evidenza il mancato equi~

librio tra gli interessi attivli e gli interessi
passivi; la Corte dei conti ha messo in evi~
denza la non chiara visione delle cifre, che
non rIspondeva a fatti ecanomici da per~
cepirsì attraverso le relazioni; la Corte dei
conti ha messo in evidenza l'inefficacia dei
controlli da parte del callegia sindacale; la
Corte dei conti ha messo anche in evidenza
che le tenute agricole non avevano nulla
a che fare can i fini istituzionali e che rap~
presentano anche queste un peculato per
distrazione dai fini dell'IstitutO'. L'Autorità
giudiziaria, anche recentemente, ha emesso
una sentenza con cui la Suprema Corte ha
condannato un sindaco per peculato per
distrazione, perchè le samme che dovevano
essere destinate alla oostruziane di una stra-
da furono destinate alla costruziane di un'al~
tra strada. La Suprema Corte tutrice della
lettera e dello spirito della norma penale,
che è garanzia di quel minimo etico che
quanto meno deve essere tutelato all'interno
dell'Amministrazione, ha ritenuto anche in
questo caso una grassa ipotesi criminosa di
peculato per distrazione.

Vedete dunque dove si arriva. È necessa~
ria che l'interesse della Pubblica Ammini~
strazione sia tutelato in senso prevalente,
altrimenti noi dovremmo veramente rinun-
ciare al controlla della spesa pubblica, il
Parlamento scomparirebbe e verrebbe meno
la sua funzione originaria, la sua funzione
essenziale, e noi ci ritroveremmo come nel
1964, nel 1965 ed anche nel 1966, come ebbi
a dire in un'altra occasione. Infatti il con~
trollo della spesa è oggi assunto dalla Pro-
cura generale presso la Corte d'appello di
Roma e dalla Procura della Repubblica pres-
so il Tribunale di Roma perchè il Parla-
mento è venuto meno alla sua funzione.

Ecco, onorevole Presidente, la necessità
di far chiaro, la necessità di aprire questa
casa di vetro, di pulire questi vetri opachi,
di renderli veramente trasparenti, sì che
nessuno possa dire male della moglie di
Cesare, sì che si possa vedere meglio come
fluiscono i contributi dei lavoratori, come
sono destinati e carne sono impiegati, sì
che nel processo di destinazione di questi
fondi non vi siano carenze, non vi sianO'
ricatti politici, non si possa dire: attenzione,
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questo è il partito del presidente..., facendo
allusioni veramente strane e veramente ri~
provevoli. Lo diciamo noi che siamo oppo"
sitori e che potremmo rallegrarci di questa
situazione. Non ci rallegriamO' per la nostra
responsabilità. Ogni giorno dobbiamo aver
la prova dello scollamento della Stato.

Onorevole Presidente, noi gioimmo quan~

do ella, dal suo seggio, ci richiamò al piano
inclinato della spesa pubblica, della mora~
lità pubblica. Su quel piano inclinato ancora
siamo, e il Parlamento probabilmente (non

ne è responsabilità di tutti a di nessuno)
viene meno al controllo della spesa, non
costituisce piÙ quel pungolo che l'Esecutivo
dovrebbe pretendere ed esser lieto di avere;
infatti il Parlamento toglierebbe la respon~
sabilità a coloro che ogni giorno, per la
lara funzione, hanno il dovere di adden~
trarsi in questa strada irta di pericoli.

Ebbene, onorevoli colleghi, noi saremmo
lieti se veramente crescesse l'erba sugli sca~
lini del Tribunale e si cancellasse la Com~
missione inquirente che oggi ha invece un
programma di lavori piuttosto cospicuo. Ma
la situazione è questa, la situazione è che
il Parlamento è venuto meno alla sua fun~
zione e che ciascun parlamentare, per ra~
gioni politiche, è venuto meno a questo
sacro fuoco che dovrebbe animare e che
ha animato i primi Parlamenti: il cantrollo
della spesa dell'Esecutivo. Non ci trove~
remmo di fronte ad un Angelo Carsi che
malgrado questa situazione, malgrado quel~
la ancestrale azione di soppressione degli
avversari (il manicomio in cui sono stati
rinchiusi coloro che gridavano allo scan~
dalo), malgrado quanto la stampa ha diffuso,
malgrado lo scandalo della streptomicina,
malgrado tutto questo è rimasto presidente
intoccabile per 18 anni, p:rotetto dal partito
(del presidente), protetto anche, senatore
Roda ~ non voglio interferire in quanto

ha detto così egregiamente, ma non dimen~
ticate che alle origini di queste vi sono fatti
che, come ha detto giustamente il senatore
Franza, risalgono al periodo successivo al~
!'inquinamento del 1945... (interruzione del
senatore Roda)

'"
è stato un feudo socialista

anche se successivamente...

24 MARZO 1966

R O D A. Noi non ci entriamo per niente,
anche perchè la scissione è avvenuta nel
1947, un anno prima della nomina di Corsi.

N E N C ION I . Ma è un feudo del
Partito socialista e allora, se è un feudo
del Partito socialista, lasciate che il Parla~
mento apra le porte. Oggi dobbiamo lamen~
tare che con l'avvento dei socialisti al po~
tere un'aria greve si posa sulla Pubblica
Amministrazione.

Il primo atto del ministro senatore Tol~
lay ~ ancora non aveva probabilmente giu~
rata ~ è stato di salire svelto le scale del suo
Ministero e di firmare una licenza per 500
mila tonnellate di prodotti industriali che
in Italia abbondavano, una licenza che pro~
babilmente, dico probabilmente, sarà fonte
di lucro per il suo Partito. (Interruzioni dal~
la sinistra). Allora preciso fatti e circostanze,
lo dico io: il senatore Tolloy, neo Ministro,
ha salito le scale del suo Ministero e ha
ritenuto di firmare subito una licenza di
500 mila tonnellate di « virgin~nafta }} per una

ditta che l'aveva invano richiesta all'ono~
revole Mattarella. (Interruzioni dalla sini~
stra). Mattarel1a non aveva voluto dare
questa licenza perchè il prodotto abbonda
come abbondano tutti i prodotti petroliferi;
il prima atto di Tolloy è stato questo e que~
sto è il Partito socialista.

Ebbene (e r~torno all'argomento e chiedo
scusa della digressione) l'Istituto della pre~
videnza sociale è stato feudo del Partito
socialista e rimane tale perchè anche il fun~
zionario che è stato nominato oggi a reg~
gere le sorti della presidenza proviene da
quella parte palitica. Sembra che vi sia un
destino degli enti, ma non è un destino, è
una vergognosa dhdsione delle torte. Ecco
perchè, onorevole Presidente, anche in que~
sto caso vogliamo una inchiesta parlamen~
tare che faccia luce e tranquillizzi i lavo~
ratori italiani e gli operatori economici che
hanno versato i loro contributi, perchè si
attui finalmente in Italia una previdenza
sociale degna di tale nome e non quelle
misere pensioni di fame, mentre Cattabriga
e Corsi hanno 800 mila lire al mese di pen~
sione e una liquidazione che supera gli 80
milioni,
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È una vergagna nazianale, non questa
«libro rosso », ma che sia lasciato all'im~
perio della partitocrazia un istitutO' che am~
ministra tremila miliardi dei lavoratori e
degli operatori economici. (Vivi applausi
dall' estrema destra. Congratulazioni).

(Il senatore Nencioni, al termine del suo
intervento, presenta alla Presidenza alcuni
documenti da depositare in Segreteria a di~
>posizione degli onorevoli senatori).

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
è mio dovere tutelare sempre i compO'nenti
del Senato che sono assenti. Lei ha detto
qualcosa in mO'do vago nei riguardi di un
nostro collega oggi Ministro; mi consenta
di dirle che avrebbe fatto megliO' a presen~
tare un'interrogazione precisa, dando quindi
modo al Ministro di rispondere esattamente.
(Applausi dal centro~sinistra e dalla sinistra).

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Mi cO'nsenta, a nome del
Governo, di assaciarmi a quel che lei ha
detto, signor Presidente; non è giusto accu~
sare, come è stato fatto, un Ministro senza
una preventiva interrogaziO'ne.

FRA N Z A . Non accusando, non ac~
cusando, le cose vanno dirupando, onore~
vale Ministro.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
lettura dell'interpellanza dei senatori Rotta,
Pasquato, Massobrio e Veronesi al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale.

Z A N N I N I, Segretario:

« Al fine di conoscere la reale consistenza
dei gravi episodi di irregolarità, sia in cam~
po amministrativo sia in campo sanitario,
verificatisi nell'Istituto nazionale della pre~
videnza sociale; e quali provvedimenti si in-
tendano prendere per ristrutturare con cri~
teri moderni detto Istituto» (419).

P RES I D E N T E. Il senatore Rotta
ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

R O T T A. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, onO'revole Ministro, l'interpel~
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lanza da noi presentata trae i suoi motivi dal
senso di sfiducia che va diffondendosi tra i
cittadini nei confronti di molte istituzioni
pubbliche e soprattutto nei confronti dei
grandi enti assistenziali e previdenziali sui
quali poggiano le attese sociali del popolo
italiano. È chiaro come ogni nuovo scandalo
che riguardi questi enti abbia enormi riper~
cussioni sulla popolazione. Non è solo !'in~
nato senso di sfiducia e di diffidenza verso
le pubbliche amministrazioni che viene av~
valorato dal nuovo scandalo, ma sono le
disillusioni, lo smarrimento, il senso del~
!'impotenza contro il dilagante malcostume
che portano il cittadino verso la sfiducia nel~
le istituzioni che dovrebbero proteggerlo dal
bisogno e che dovrebbero garantire il soddi~
sfacimento delle sue eventuali esigenze.

Lo scandalo Aliotta è uno dei tanti, e forse
non varrebbe la pena di analizzarlo se esso
non desse la precisa sensazione che il male
non è solo nella azione delittuosa di una o
più persone singole ma è insito nella strut~
tura e nell' organizzazione dei nostri grandi
enti previdenziali ed assistenziali, nelle mo-
dalità con le quali sono amministrati, nel-
!'ingerenza politica che ha superato ogni ri-
tegno e che cO'ntinuamente sopraffà agni al~
tra potere. Si dimentica facilmente che il
denaro che gli enti devono amministrare è
denaro pubblico, è il frutto di continui e gra~
vi sacrifici fatti dai lavoratori e dalla collet-
tività nazionale; si dimentica che esso do~
vrebbe essere impiegato nel miglior modo,
amministrato con l'unico intento di procu~
rare agli assistiti il maggior beneficio possi~
bile. Interferenze, malcostumi, speculazioni,
azioni addirittura delittuose sono invece lo
sfondo malsano di molte gestioni previden~
ziali ed assistenziali, sono i motivi profondi
che, di tanto in tanto, venendo alla luce, mo~
strano nella loro cruda realtà quanto difet~
toso è il sistema attuale per l'amministra~
zione e la gestione di quel denaro pubblico
che dovrebbe essere destinata unicamente
a soccorrere i bisogni dell'uomo.

Il caso Aliotta, deplorevole per l'intenzio~
nalità dolosa e per la posizione del profes~
sionista come medico e come alto funziona~
ria dell'ente, potrebbe costituire un casa sin~
gola, una delle tante manifestazioni di scor~
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rettezza personale, se non fosse strettamente
collegato a una lunga catena di situazioni
poco chiare che ne hanno condizionato

l'evento, lo hanno consentito e lo hanno an~
che per lungo tempo occultato.

Io mi chiedo come avrebbe potuto verifi~
carsi una così lunga e bene organizzata spe~
culazione sui bambini tubercolotici se aves~
sero funzionato a dovere gli organi di vigi~
lanza e di tutela e se avesse bene operato un
sistema equo e funzionale di amministra~
zione.

Senza rifarmi a fatti del processo Aliotta
ormai già noti e agli altri forse meno noti
al grosso pubblico, ma comunque da voi co~
nosciuti, sulle dubbie e ingarbugliate relazio~
ni tra il protagonista del processo e gli altri

~ enti e persone ~ chiamate in causa, desi~

dero richiamare l'attenzione su alcune circo~
stanze essenziali. È emerso chiaramente dal
dibattito che l'INPS nei suoi massimi organi
ha mostrato un comportamento che lascia
chiaramente trasparire la sua in azione se
non proprio la sua consapevole tolleranza.
Intanto erano sopportate alcune situazioni
di fatto di un Aliotta, figlio di un autorevole
membro del Consiglio di amministrazione,
che era stato portato ai più alti gradi della
carriera e che, malgrado dipendesse dallo
Istituto, si interessava di case di cura pri~
vate; di funzionari medici dell'INPS che po~
tevano essere consulenti di case di cura pri~
vate ove si ricoveravano gli assistiti del~
l'INPS, possedendone anche una parte delle
azioni. Situazioni queste che erano a perfet~
ta conoscenza del Presidente onorevole Cor~
si e presumibilmente anche del Consiglio di
amministrazione. È risultato anche chiara~
mente che l'INPS era pienamente informa~
to del fatto che le case di cura convenzio~
nate percepivano una somma quasi tripla di
quella che queste versavano agli enti religio~
si per il mantenimento del bambino. Traspa~
re chiaramente anche dalle indagini proces~
suali che le case religiose convenzionate era~
no sempre piene mentre in altri preventori
il numero dei malati era scarso. Questa cir~
costanza induce perlomeno a sospettare che
non a caso i bambini venivano dirottati ver~
so queste case di cura. Vi è da augurarsi che
questi bambini che così sollecitamente veni~

vano inviati in queste case fossero realmen~
te colpiti almeno dall'infezione tubercolare
e veramente bisognevoli di prevenzioni e di
cure. Ma, a parte questa considerazione, ap~
pare ragionevole il pensare che qualche mo~
tivo dovesse esserci per orientare i ricoveri
verso i luoghi meno attrezzati piuttosto che
nei preventori direttamente gestiti dall'INPS
e perciò presumibilmente meglio organizzati.
Vi è infine da rilevare che i gestori religiosi
non dovevano essere tanto all'oscuro della
situazione e nemmeno scontenti in quanto
avevano consigliato ad altri confratelli di
aprire altre case di cura come a Senigallia e
ad Arezzo. Essi infatti eseguivano alla per~
fezione l'ordine di scomparire e l'ordine di
migliorare il vitto quando erano preavvisati
delle ispezioni. Inoltre vi è da dire che con
le ottocento lire per bambino in istituti con
scarse spese generali come risultano essere
quelli in questione (istituti che preesisteva~
no, che non sono, perciò, stati attrezzati ap~
positamente; che già in precedenza avevano
disdetto il contratto con il Ministro dell'in~
temo a beneficio dei bambini assistiti dalla
POA e dall'ONARMO e che, quindi, disdicen~
do questo contratto probabilmente pensava~
no di aveme un vantaggio), si può dare una
buona e sufficiente alimentazione. Mi risulta
che in colonie per bambini sani, gestite da
enti privati per i figli dei propri lavoratori,
la spesa per la sola voce del vitto ~ e che

vitto! ~ non ha superato negli anni a cui

si riferisce lo scandalo le lire 340. Viene da
pensare che se il vitto era scarso e insuffi~
ciente tale deficienza non è da imputare so~
lamente alla entità del compenso.

Queste considerazioni, che scaturiscono da
una visione reale della situazione, mostrano
come, in definitiva, intorno al caso Aliotta vi
sia tutta una catena di responsabilità che
vanno dalla presidenza dell'Ente fino alla ca~~
sa di cura. Se questo è avvenuto vuoI dire che
sono molte le ruote dell'ingranaggio che non
hanno funzionato come avrebbero dovuto e
che tutto il sistema è da rivedere. Il proces~
so contro l'Aliotta ha messo in luce alcuni
fatti ma ne fa sospettare molti altri. Qual è
la vera misura di quanto non perfettamente
lineare succede nell'INPS? Un presidente che
conclama apertamente la propria impoten~
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za ad ottenere l'ubbidienza dai propri diret~
ti collaboratori è un fatto sufficientemente
significativo di un certo costume; un presi~
dente che per giustificarsi non trova di me~
glio che accusare questo o quel funzionario
di non aver fatto ciò che avrebbe dovuto è
un segno evidente di una imperante anar~
chiao Queste interessanti rivelazioni sono sta~
te messe in evidenza grazie ad un processo;
e se questo non fosse avvenuto? Certamente
l'onorevole Corsi avrebbe tenuto per sè que~
ste illuminanti notizie, non sentendo il do~
vere di richiamare pubblicamente l'atten~
zione su queste storture di un organismo
la cui burocrazia può permettersi di infi~
schiarsene degli ordini del proprio presi~
dente. Il caso Aliotta non si sarebbe potuto
verificare senza l'acquiescenza del presiden~
te, la tolleranza degli ispettori, la collabo~
razione dei consorzi antitubercolari che era~
no quelli che fornivano il materiale umano,
la connivenza dei gestori delle case di cura.
Le proposte di ricovero infatti vengono fatte
dai consorzi e sono passate, nel periodo
della gestione Aliotta, dalle 200 alle 400
proposte per poi ritornare alle 200 appena
il caso Aliotta è venuto in evidenza. E que~
sto non lo dico per difendere l'Aliotta ma
per mettere in rilievo come tutto il siste~
ma non abbia funzionato.

In questo nostro Paese di povera gente,
la quale sollecita il ricovero in preventoria
talvolta per sopperire alle deficienze del
proprio magro bilancio familiare ~ e chi è

medico sa benissimo con quanta riluttanza
i genitori mandino i loro bambini nei pre~
ventori ~ si sono date per i suoi figli biso~
gnevoli solo poche centinaia di lire in con~
fronto alle 2.000 e più che dovrebbero loro
spettare e che sono il frutto dei contributi
versati direttamente o indirettamente dai
lavoratori. E questa povera gente si è solo
lagnata del fatto che queste case di cura
inospitali venissero chiuse.

Un regime che prevede per l'attribuzione
di tutte le cariche di cui dispone, dalle più
elevate alle più umili, come unico valido
elemento giustificativo l'appartenenza ad un
partito non può che generare un certo cli~
ma. Quando poi l'attribuzione di queste ca~
riche viene contrattata come merce di scam~

bio con altri concorrenti, quando cioè al
criterio politico, che è già di per sè una stor~
tura, si aggiunge quello mercantile, il gioco
è ormai fatto e la conseguenza è un mal~
costume difficilissimo da sradicare una vol~
ta insediato.

Così è successo per l'INPS. Ancora recen~
temente vi sono state polemiche, pubblica~
zioni di documenti che coinvolgono Mini~
stri, deputati, segretari di partito, insomma
tutto un mondo particolare che si agita die-
tro uno schermo di apparente riservatezza.
Il provvedimento finora adottato è stato
quello del cambio del presidente, sceglien~
do questo ancora una volta nell'ambito del
Partito socialdemocratico. L'unica preoccu~
pazione è stata quella di non privare un
partito di un privilegio. Il famoso accordo
di Yalta, che divise l'Europa in zone di in~
fluenza, continua a riproporsi anche in Ita~
lia. Ma se il patto di Yalta, così poco pro~
pizio per la libertà ed il progresso dei po~
poli, può essere giustificato dalle imperiose
esigenze della guerra, non si può accettare
un'I talia divisa in settori di influenza par-
titica come fosse una terra di conquista.

Qualche settimana fa, trovandomi a Redi~
puglia per una premiazione di benemeriti
donatori di sangue, rilessi le frasi scritte
nel vecchio sacrario. Poveri nostri soldati!
L'Italia del loro sacrificio è oggi diventata
un ricordo, oggi si cerca di dividerne le spo~
glie tra famelici partiti. La situazione non
migliorerà certo per virtù propria. Il pro-
blema è quindi uno solo: vedere se vi sono
rimedi che possano considerarsi adatti a
riparare i guasti prodotti.

In questa analisi dei fatti evidenziati dal~
lo scandalo Aliotta non vorrei che in modo
indiscriminato si mettessero in stato di ac~
cusa tutti i funzionari dell'INPS. Ne cono-
sco parecchi e posso dire di avere per loro
la massima stima; nè d'altra parte si può
condannare in blocco il lavoro di questo
Istituto che dal 1898 ha svolto i compiti di
cassa pensioni facoltative che divennero ob~
bligatorie nel 1920. Nè si può dimenticare
l'ingente sforzo che detto Istituto ha dovuto
compiere quando nel 1927 gli fu assegnata
la gestione dell'assicurazione contro la tu~
bercolosi con l'approntamento di oltre venti~
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mila letti nei propri sanatori e con l'utilizzo
di altrettanti in sanatori privati (ricorderò,
in risposta al senatore Monaldi, che la me~
dia dei letti non occupati è de116 per cento,
non del 25 per cento, quindi può considerar~
si sufficientemente buona per un organismo
ospedaliero). Nè posso condannare il crite-
rio di periferizzare i preventori perchè i bam~
bini hanno bisogno della vicinanza dei ge~
nitori e per !'Istituto sarebbe troppo one-
rosa la costruzione e la conduzione di tanti
piccoli preventori; spiegabile, quindi, l'uti-

lizzo prevalente di case di cura private, pe-
rò ben controllate.

Si deve però ricordare che dal 1935 !'Isti-
tuto ha triplicato i suoi dipendenti raggiun-
gendo la cifra di oltre 30 mila, mantenendo
le vecchie strutture, eminentemente fiducia-
rie, che sono possibili solo con un ristretto
numero di dipendenti. In molti casi si do-
vranno quindi riformare quelle strutture
che si presentano vecchie e ormai inade~
guate a regolare nuovi rapporti, nuove si-
tuazioni.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue R O T T A ). Risulta che !'INPS
è formata da ben 21 tra servizi ed uffici auto-
nomi, tutti di una importanza estrema in
quanto investono questioni di principio ed
oneri per molti miliardi.

A questi 21 servizi centrali deve sovrain-
tendere il direttore generale che, per quan~
to capace, sarà pur tuttavia sempre solo ad
affrontare le varie questioni, in modo da
poterle sottoporre tempestivamente agli or~
gani deliberanti.

Una struttura di tale genere è tra le più
antiquate ed immobilizzatrici che si cono~
scano, per non parlare del problema delle
competenze nei riguardi delle singole que~
stioni che, al momento, praticamente non
esiste.

Infatti attualmente la Giunta amministra~
tiva conosce le questioni attraverso la par-
tecipazione a numerose commissioni che pe-
rò trattano argomenti assai diversi tra di
loro. Manca quindi la possibilità di appro-
fondire la conoscenza di una materia e ci si
ferma il più delle volte in superficie.

D'altra parte si arguisce senza difficoltà
che più le situazioni sono confuse e più è
facile che avvengano delle irregolarità. È
bene ricordare, a quanto mi risulta, che i
37 membri del consiglio non avevano mai
fatto eccezioni sul funzionamento dell'ente.

Le soluzioni di miglioramento non man~
cano: non possiamo però condividere que1~
le prospettate dall'onorevole Corsi di sud~
dividere l'amministrazione in tanti settori
con un direttore centrale a pieni poteri.
Ciò potrebbe tornare utile per l'attribuzio-
ne delle responsabilità, ma non sarebbe cer~
to un sistema democratico di amministra-
zione. Tanto varrebbe affidare l'amministra-
zione al Ministero competente e creare al~
trettanti direttori generali. Sarebbe la fine
di ogni controllo l'abbandonare all'arbitrio
di uno solo, o di pochi, tutta la materia
che riguarda problemi sui quali viceversa
devono essere chiamate a collaborare anche
e soprattutto le categorie interessate.

Una maggiore democratizzazione è invece
ciò che si desidererebbe: si vorrebbe che dai
Consigli di amministrazione fossero esclusi
i rappresentanti dei Ministeri, non solo per-
chè è inammissibile che gli organi tutori e
di vigilanza siano contemporaneamente or-
gani di potere, ma anche perchè la loro pre~
senza non fa che ritardare ogni soluzione.
Si vorrebbe che nei Consigli di amministra~
zione vi fossero persone più competenti che
politiche, che il presidente fosse democra-
ticamente eletto dal Consiglio e non fosse
una personalità politica.
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Ogni proposta di organizzazione, di am.
modernamento e di maggiore efficienza del-
l'Istituto della previdenza sociale che ammi-
nistra più di tremila miliardi all'anno corre
il rischio di essere tacciata di faciloneria.

Anche piccole aziende riconoscono l'utilità
di servirsi di tecnici specializzati per ren-
dere più efficiente il lavoro. Un gruppo di
persone tecnicamente preparate potrebbe
dare all'INPS delle indicazioni preziose atte
a perfezionare e ammodernare la sua am-
ministrazione e consigli atti a limitare la
possibilità di abusi e a snellire, a beneficio
degli utenti, le pratiche di previdenza. Tutti
siamo a conoscenza dei disagi che incon-
trano i pensionati a ritirare le loro spet-
tanze.

Si dice che !'INPS abbia pronto un suo
piano organizzativo; anche su questo i tecni-
ci potrebbero esprimersi.

Non si può d'altra parte attribuire a di-
fetti di struttura tutti gli scandali che si
sono verificati in questi ultimi anni negli or-
ganismi più diversi tra di 10110,quali ad
esempio !'Istituto di sanità, l'INPS, il CNEN,
il Monopolio banane, le Dogane, la Croce
rossa, eccetera. Possibile che tutte le orga-
nizzazioni di tali enti fossero così imper-
fette da permettere certe macroscopiche e
facilissime infiltrazioni di malcostume?

Probabilmente la verità è un'altra ed è
che le riforme di struttura, di organizzazio-
ne, se pure necessarie, non possono tutta-
via avere una loro validità se non si uni-
scono ad una accurata moralizzazione di
questi settori previdenziali che, per la loro
estensione e per i bilanci colossali che am-
ministrano, favoriscono enormemente traf-
fici elettorali, cliente1ismi, e pO'S'sono diven-
tare facilmente strumenti di corruzione po-
litica e sociale.

Ad un certo punto è anche la scelta delle
persone che diventa determinante: allorchè
il criterio di scelta è politico, è difficile che
questo vizio di origine non emerga quale
responsabile di vicende poco edificanti. Non
mancheranno le persone degne, ma una vol-
ta che siano, diciamo così, politicizzate, an-
che costoro non potranno sottrarsi al co-
stume imperante.

Ora l'onorevole Corsi è stato sostituito,
ma con un altro socialdemocratico: in epo-
ca spaziale i feudi, lungi dall'essere un ri-
cordo storico, sono ritornati ad essere una
nuova realtà!

È chiaro che in tal modo ad una rete di
complicità, di favoritismi, di clientele, se
ne sostituisce un'altra più aggiornata, meno
scoperta, meno facile a prestare il fianco
alle poche voci di opposizione rimaste.

Ma con questo si favorisce un processo di
disgregazione delle coscienze ancora sane
ed oneste che si ritrovano sempre più iso-
late, incapaci di reagire, acquiescenti di fron-
te alle malefatte.

Perciò, se denunciamo queste degenera-
zioni, se chiediamo che sia fatta luce su
certi casi sconcertanti, è perchè ci rendiamo
conto di quanto la società italiana sia or-
mai mitridatizzata dal susseguirsi di scan-
dali e vicende poco edificanti.

Una società sana trova la forza di rea-
gire con le armi dell'indignazione e della
condanna, contro i furfanti che approfittano
di situazioni di privilegio, ed è ciò che è
avvenuto in passato. Ma la nostra si sta
veramente rivelando una società corrotta,
perchè non è più neppure in grado di rea-
gire a certi stimoli morali ed anzi si mo-
stra indulgentemente compartecipe della
corruzione.

Perciò il danno messo in evidenza dai Ma-
strella, dagli Aliotta, dagli Ippolito, da tutti
gli altri conosciuti o non, non è solo di n:'l-
tura materiale, dell'entità determinata da£
tribunali che se ne sono occupati, ma (-
anzi e soprattutto un danno di natura mo,
rale e come tale incalcolabile.

Primo dovere quindi di ogni Governo che
si rispetti e che voglia andare incontro alle
attese della parte sana della pubblica opi-
nione è quello di ristabilire il senso della
giustizia premiando chi manifesta spirito di
purezza, di impegno e di sacrificio, e perfe-
zionando con elementi tecnici l'organizza-
zione di quegli enti in modo da evidenziare
con immediatezza chi si rende colpevole di
disonestà, di falsità, di speculazione. (Ap-
plausi dal centro-destra. Congratulazioni).
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P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
lettura dell'interpellanza dei senatori Ma~
caggi, Bermani e Battino Vittorelli al Mi~
nistro del lavoro e della previdenza sociale.

Z A N N I N I, Segretario:

«Per conoscere, con riferimento ai tra~
scorsi e recenti fatti, divenuti di pubblico
dominio, relativi ad irregolarità di funzio~
namento degli organi sanitari e ammini~
strativi dell'Istituto nazionale della previ~
denza sociale, alcuni fra i quali già perse~
guiti penalmente, quale sia lo stato attuale
delle inchieste promosse dal Ministero cui
spetta la vigilanza sull'Istituto stesso, oltre
le notizie già fornite in occasione del pre-
cedente svolgimento in Senato, il 23 giugno
1965, di interpellanze ed interrogazioni sul~
l'argomento;

per chiedere inoltre, onde permettere
al Senato una più esatta e circostanziata
conoscenza degli atti delle inchieste mini-
steriali già svolte, la pubblicazione degli
atti stessi, quanto meno per quanto concer-
ne le loro parti non vincolate da eventuale
segreto istruttorio giudiziale;

per chiedere ancora al Ministro una re-
lazione sulla situazione amministrativa e
funzionale dell'INPS a distanza di congruo
termine dall'inizio della nuova presidenza
dell'Istituto;

per conoscere, infine, quali siano le in-
tenzioni del Ministro in ordine agli indi-
spensabili provvedimenti per il ripristino, in
tutte le funzioni svolte dall'Istituto diretta-
mente o indirettamente, al centro o alla pe~
riferia, del dovuto rispetto di una scrupo~
losa correttezza amministrativa, anche con
riferimento all'attuale posizione nell'Istituto
del personale ispettivo del quale è risultato,
nell'inchiesta giudiziaria già svolta, un com~
portamento colpevolmente acquiescente e
determinante nelle gravi irregolarità già de-
nunciate e penalmente perseguite ». (432)

P RES I D E N T E. Il senatore Macaggi
ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

M A C A G G I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori, l'in-

terpellanza che sto per svolgere anche a no~
me dei colleghi Bermani e Battino Vittorelli
è la naturale conseguenza dell'interrogazione
che all'allora Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale, onorevole Delle Fave, era
stata indirizzata da me e dai senatori Ber-
mani, Simone Gatto e Tolloy, allorchè le
malefatte occorse nell'Istituto della previ~
denza sociale furono per la prima volta am-
piamente esaminate e pubblicamente discus~
se in quest'Aula il 23 giugno 1965, contem~
poraneamente a due interpellanze presen~
tate dai senatori dei Gruppi del Partito co-
munista italiano e del Partito socialista ita~
liano di unità proletaria.

Chiedevamo allora quali fossero state le
iniziative del Ministero del lavoro per gli
accertamenti degli irregolari atti ammini-
strativi e delle operazioni di un sanitario
dipendente dell'Istituto, che secondo le de-
nuncie della stampa avrebbero avuto carat-
tere criminoso e denunciavano gravissime
disfunzioni organizzative e di controllo am-
ministrativo nel nostro massimo istituto pre-
videnziale, tali da impressionare profonda-
mente l'opinione pubblica e da sollevare,
per il carattere particolarmente deteriore di
alcune di esse, oltre che profonda indigna-
zione, sfiducia nelle nostre istituzioni pre~
videnziali e assistenziali, in ragione della
stessa loro importanza sociale e della gene~
rale presunzione, che avrebbe dovuto esse~
re legittimata almeno da una assoluta in-
sospettabilità morale degli amministratori
più responsabili, di un corretto impiego de~
gli enormi mezzi finanziari che l'INPS am-
ministra ai fini della tutela assicurativa, pre~
videnziale e sanitaria nel settore delle ma~
lattie tubercolari dei lavoratori italiani e
dei loro familiari.

La nostra richiesta era stata appoggiata
allora al buon diritto del Parlamento di ve-
nire a conoscenza, a mezzo di responsabili
dichiarazioni del Governo, delle risultanze
delle inchieste che su tale vicenda di così
importante settore della Pubblica Ammini~
strazione si affermava essere state condotte.
E il Ministro allora in carica, l'onorevole
Delle Fave, unificò la sua risposta alle in-
terpellanze svolte dagli onorevoli Roda e
Spezzano alla risposta alla nostra interro-
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gazione in un'ampia esposizione nella quale,
dopo aver indicati i limiti del potere di vi.
gilanza e di indirizzo del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale sull'azione
dell'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale, sottolineando la spiccata autonomia
dell'ente, e dopo aver ricordato le norme
che per l'articolo 67 del regio decreto-legge
4 ottobre 1935 regolano la stipula di spe-
ciali convenzioni per il ricovero degli in.
fermi presso istituzioni ospedaliere estra-
nee alla struttura organizzativa dell'Istituto,
si rifece alle deficitarie possibilità di auto-
nomi ricoveri da parte dell'INPS all'epoca
di promulgazione della legge che nel 1927
affidò all'Istituto la gestione dell'assicura-
zione obbligatoria contro la tubercolosi, non-
chè nel dopoguerra, allorquando, in conse-
guenza delle distruzioni belliche e dell'au-
mento del numero degli assistiti, la situa-
zione, che fra il 1927 e il 1940 si era nor-
malizzata, riprecipitò, obbligando l'Istituto
a nuove convenzioni con case di cura e ospe-
dali privati per ricoveri terapeutici e per
l'organizzazione di preventori antituberco-
lari.

A questi precedenti il ministro Delle Fave
si era riferlito per dar ragione dell' elevato
numero di convenzioni conservate o stipu-
late in quel periodo dall'INPS e del man-
tenimento dell'indirizzo in base al quale,
data la carenza di sanitari specializzati, lo
Istituto era stato indotto ad autorizzare
il proprio personale sanitario all'esercizio
professionale e in particolare a ritenere non
incompatibile con la qualità di impiegati
dell'Istituto la consulenza presso case di
cura private.

Il ministro Delle Fave, riferendosi a ra-
gioni tecniche, sollevava in tal modo tanto
l'Amministrazione dell'INPS quanto il Mi-
nistero, organo di vigilanza sull'Istituto, dal-
le responsabilità che ovviamente potevano
prospettarsi per una inopportuna autorizza-
zione di convenzioni che, stipulate nei pre-
detti termini, si prestavano facilmente ~

come di fatto si sono prestate nei confronti
del famigerato caso Aliotta ~ ad illecite
speculazioni, riferendo cioè le convenzioni
stesse ad atti di gestione interna adottati
sulla base di valutazioni di stretta oppor-

tunità in ordine alla disponibilità di posti
sufficienti per l'espletamento dell'assistenza:
condizioni direttamente autorizzate dal le-
gislatore, non richiedenti alcuna autorizza-
zione amministrativa nè alcun controllo go-
vernativo.

L'allora ministro onorevole Delle Fave,
ricordata ancora nella sua risposta l'origine
dell'inchiesta sul caso Aliotta nell'esposto
alla direzione dell'INPS del ministro pro-
vinciale dei padri trinitari della provincia
romana, riferì i successivi sviluppi che !'in-
chiesta ebbe in sede amministrativa a mezzo
della Commissione speciale presieduta dal-
l'onorevole Cuzzaniti, e subito dopo con !'in-
tervento, nel dicembre del 1963, del ministro
del lavoro senatore Bosco, il quale, sentito
il presidente dell'INPS, incaricò poi il pre.
sidente del collegio sindacale dell'Istituto
di condurre accertamenti sui rapporti fra
INPS e case di cura private, anche in or-
dine ad eventuali responsabilità: accerta-
menti in base ai quali furono poi ravvisati
in sede giudiziaria gli estremi nei confronti
del professar Aliotta e altri di reati di truf-
fa e, per il primo, di interesse privato in
atti d'ufficio, reati per i quali è stata recen-
temente emessa sentenza di condanna da
parte del Tribunale penale di Roma.

Non è peraltro la sorte del professar
Aliotta nè quella di altri con lui ormai giu-
dicati e condannati, salvo l'esito del giudi-
zio di secondo grado da essi richiesto, che
ci interessa in questo momento in rapporto
alle richieste della nostra interpellanza, an-
che se i fatti che portarono gli imputati
alla condanna rimangono, sotto il riguardo
morale, tra i più esecrabili per la posizione
sociale di coloro che freddamente li conce-
pirono e per anni li posero dn atto, gio-
cando sulla negligenza degli organi di con-
trollo dell'INPS e ~ ciò che è il lato più
grave e veramente ripugnante d~lla vicen-
da ~ sulla salute di centinaia di piccoli as-
sistiti, nei confronti dei quali, a parte la
già denunciata promiscuità tra malati di tu-
bercolosi e predisposti non ancora in fase
di malattia nelle case di cura o nei preven-
tori incriminati (ed è questo un punto di
particolare gravità sotto il riguardo sanita-
rio che vorremmo meglio chiarito per la
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possibilità di un più documentato giudizio
sul comportamento degli organi ispettivi
dell'INPS nella triste vicenda), non mi la-
scia tranquillo, nella mia qualità di me-
dico, l'espresso ma non controllato giu-
dizio di innocuità, rispetto alle condi-
zioni fisiche dei bambini e ragazzi sub-
appaltati, del non adeguato trattamento ali-
mentare al quale furono sottoposti negli
istituti religiosi che li ospitavano, se è vero

~ come è vero, se è stato dimostrato, cifre

alla mano, dalla diligente sentenza di pri-
mo grado del giudice dottor Moro ~ che

le diaI1ie, corrisposte ai religiosi e sulle quali
si realizzavano gli illeciti arricchimenti degli
Aliotta e compari, erano assolutamente in-
sufficienti a garantire un trattamento ade-
guato. Con la conseguenza, esattamente sot-
tolineata dal dottor Moro nella sentenza,
che ai bambini ammalati di tubercolosi o
alla malattia predisposti venne a mancare,
nei mesi e negli anni durante i quali tale
criminoso sfruttamento potè perpetrarsi,
l'adatto trattamento assistenziale igienico e
sanitario. Ciò che significa, per chi abbia la
benchè minima nozione dell'importanza fon-
damentale del regime alimentare adatto alla
cura e profilassi delle malattie tubercolari,
alle quali proprio i bambini vanno facil-
mente soggetti, che i sacrifici alimentari
loro imposti dalle criminose speculazioni
hanno certamente inciso, se non sul loro
stato fisico attuale (ciò che per altro non
risulta se, come e quando sia stato accer-
tato), sulle loro possibilità e capacità di re-
sistenza futura alla malattia. E ciò anche
se, come si legge nella sentenza del dottor
Moro, ebbero «a volte un trattamento
superiore a quello che avrebbero potuto
avere in famiglia, date le loro origini fa-
miliari poverissime ». Il che, ed è stato giu-
stamente osservato, è altro discorso e nulla
toglie alla illiceità dei sacrifici alimentari,
quantitativi e qualitativi ai bambini subap-
paltati imposti per trame un profitto, pro
capite e pro die, di 1.000-1.400 lire; nè alla
presunzione, legittima e medicamente giu-
stificabile fino a prova contraria, di danno
alla salute dei piccoli ricoverati: danni in
atto o potenziali per quanto concerne la lo-
ro sorte futura, che avrebbero meritato mi-
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gliore approfondimento nelle indagini am-
ministrative e giudizi ali già svolte.

Sotto questi ed altri aspetti la nostra in-
terpellanza vuoI riprendere il tema della
precedente interrogazione, della cui rispo-
sta da parte del ministro Delle Fave mi di-
chiarai allora soddisfatto con riferimento ai
ripetuti interventi nel caso Aliotta, dal 1963
in poi, del Ministero del lavoro, con i diretti
interessamenti sia dapprima del ministro
senatore Bosco sia, dopo, del ministro ono-
revole Delle Fave.

Era per altro emersa, in quella discus-
sione, una certa riservatezza dello stesso mi-
nistro Delle Fave, che non ho mancato di
rilevare nella mia dichiarazione finale e che
denunciava un suo assentimento alla oppor-
tunità di meglio approfondire e completare
l'inchiesta del Ministero del lavoro, anche
in rapporto agli sviluppi che, su piani di-
versi da quelli fino a quel momento emersi.
la vicenda andava assumendo. Stato d'ani-
mo del Ministro che era condiviso dal Se-
nato e che chiaramente è risultato dalle con-
clusioni della risposta dell'onorevole Delle
Fave alle interpellanze e alla nostra inter-
rogazione, conclusioni che egli dichiarò di
affidare alla nostra responsabile considera-
zione e che prevedevano, al di fuori delle
decisioni già prese con la denuncia all'Auto-
rità giudizi aria dei responsabili della «ver-
gognosa speculazione}}, come il MiniÌstro la
definì, e con la predisposizione dei provve-
dimenti amministrativi a loro carico, tutti
i possibiJi accertamenti, da parte dell'INPS,
sulle responsabilità personali all'interno del-
la sua organizzazione, onde poterle perse-
guire severamente nelle forme previste dalle
leggi e dai regolamenti.

Accertamenti e provvedimenti di compe-
tenza individuale, ai quali sarebbe stata ac-
compagnata, sempre per esplicita dichiara-
zione dell'onorevole ministro Delle Fave,
una «azione di revisione e di riorganizza-
zione dell'intero settore, sulla base dei cri-
teri innovatori già in larga parte attuati
per decisione degli organi dell'Istituto, non-
chè del Ministero ». Al quale riguardo l'ono-
revole ministro Delle Fave precisò il parti-
colare interesse del Ministero del lavoro alla
revisione e alla riorganizzazione del settore
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delle case di cura e dei preventori, non sol~
tanto con riferimento ai lavori e alle pro~
poste della commissione Cuzzaniti, ma at-
traverso una «iniziativa legislativa idonea
a dare assetto completo alla materia », di~
chiarando !'intendimento del Governo di
«riportare di fronte al Parlamento la que-
stione nel suo complesso, affinchè un tipo
di assistenza che diversamente si è atteg~
giato in circa 40 anni a seconda dei tempi»
potesse «trovare uno stabile inquadramen-
to, in vista delle prospettive programmati-
che della riforma generale del sistema di as-
sistenza di malattia nel nostro Paese ».

Il ministro Delle Fave confermò la vali-
dità per il Governo, in tale azione di ri~
forma, delle linee e prospettive indicate nel
capitolo VII del «Progetto di programma
di sviluppo economico per il quinquennio
1965-69» presentato al Parlamento dal Mi~
nistro del bilancio e annunciò l'avvenuta co-
stituzione di una Commissione presieduta
da un presidente di sezione del Consiglio
di Stato, incaricata di raccogliere gli ele-
menti necessari per la realizzazione di così
complessa e delicata iniziativa, con il con-
forto del parere di esperti del mondo previ-
denziale e di rappresentanti dei lavoratori
e dei datori di lavoro djrettamente interes~
sati alla riforma.

Non a caso, onorevoli colleghi, ho ricor~
dato i richiami dell'allora ministro Delle
Fave agli interventi suoi e del suo predeces~
sore, senatore Bosco, nell'affare Aliotta e in
qualche deliberazione amministrativa del~
l'INPS (come, ad esempio, il discusso inve-
stimento per l'azienda agraria di San Gio-
vanni Suergiu) e non a caso mi sono ri-
fatto alle indicazioni programmatiche con-
clusive dell'intervento di risposta dello stes~
so ministro Delle Fave alle interpellanze dei
senatori Roda e Spezzano e alla mia inter-
rogazione perchè, a parte i motivi che ne ho
tratti allora per la mia dichiarazione di
soddisfazione subordinata alla rapida realiz~
zazione dei prospettati interventi ministe~
riali di risanamento amministrativo e di ri-
forma strutturale dell'Istituto nazionale del~
la previdenza sociale, è precisamente con ri-
ferimento alle iniziative di intervento allora
manifestate dal ministro Delle Fave che la

nostra interpellanza chiede oggi notizie, a
distanza di nove mesi da quella seduta del
Senato, sullo stato attuale delle inchieste
ministeriali e sui provvedimenti, sia di or~
dine generale che individuale, che ne sono
scaturiti. Il tutto tenuto anche presente che
la successiva evoluzione degli eventi ha ag-
gravato la posizione morale dell'Istituto e
dei suoi funzionari ed amministratori, at-
traverso nuove denuncie di irregolarità e di
abusi, sui quali non mi. soffermo per amo l'
di patria ~ anche perchè le mozioni e le
interpellanze testè svolte ne hanno già fatto
una disamina a fondo ~ ma rispetto ai quali
mi corre l'obbligo di rilevare come di fronte
al dilagare nell'opinione pubblica di sempre
più drastici giudizi sul funzionamento e su-
gli organi amministrativi del nostro massi~
mo Istituto previdenziale non bastino i re-
centissimi provvedimenti di esonero o tra~
sferimento di qualche più diretto responsa-
bile di una tale deleteria situazione a placare
le giuste reazioni pubbliche e le profonde
preoccupazioni anche di noi parlamentari
che, rit~ngo, dobbiamo innanzi tutto indivi-
duare i modi più idonei e la via più rapida
per giungere al risanamento radicale di un
istituto di tanta importanza nella vita na-
zionale, quale per l'appunto è stato prospet-
tato dal ministro Delle Fave il 23 giugno
dell'anno scorso.

Le richieste della nostra interpellanza so-
no precisamente rivolte a questi fini, con
la domanda innanzitutto di elementi infor-
mativi precisi e completi in ordine alle vec~
chie e nuove accuse rivolte all'amministra-
zione dell'Istituto; richiesta che riteniamo
essenziale perchè tutti noi possiamo for~
marci un esatto concetto sui fatti e sui loro
protagonisti, onde poter esprimere un giu-
dizio responsabile a ragion veduta e trame
proposte concrete e giustificate. Il che vale
in particolare anche per le vicende dell'ospe~
dale sanatoriale « Principi di Piemonte» di
Napoli, meritevoli di documentazione più
precisa di quella risultante da riferimenti
giornalistici, date le interferenze di ordine
tecnico c clinico che, superficialmente con-
siderate, possono dar luogo ad equivoche o
inesatte interpretazioni (ciò mi pare in fon-
do sia risultato già in parte dalla esposizi.o-
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ne fatta dal collega Monaldi); e vale anche
per le molteplici operazioni finanziarie di in-
vestimento, sussidio, eccetera, che hanno for-
mato oggetto di recenti interrogazioni ai
Ministri del lavoro e della giustizia nell'al-
tro ramo del Parlamento.

Troppe sono le irregolaIità e le malver-
sazioni denunciate, e troppo gravi, per po-
terci permettere giudizi e decisioni tratti
da incomplete o non tutte disinteressate in-
formazioni. La serietà del nostro mandato
impone, a mio avviso, la preventiva com-
pleta raccolta di notizie provenienti dal su-
periore organo di vigilanza sull'Istituto, che
è il Ministero del lavoro, prima di assume-
re eventuali decisioni specie su un diretto
intervento inquirente del Parlamento che
potrebbe impegnarci in inchieste ormai su-
perflue ed anche ritardatrici di provvedimen-
ti che più rapidamente sarebbero proponi-
bili e realizzabili sulla scorta di atti acqui-
sibili o già in possesso del Ministero del la-
voro, dei quali con questa nostra interpel-
lanza chiediamo pertanto diretta presa di
conoscenza.

Di particolare interesse è per noi il trat-
tamento dei dipendenti dell'INPS più diret-
tamente responsabili dell'attuale deteriora-
mento morale dell'Istituto, dei danni econo-
mici che gli sono derivati e che sarebbe
grave errore mantenere esenti da provve-
dimenti proporzionati alla entità delle loro
leggerezze, e peggio delle «compiacenze})
o «supine acquiescenze », che la sentenza
del dottor Moro ha individuate, ad esem-
pio, a carico di alcun ispettori dimostratisi
preoccupati del proprio quieto vivere, alla
epoca della dittatura di Vincenzo Aliotta,
assai più che rispettosi della difesa degli
interessi e del buon funzionamento dell'Isti-
tuto, col quale pure avrebbero dovuto sen-
tirsi solidali.

Questi i motivi d'indole amministrativa,
ma soprattutto morale, della richiesta fina-
le della nostra interpellanza, che mantiene
peraltro in prima linea ~ per la fiducia che

noi conserviamo nelle capacità di recupero
nel risanamento amministrativo e funzio-
naIe del nostro grande Istituto ~ la rior-

ganizzazione dei servizi dell'INPS alla stre-
gua di nuove, più moderne e rigorose diret-

tive centrali, quali riteniamo possano esse-
re indicate dalla nuova presidenza dell'Isti-
tuto in tempo relativamente limitato. E
questo in ragione della provenienza del
nuovo presidente, consigliere di Stato dottor
Gaetano Fanelli, dalla direzione generale del
Ministero del lavoro, la quale permette di
ritenere il nuovo dirigente perfettamente al
corrente delle segrete cose dell'Istituto e,
quindi, capace di indicare rapidamente i ri-
medi necessari alla sua normalizzazione fun-
zionale della quale chiediamo atto con la
dovuta sollecitudine a mezzo di una rela-
zione al Senato dell'onorevole Ministro.
Atto necessario per ridare tranquillità, at-
traverso i loro rappresentanti in Parlamen-
to, ai lavoratori italiani profondamente tur-
bati, come è naturale, dalle scandalose vi-
cende delle quali ci stiamo occupando con
amarezza, ma con ferma volontà di loro
rapido superamento.

È, questo, un doveroso proponimento di
noi socialisti che, partecipando oggi alle re-
sponsabilità di Governo del Paese, antepo-
niamo ai non pochi nostri compiti nell'in-
dirizzo politico generale, precisamente al
fine di porre tempestivo riparo al rilassa-
mento del dopoguerra. Si tratta di quel
diligente controllo degli enti pubblici, in-
dispensabile premessa all'invocato riordina-
mento dell'assetto statale, al quale due col-
leghi del nostro Gruppo, i senatori Bona-
cina e Banfi, si stanno dedicando con una
sistematica revisione delle gestioni degli
enti pubblici e con interrogazioni che, pre-
sentate in questi giorni ai competenti Mi-
nisteri, richiamano il Governo al più rigo~
roso controllo deLle amministrazioni degli
enti stessi.

È evidente che a queste direttive non po-
trà fare eccezione l'Istituto nazionale della
previdenza sociale, del quale chiediamo im~
plicitamente, con questa nostra interpellan~
za, quali siano gli indirizzi milllisteriali di
riorganizzazione amministrativa, convinti
che sia ormai tempo di procedere a radi~
cale revisione delle vecchie norme al riguar.
do: di quelle norme fasciste, cioè, che, come
già ho ricordato nella seduta del 23 giugno
1965, hanno permesso la costituzione e la
radicazione nell'INPS di veri e propri feudi
di potere a danno degli stessi interessi del-
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l'Istituto e di quelli dei lavoratori e dei da~
tori di lavoro, praticamente con ben poca
voce in capitalo nell'amministraZJiane del~
l'Istituta stessa.

È questo, del resta, difetto amministra~
tivo comune a tutti gli enti previdenziali e
assistenziali italiani (e bisognerà tenerne
debito canto nelle prossime rifarme), enti
nei quali il potere decisionale è di fatta ac~
centrata nei presidenti, nei direttari gene~
rali e nei rappresentanti dei Ministeri, pur
essenda i lavaratari e i datori di lavaro i
più direttamente interessati alle decisiani
in parala.

La centralizzaziane del potere si estrin~
seca nel meta da di scelta e di namina dei
massimi dirigenti e, nell'INPS, nella rarità
delle riuniani del Consiglio d'amministrazia-
ne (la scandala attuale, ad esempio, fu par~
tato al Comitata esecutivo dell'Istituta, e
salo came ({ infarmazione », nel febbraia e
nel luglio 1954); si manifesta nelle difficaltà
che i membri del Consiglio di amministra~
zione incantrano nel dacumentarsi sugli ar~
gomenti all'ordine del giorno ed anche sui
servizi della cui direzione essi stessi fanno
parte, nella assaluta minaranza in cui, nelle
votazioni, si travano i rappresentanti del
lavara, eccetera.

Occarre dunque attribuire maggiori pre-
ragative demacratiche ai nastri istituti pre"
videnziali e assistenziali, riformandane in
tal senso la struttura amministrativa, ciò
che è augurabile sia fatto prioritariamente
nell'INPS, come ha del resto auspicata nella
già ricardata seduta del giugno scorso l'ono-
revale Delle Fave nella sua veste e autarità
di Ministra del lavaro, dichiaranda valide
per il Governa le linee riformatrici del na-
stro riordinamenta previdenziale e sanitaria
indicate dal pragetto di programma di svi-
luppo ecanamica, allora da poco presentata
al Parlamenta, e anticipanda la sua inten-
ziane di avvalersi dei rappresentanti dei la~
voratori, dei datari di lavara e di esperti
del manda previdenziale per affri're al Par~
lamenta, attraverso una iniziativa del Go-
verna, possibili definitive decisioni in tale
materia.

Più opportuna accasiane della canstatazia-
ne delle attuali lamentate disfunzioni nel

settore nazionale della previdenza e assi-
stenza saciale, onarevale ministra Basca,
non può affrirsi a lei per raccagliere le la~
devoli intenziani, allara da nai appravate,
del suo predecessore e per riprenderne l'ini~
ziativa già cancretata can la castituziane di
una Cammissiane ~ dell'esita dei cui lavori

varremma esser messi al carrente ~ inca-

ricata di apprafandire gli aspetti giuridici,
finanziari, ecanamici e saciali della pragram-
mata rifarma, che can una aggiarnata strut-
turaziane amministrativa dell'INPS patreb~
be realizzare un prima decisiva passa sulla
via, che da tempa attende di essere imbac-
cata, versa una più razianale organizzazia-
ne, meglia adeguata alle attuali esigenze e
direttive politiche, dei nostri istituti previ-
denziali e assistenziali, sulla via cioè della
auspicata e pragrammata sicurezza sociale.

Onarevole Ministro, le ripetute dichiara-
zioni di continuità delle direttive di Governa
che abbiama ascaltata in quest'Aula dallo
onarevale Presidente del Consiglia, e che la
maggiaranza del Senata ha appravata, le
interpretiama aggi, di frante ai gravi pra-
blemi che stiama esaminanda, came canfer-
ma e garanzia di prasecuziane dell' apera che
il Ministera del la vara e della previdenza sa-
ciale ha già svalta, anche can il sua perso-
nale con tributa di indirizza e di aziane, e ha
pragrammata sulle direttive che l'anarevale
Delle Fave ha espasta il 23 giugna 1965 e
che riteniama passana essere sviluppate can
prababilità di successa.

Ci rivalgiama pertanta a lei e al suo Di-
castera per incoraggiarla e can lei incarag-
giare i sua i callabaratari nell'apera di se-
vera risanamenta di un Ente pubblica qua~
le è l'Istituta nazianale della previdenza sa-
ciale che, essendo prepasta alla difesa della
salute dei cittadini lavaratari in alcuni fra
i più impartanti e delicati settari sanitari,
quale quella della tubercalasi, e alla pre-
videnza intesa nel sua ampia significata e
campita saciale, deve rispandere nel mada
più perfetta passibile ad una fra i primari
mandati castituzianali della nastra Repub-
blica.

Questa nastra interpellanza, nel chiedere
a lei infarmaziani su quanta il sua Mini-
stera ha fatta per punire e carreggere gli
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errori di uomini di pochi scrupoli e di scar~
sa o nessuna sensibilità nei riguardi delle
alte funzioni sociali dell'Istituto al quale
avevano l'onore di appartenere, nel chiedere
di informare il Senato sugli intendimenti
relativi ai provvedimenti risanatori che an~
cora verranno presi, rinnova all' opera del
Governo un atto di fiducia, che deve però
trovare risoontro in un preciso impegno suo
a che all'Istituto nazionale della previdenza
sociale siano ridate, con un'opera decisa di
democratica riorganizzazione, quella digni~
tà e serietà, rivolte al benessere dei lavo~
ratori, che sole potranno ridare all'Istituto
la fiducia del Paese.

Abbiamo coscienza di affidarle un compito
pesante e difficile nello svolgimento del qua~
le ella incontrerà senza dubbio resistenze
tenaci ed insidie sottili. Ma il suo ritorno
al Dicastero del lavoro e della previdenza
sociale ~ ritorno che si identifica nella ri~

presa, in un clima più agitato e caldo, del~
l'opera che su questo stesso terreno ella
aveva iniziato e che ha dovuto interrompere
con la fine del primo Governo Moro di cen~
tro~sinistra ~ richiede che lei (e lo chie~
diamo noi senatori del Gruppo del Partito
socialista italiano con la nostra interpellan~
za) affronti l'opera di scrupolosa informa~
zione del Senato, di risanamento morale e
funzionale dell'INPS con la severità, la fer~
mezza e la decisione necessarie per ridare
ai lavoratori italiani il loro Istituto previ~
denziale ripulito e capace di tutelarne one~
stamente e dignitosamente quel diritto alla
salute, che è presupposto e contributo fon~
damentale alla libertà dalla sofferenza e dal
bisogno voluta dalla nostra Costituzione.

Anche in questa sua capacità, onorevole
Ministro, noi fondiamo la fiducia nel Go-
verno di cui ella è parte ed al quale diret~
tamente cooperano nostri compagni di fede,
onde possa proseguire quell'opera di epu~
razione della vita pubblica del nostro Paese
che deve caratterizzare l'azione politica del~
la coalizione governativa di centro~sinistra.

La diretta richiesta a lei delle complete
informazioni e dei provvedimenti che il Se~
nato attende e chiede siano realizzati con
sollecitudine proporzionale ai pericoli del~
l'attuale situazione della nostra organizza~
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zione previdenziale, assistenziale e sociale,
è una diretta e grave responsabilizzazione
del suo Ministero di fronte alle denuncie e
ai problemi che in questi giorni abbiamo
ascoltati e abbiamo discussi in quest'Aula;
responsabilizzazione che noi le affidiamo uni~
tamente all'opera da svolgere onde nessuna
delle malefatte denunciate, nessuno degli
uomini che se ne sono resi responsabiLi
trovino la benchè minima copertura, e per-
chè il Senato possa disporre di ogni provato
elemento, anche nella prospettiva di ulte~
riori, proprie iniziative. Chiediamo cioè che
chiarezza, onestà e giustizia siano le regole
quotidiane di vita dei nostri istituti previ~
denziali; chiediamo che ad esse si riaprano
le loro porte con la volontà e diretta opera
vostra per poter fare ancora affidamento
sulle forze sane della nostra giovane Repub~
blica e sull'autorità del Governo che ne reg~
ge le sorti. (Vivi applausi dalla sinistra. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
lettura dell'interpellanza dei senatori Sala~
ri, Pezzini, Coppa, Angelo De Luca, Torelli
e Zane al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale.

Z A N N I N I, Segretario:

« A seguito delle notizie date dal Governo
in precedenti dibattiti parlamentari si in~
terpella il Ministro del lavoro:

a) sui provvedimenti adottati per far
luce sui gravi fatti riguardanti l'INPS, re~
primere gli abusi verificati si e infliggere le
idonee sanzioni ai responsabili;

b) sui provvedimenti che il Governo ha
adottato o intenda adottare in sede ammi~
nistrativa e promuovere in sede legislativa
per garantire una moderna funzionalità de~
gli organi di amministrazione e di direzio~
ne degli enti previdenziali e l'esigenza di
realizzare un efficiente sistema di controlli
amministrativi e finanziari;

c) per conoscere il pensiero del Gover~
no sul problema dell'assestamento organico
del settore dell'assicurazione contro la tu~
bercolosi.



~.

~ 21.658 ~

24 MARZO 1966

Senato della Repubbl1ca IV Legislatura

404a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Gli interpellanti chiedono ancora:

a) che siano depositati al Senato gli
atti relativi all'inchiesta amministrativa sul
caso Aliotta, per cui non esiste più segreto
istruttorio e, via via che cessi il detto se-
greto, gli atti relativi alle altre inchieste;

b) che entro un congruo termine il Mi-
nistro presenti al Senato una relazione sulla
situazione generale dell'INPS e sul funzio-
namento e sulla regolarità dei suoi servizi ».
(433)

P RES I D E N T E. Il senatore Salari
ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

S A L A R I. Onorevole Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, se da un
lato la carica emotiva e passionale dei fat-
ti di cui questa Assemblea si sta occupando
potrebbe stimolarmi ad usare parole e va-
lutazioni di una certa gravità, dall'altro però
voglio parmi dei limiti che discendono anzi-
tutto da una precisa norma della Costitu-
zione, la quale stabilisce che nessun imputa-
to può ritenersi colpevole fino a quando la
sentenza non sia definitiva.

Non farò quindi accenni a persone e nem-
meno a fatti attualmente sottoposti an-
cora all'esame dell'autorità giudizi aria che,
nel nostro Paese, ha dato e dà ogni certez-
za ed ogni garanzia in quanto gode di una
autonomia completa ed assoluta di fronte
ad altri poteri.

Un altro limite discende dalla mia co-
scienza ed è fondato su un senso di umiltà
che io sento di avere quando si debbono ac-
certare fatti e circostanze che, come in tut-
te le vicende umane, sono avvolti nella neb-
bia e nell'incertezza e che in questo caso
par,ticolare lo sono ancora di più per le gran-
di dimensioni degli interessi che coinvol-
gono e per la passione politica \.-be questi
stessi fatti e queste stesse circostanze han-
no acceso e suscitato in quest'Aula e fuori
di quest'Aula.

Per queste ragioni, mentre l'autorità giu-
diziaria prosegue per la sua strada e mentre
siamo sicuri che il Ministero proseguirà con
quella rapidità con cui ha iniziato la sua ope-
ra, rompendo ponti ed indugi e sanando si-

tuazioni che si protraevano inspiegabilmente
da tempo, io, anzichè sO'ffermarmi ancora
sulla denuncia di fatti che sono, da un de-
terminato punto di vista, ormai acquisiti
entro certi limiti e pertanto facilmente de-
nunciabili, credO' più O'pportuno e più con-
fO'rme a questa alta sede soffermarmi. sia
pure con la massima brevità, nell'indivi-
duare le cause e nel suggerire alcuni rimedi.
Sono questi gli aspetti sempre più difficili
delle cO'se che nO'i spesso siamo chiamati ad
esaminare. E sono certo che l'O'norevole Mi-
nistro, cO'adiuvato dai suO'i O'ttimi e valorosi
oO'llaboratori del Ministero, nel minor tempO'
pO'ssibile vO'rrà fornire a questa Assemblea
quanto abbiamO' chiesto nella nostra inter-
pellanza: la copia delle indagini già eseguite
o di quelle che si stannO' eseguendO' e la no-
tizia delle sanzioni inflitte a coloro che ver-
ranno ritenuti responsabili dei fatti dolorosi
qui in questi giorni lamentati; di mO'do che
questa Assemblea e il popolO' italiano tutto, e
i lavO'ratori italiani in ispecie, sappiano che
in questa demO'crazia, in questo regime libe-
ro eo.loro che mandano non vengono coper-
ti da nessuna cO'mplicità ma vengono sma-
scherati e inesorabilmente puniti e colpiti,
a differenza di quanto può accadere in altri
regimi dove, pers.tolte presunzioni, ci si
guarda bene dal denunciare ciò che non
torna a onore delle classi dirigenti.

Passiamo quindi a vedere rapidamente
quali possono essere state, quali possono
essere le cause per cui certi fatti, sia pure
ridimensionati, come risulterà certamente
dalle dichiarazioni del Ministro, possano es-
sere accaduti.

Onorevoli colleghi, penso che sia il caso
di porre di fronte alla nostra fantasia l'enor-
me figura di questo colosso che è l'Istituto
nazionale della previdenza sociale; un colos-
so eterogeneo

'"

A L BAR E L L O. ... che ha i piedi di
Aliotta!

S A L A R I. ... che spazia nei settori della
nostra vita previdenziale e assistenziale più
disparati, che vanno dalle assicurazioni ob-
bligatorie per !'invalidità, vecchiaia e super-
stiti, e il relativo Fondo adeguamento pen-
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sioni, all'assistenza malattia ai pensionati,
alla disoccupazione involontaria, alla tuber~
colosi, all'assistenza alla maternità, lavora~
trici a domicilio e persone addette ai ser~
vizi familiari e alla gestione di 27 casse
relative ad altri particolari settori del no~
stro contesto sociale. Un ente che ammini~
stra oltre 3.500 miliardi; che assiste oltre
17 miHoni di invalidi, vecchi e srupeI'stiti, cir~
ca 13 milioni di lavoratori contro la tuberoo~
losi, circa 8 milioni contro la disoccupazio~
ne, civca 8 milioni di aventi diritto agli asse~
gni familiari. Un ente che ha pagato, nel
1965, 1.872 miliardi di pensioni a oltre 6 mi~
lioni 600 mila pensionati a SIUOcarico; che
ha competenza per 11 più doloroso settore
che riguarda i tubercolotici, con un numero
di assicurati e familiari di 26 milioni e SOlO
mila; con assistiti in case di cura in numero
di 83.300 per giornate 12 milioni e 730 mila;
con assistiti in ambulatori in numero di
20.200 per giornate 2 milioni e 679 mila;
con ricoveri in istituti post~sanatoriali in nu~
mero di 820 per giornate 98.400, con una
spesa totale di 104 miliardi.

Basta l'elencazione di queste multiformi
competenze di questo enorme istituto per
rendersi conto delle gravi, enormi, comples~
se difficoltà che si incontrano nell'ammini~
strada, nel vigilarlo, nel controllado. È
vero che c'è un consiglio di amministrazione,
in cui sono rappresentate tutte le cate~
gorie, dai datori di lavoro ai lavoratori ai
vari Dicasteri interessati, di cui fanno par~
te alcuni funzionari che onorano l' Ammini~
strazione dello Stato, ma chi ha un mini-
mo di esperienza di come funzionano le
Pubbliche Amministrazioni, sa come questi
alti funzionari siano distratti da tante altre
varie altissime funzioni e responsabilità, sa
come debbano attendere a compiti di re~
spoIl'sabilità nei propri Dicasteri, sa come
spesso fanno parte di Commissioni di esa-
me e di Commissioni di concorso; per cui
alla fine ci si domanda come tutti questi
signori possano trovare il 'tempo per guar~
dare un po' a fondo in questi macchinosi
organismi di amministrazione e di con-
trollo.

Quindi, primo punto interrogativo: questo
grande ente è in condizioni di essere ammi~

nistrato, vigilato e controllato come una
retta e sana amministrazione richiederebbe?
Noi pensiamo di non poter rispondere affer~
mativamente: questa è una delle cause, che
io intendo modestamente additare a questa
alta Assemblea, per cui sono potuti accade~
re i fatti incresciosi di cui ci stiamo occu~
panda. Come si può ovviare? Qual è il rime~
dio a questa prima causa? A questo inten~
do apportare un mio piccolo contributo.

Io ritengo che debbano essere riformati
completamente i sistemi di vigilanza e di
controllo. È un problema vecchio, che non ri~
guarda certamente soltanto questo ente, ma
riguarda in genere tutta la Pubblica Ammi-
nistrazione, e altre volte su questo argo-
mento ho perduto qualche minuto di tempo
per segnalare le cause di queste disfunzio-
ni. Non è più possibile che questi consigli di
amministrazione siano costituiti da alti fun-
zionari impegnati in tante altre altissime
funzioni, mentre d'altra parte ~ e qui il ri-
chiamo è più particolave per l'ente di oui
ci stiamo occupando ~ non è certamente

più ammissibile che, trattandosi di un ente
previdenziale che amministra oltre 3.500 mi-
liardi, che rappresentano il sudato rispar-
mio di milioni e milioni di lavoratori, i la-
voratori abbiano in questa gestione quella
minima rappresentanza che oggi hanno: su
34 componenti il consiglio di amministra~
zione dell'INPS i lavoratori sono rappresen~
tati solo da 10 elementi, 24 appartengono ad
altre categorie.

Onorevole Ministro del ,lavoro, io faccio
mio il compiacimento del collega Macaggi
nel rivederla tornata a questo Ministero di
così delicata e altissima responsabilità, Mi~
nistero da cui dipende la vita, almeno in par-
te, della stragrande maggioranza del popo~
lo italiano che è un popolo di lavoratori, e
non solo vi dipende per il lavoro quotidiano,
ma per la pensione che questi milioni di la-
voratori attendono dopo aver dato al pro~
prio Paese le loro più preziose energie
fisiche ed intellettuali. Io sono sicuro che
lei vorrà porre con la massima celerità la
sua attenzione alla soluzione della riforma

, di questo consiglio di amministrazione. So
benissimo quante resistenze lei incontrerà
perchè so benissimo quali e quanti interes~
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si manovrano all'ombra di questi consigli
di amministrazione, ma giacchè abbiamo
la fortuna di avere al Ministero del lavoro
un uomo come lei che oltre ad essere dotato
di vasta cultura e di esperienza giuridica ha
anche una sensibilità politica e sociale non
comune, tutti noi siamo sicuri che a que~
sto problema vorrà dedicare il suo tempo
migliore e nel minor tempo possibile.

Un'altra oausa, ,secondo lamia modesta
esperienza, si deve ravvisare nella inadegua~
tezza dei controlli esterni affidati, come è
stato già illustrata in questi giorni, al Mini~
stero del lavoro. Di frOlnte ad un organismo
di quelle vaste ,dimensioni che io mi sono
sforzato qui di illustrare, il Ministero della~
varo e della previdenza sociale dispone di
una modesta diJ:1ezione generale la quale,
per quanto costituita da funzionari di altis~
sima dottrina, di grande probità e di pro~
fonda capacità professionale, non è assolu~
tamente in grado di poter vigilare come si
dovr:ebbe su un ente previdenziale ed assi~
stenziale di queste dimensioni, non solo,
ma su tutti gli altri molteplici enti assi~
stenziaH e previdenziali che pullulano nella
nostra penisola, non dimenticando che que~
sta vasta boscaglia di enti raggiunge la cifra
di circa 60.

Ed allora, onorevoli colleghi, domandiamo
a noi stessi se un Ministero attraverso una
direzione generale, sia pure costituita da
quelle persone che prima ho descritto, pos~
sa vigilare su tutto questo campo, complesso
e svariato, che è costituito dal settore assi~
stenziale e previdenziale italiano.

Mi sembra che queste siano le cause mag~
giori; ed allora, onorevoli colleghi, quali ISO~
no i rimedi? Uno ho tentato già di indivi-
duarlo ed è rappresentato dalla l'iforma del~
l'amministrazione di questi enti; un altro
discende logicamente da quanto ho affer~
mato poco fa, e cioè che il Ministero della~
varo deve essere messo in grado di svolge~
re le sue altissime funzioni.

Noi dobbiamo dare atto al ministro Bosco,
e del resto a tutti i ministri che lo hanno
preceduto, di aver fatto tutto il possibile
per superare questi ostacoli insiti, impli~
citi nell' organizzazione, nella formazione del
Ministero del lavoro e della previdenza so~
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ciale. Questa mattina e ieri abbiamo appre~
so come il ministro Bosco con la massima
rapidità abbia posto fine ad alcune situa-
zioni: ciò torna ad alto onore del Ministro
il quale, superando tutte queste difficoltà,
ha saputo porre termine a queste situazio~
ni di cui prima parlavo. Ma pur dando atto
al Ministro di questa diligenza e di questa
profonda capacità di cui ha dato ancora una
volta prova, dobbiamo convincerci che così
il Ministero non può andare avanti. Questo è
un problema che rientra, come anche l'al~
tra, nel più vasto quadro della riforma della
Pubblica Amministrazione. Quando noi, nel~
la discussione dei bilanci del Ministero del
lavoro, abbiamo per anni ed anni ripetuto
ed invocata che si affrontasse finalmente il
problema della revisione dei compiti, delle
funzioni e delle responsabilità di questo Mi~
n:istero in relazione a quelli di altri Mi~
nisteri, non facevamo della ,retorica, ma po~
nevamo ancora una volta il dito sulla piaga.

G I A N Q U I N T O. Perchè non è stato
fatto?

S A L A R I. Onorevoli colleghi, se a que~
sto punto si volesse fare un processo alle
responsabilità o ai responsabili noi non
avremmo nessun timore di affrontare questa

I aspetto del problema.

M A C C A R R O N E. Come imputati!

S A L A R I . No, imputato sarà anche il
Partito comunista.

M A C C A R R O N E. Al Governo noi
non ci siamo mai stati, ci siete sempre
stati voi.

S A L A R I. Lei precipita troppo le cose,
senatore Maccarrone.

M A C C A R R O N E . Questa boscaglia la
avete coltivata voi e ci state bene come lupi.

S A L A R I. Mi permetta una piccola
digressione, senatore Maccarrone. Anche nei
tempi in cui il suo Partito faceva parte del
Governo e aveva nelle proprie mani le chia~
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vi di certi settori, come ad esempio quel-
lo di cui stiamo parlando, il Partito comuni-
sta viveva tranquillamente in quell'atmosfe-
ra che oggi deplora...

M A C C A R R O N E. Non abbiamo mai
avuto un Ministro del lavoro.

S A L A R I. ...il che ci fa sospettare del-
la spontaneità di certi sacri furori di cui
anche in questi giorni avete dato ampia pro-
va. Non so se siano veramente spontanee
quelle deprecazioni che voi, ore rotundo
come sempre, avete cosparso in questa As~
semblea e, attraverso i vostri giornali, nel
Paese. (Interruzioni del senatore Maccarro-
ne. Richiami del Presidente). Comunque, ri-
peto, la responsabilità di questa situazione,
se responsabilità vi fosse o vi è, ricade anche
sul Parlamento di cui voi rappresentate una
parte ,così notevole e intelligente. Non
è solo compito del Governo, non è solo com-
pito della maggioranza o delle maggioran:zJe,
ma è anche compito delle minoranze ...

A L BAR E L L O. Accettate la Com-
missione d'inchiesta!

S A L A R I. ... invece di venir qui a
declamare i risentimenti più o meno span
tanei o più o meno retorici, individuare le
cause, approntare i rimedi (interruzioni dal-
l'estrema sinistra) avvalendosi dell'iniziati-
va 'legislativa che la Costituzione riconosce
ad ogni parlamentare e, tanto più, ad ogni
Gruppo.

M A C C A R R O N E. Mi consenta, se-
natore Salari, come ha votato lei sulla pro-
posta Fiore riguardante la democratizzazio-
ne del1'INPS?

S A L A R I . Quindi senza nessun timore
abbiamo qui ritenuto nostro dovere addi-
tare le cause, additare i rimedi per porre
fine a questo stato di case. (Interruzione dal-
l'estrema sinistra. Richiami del Presidente).

F lOR E. Ma lei ha votato contro la
mia proposta.

S A L A R I. Noi abbiamo ,già additato
alcuni dei rimedi, anzi ne abbiamo addi-

tati due relativi l'uno al sistema di ammini-
strazione e di vigilanza e di controllo del-
l'INPS, l'altro al sistema di vigilanza del Mi-
nistero del lavoro sullo stesso INPS. Ma ne
vogliamo additare un altro; come vedete,
onorevoli colleghi (rivolto all' estrema sini-
stra) siamo nella massima spregiudicatezza.
Mi sono prima soffermato sul particolare
settore della gestione della tbc affidata al-
l'Istituto nazionale della previdenza socia-
le. Ebbene, nel 1963 da questa Assemblea
fu approvato un disegno di legge in base
al quale questa gestione veniva passata ad
altro istituto avente struttura, funzioni e fi-
nalità più confOI'mi di quanto non ne ab-
bia invece l'Istituto nazionale della previ-
denza sociale. Questo ,disegno di legge fu
insabbiato nell'altro ramo del Parlamento;
noi ci auguriamo, ,signor Ministro, che que-
sto problema venga riportato aI1'esame del
Parlamento e così av,remo la possibilità di
mettere alla prova la volontà riformatrice e
risanatrice del Partito comunista italiano
che anche in quella oocas:ione votò contro,
ponendosi, ancora una volta, in contrasto
con quanto con tanta solennità e facilità
'proalama da quei banchi. (Interruzione del
senatore Maccarrone).

Onorevoli colleghi, credo di avere espres-
so con una certa chiarezza, sia pure con un
po' di confusione, qual è l'opinione della
Democrazia cristiana im merito a questi pro-
blemi. Noi facciamo appello a tutti i set-
tori di quest'Assemblea perchè tutti ci si
ponga volenterosamente al lavoro per affron-
tare i problemi che anche noi della Democra-
zia cristiana questa sera abbiamo sottoposto
alla vostra attenzione. Noi richiamiamo alla
responsabilità del Parlamento che uno dei
compiti fondamentali che al Parlamento stes-
so incombe è proprio quello di dare al no-
stro Paese un ordinamento il più chiaro, il
più giusto e il più coordinato possibile. Il
settore assistenziale e previdenziale ci at-
tende tutti alla prova. È il settore, ripeto
ancora una volta, forse più delicato, per-
chè Sii rifedsee a tutto il popolo lavoratore
italiano. Diamo quindi prova ai nostri elet-
tori, al popolo italiano di essere sensibili a
questi problemi, affrontiamo questi proble-
mi in modo che i lavoratori italiani possano
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guardare con fiducia a coloro che li rap~
presentano, li amministrano e ne dirigono
le sorti. (Applausi dal centro. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpellanza dei senatori Mongelli e Mo~
rino al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale.

Z A N N I N I, Segretario:

«Per conoscere, nel dovuto rispetto del
segreto giudiziario, le risultanze degli accer~
tamenti promossi dal Ministero in merito
alle irregolarità amministrative riguardanti
i servizi sanatoriali dipendenti dall'Istituto
nazionale della previdenza sociale;

quali provvedimenti intenda adottare
per migliorare la struttura amministrativa
dell'Istituto, ed in particolare per adeguare
alle moderne esigenze il servizio sanatori aIe
e di prevenzione antitubercolare, nell'inte~
resse degli assicurati;

per domandare il deposito, presso il Se~
nato, degli atti relativi alle inchieste in cor~
so, liberi da segreto istruttorio» (434).

P RES I D E N T E. Il senatore Mongel~
li ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

M O N G E L L I. Onorevole Presiden~
te, onorevole Ministro, onorevoli senatori,
molto brevemente mi sia consentito fare
questo mio intervento che tende a scindere
in due parti gli argomenti portati dalle op-
posizioni nella lunga serie dei loro interven~
ti sulle varie ~ozioni ed interpellanze rivol~
te al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, e più ampiamente al Governo, in me~
rito a tutta la situazione generale e a deter-
minati aspetti settoriali dell'Istituto della
previdenza sociale.

Dirò subito che attualmente non riteniamo
sia opportuno entrare nel merito delle mol-
teplici accuse rivolte ai singoli rappresen~
tanti o a determinati ambienti responsabili
dell'Istituto della previdenza sociale...

M A S C I A L E. È lo stesso Corsi che
dice che l'inchiesta si deve fare! (Commenti
dall' estrema sinistra).

M O N G E L L I Abbiate la cortesia
di non interrompermi; sarò brevissimo. Di~
cevo, dunque, che non riteniamo attualmen~
te sia opportuno entrare nel merito delle
molteplici accuse rivolte ai singoli rappre~
sentanti o a determinati ambienti respon~
sabili dell'Istituto, poichè sono in corso più
procedure giudiziarie che meritano da parte
nostra un doveroso riserbo, nel rispetto del-
le specifiche competenze della Magistratura
che deve poter esprimere il proprio. . . (In~
terruzioni dall' estrema sinistra).

A L BAR E L L O. Legga il « libro ros~
so» di Corsi!

M O N G E L L I. Abbiate pazienza, que~
ste cose ce le avete già dette nei vostri lun~
ghi interventi. A che vale interrompermi per
dpeterle? È inutile ora ritornare sul « libro
rosso)} o addirittura sui piccoli particolari,
se il lavello stava a sinistra o a destra,
in alto o in basso, se era nuovo o vecchio;
mi pare che non abbia nessuna importanza.
(Proteste dall'estrema sinistra). Voi potete
anche averci illuminato su aspetti che a noi
erano sfuggiti, ve ne posso anche dare atto;
ma ciò non toglie che, come voi stessi sapete,
attualmente ci sono varie procedure davan~
ti alla Magistratura. . . (Commenti dall'estre~
ma sinistra. Richiami del Presidente).

P E T R O N E. Lei è d'accordo per la
Commissione d'inchiesta? Questo vogliamo
sapere.

M O N G E L L I. Sono in corso, dicevo,
più procedure giudiziarie che meritano da
parte nostra un doveroso riserbo nel rispet~
to delle specifiche competenze della Magi~
stratura, che deve poter esprimere il pro~
prio alto giudicato senza interferenze o pre~
maturi giudizi di chicchessia, e tanto meno
deve trovare eventualità di contrasto nel
giudizio di un'Assemblea così alta qual è
il Senato della Repubblica. (Commenti dal~
l'estrema sinistra).

Ora, io ritengo molto modestamente che
sia giustissimo che si svolgano quelle in~
chieste e si rivolgano quelle accuse che ri~
guardano il settore amministrativo ed altri
settori; ma che noi si voglia interferire. . .
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R O D A. Scusi, onorevole collega, ma è
lo stesso Corsi che ripetutamente ha invQ~
cato la Commissione d'inchiesta. Corsi è sì
o no della vostra parrocchia? E allora?

M O N G E L L I. E con ciò? Questo non
è in contrasto con quanto sto dicendo.

Lungi da noi !'idea che si possa o si vo~
glia da parte di alcuno pervenire a un de~
precabile contrasto di competenze. Ma la
pur minima formulazione di giudizio da par~
te di un così alto ed elevato consesso quale
è il Senato potrebbe, sia pure in maniera in~
diretta, inficiare il pensiero di un organo che
nell'indipendenza del proprio giudicare deve
potersi esprimer,e nella pienezza della pro~
pria scienza e della propria coscienza. La~
sciamo quindi che tutte le inchieste, le istrut~
torie, i giudicati avvengano nel corso del
loro naturale iter giudiziario. (Commenti dal~
l'estrema sinistra). L'accertamento doveroso
delle responsabilità in cui sono incorsi i sin~
goli funzionari non deve impedire, tuttavia,
di rilevare la vastità dei compiti che !'istitu~
to ha assolto, quali le molteplici e distinte
gestioni previdenziali, a cui recentemente se
ne sono aggiunte deJle nuove: le gestioni
speciali di ,invalidità e veochiaia dei colti~
vatori diretti e degli artigiani.

Nè possiamo, nè dobbiamo dimenticare
che tutta la classe impiegatizia dell'INPS ha
sempre lodevolmente e con pieno senso di
responsabilità esplicata la propria attività
nell'interesse degli assicurati.

La riforma dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale dovrà essere rivolta a
concentrare nell'INPS la funzione di ente

di rrscossione e di erogazione dei contributi
previdenziali e assicurativi, ed è auspicabile
che tale ispirazione trovi attuazione in un
periodo di tempo relativamente breve, nel
generale riassetto dei servizi sociali e se~
condo criteri di efficiente funzionalità, al fine

I di garantire prestazioni sempre più adeguate
alle esigenze dei lavoratori assicurati.

Questo, secondo il nostro modo di vede-
re, è l'essenziale. Se esistono delle responsa~
bilità, come sembra esistano, questo lascia~
molo ancora alla competenza della Magistra~
tura. Che il Senato, nella sua alta autorità,
possa formulare proposte per una migliore
gestione dell'Istituto nazionale della previ~
denza sociale, è giustissimo ed è doveroso;
ma che oggi, da parte del Senato, si voglia
in qualche modo interferire, con accuse più
o meno gravi, con asserzioni che in altri tem~
pi (commenti dall'estrema sinistra), non
da parte vostra, furono pubblicate su alcu~
ni giornali di opposizione, settimanali, e poi
rimangiate e sconfessate, questa è un'altra
faccenda.

A L BAR E L L O. Ma qui ci sono delle
lettere firmate!

M O N G E L L I . Ho già detto che, se ci
sono delle responsabilità, devono venire al~
la luce: questo è giusto e doveroso, ma non
ritengo, in un momento in cui la questione
è di competenza del magistra,to, si possa
da parte del Senato, sia pure nelb. sua alta
autorità, esprimere un giudizio che in qual~
che modo potrebbe vincolare un g:udicato
della Magistratura.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue M O N G E L L I). Che poi si
voglia riguardare tutto e approfondire que-
sti atti, ciò è nella competenza e nelle pos~
sibilità del Senato, ma non confondiamo
adesso l'un aspetto con ,l'altro. A noi quel
che interessa in questo momento è che le

indagini giudiziarie, che i giudizi da parte
della Magisitratura abbano pienamente e li~
heramente corso.

P R E Z I O S I Lei sta facendo una
questione che ha la sua importanza, ma com-
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mette anche degli errori fondamentali. Lei
dice: poichè la Magistratura oggi ha l'inca~
:r;ico di indagare su alcuni reati commessi,
il Senato, il Parlamento non può interve~
nire su quella che è l'opera della Magistra~
tura.

M O N G E L L I In quel determinato
settore non può intervenire.

P R E Z I O SI. Noi invece sappiamo
che la Magistratura oggi indaga sull'esisten~
za o meno di reati e su alcune denunzie che
sono state ad essa sparte. Noi diciamo: allo
stato dei fatti è giusto o no che il Parla~
mento proponga e nomini lUna Commissio~
ne d'inchiesta la quale faccia luce su una
situazione che ormai è putIìeTatta e sulla
quale ormai...

M O N G E L L I Ma è putrefatta per
volontà e per azione dei singoli, i quali sin-
goli sono sottoposti. . . (Interruzione del se-
natore Preziosi).

P RES I D E N T E . Senatore Preziosi,
si sieda e non faccia un discorso!

M O N G E L L I Signor Presidente, la
ringrazio.

P R E Z I O SI. Mi scusi, ma il collega
faceva una tale confusione tra potere del~
la Magistratura e potere del Parlamento che
ci voleva un chiarimento! (Cenni di consenso
dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . RicoI1do che il se~
natore Roda ha già svolto la sua interpel-
lanza in sede di discussione delle mozioni.
Pertanto tutte le interpeUanze sono state
svolte.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
del lavoro e della previdenza sociale.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, desidero anzitutto ringrazia-
re il Senato per la breve proroga concessa
alla discussione delle mozioni ed interpel~
lanze riguardanti l'Istituto nazionale della

previdenza sociale ed i gravi fatti ad esso re~
lativi, che hanno avuto così ampia risonan~
za nel Paese.

Gli impellenti problemi di carattere sin-
dacale, amministrativo e legislativo che sono
da risolveIie, oggi impegnano fOI1temente l'at~
tività e la responsabilità del Ministero della~
VOJ:1O,che risente infatti con più immediata
incidenza le dpercussioni della sfavorevole
situazione in 'Cui versa l'occupa:z;ione dei la~
voratori dipendenti, specialmente nel settore
dell'industria, nonostante l'auspicata ripre-
sa economica che già ha avuto inizio.

Ho ritenuto tuttavia mio dovel'e di rI-
volgere prontamente la mia attenzione
al massimo istituto previdenziale del nostro
Paese, procedendo innanzi tutto alla nomina
del suo presidente. Infatti l'ultimo quadrien-
nio di proroga nella carica conferita all'ono-
revole Angelo Corsi per circa 18 anni era
già da qualche mese venuto a scadere. La
legge fissa in quattro anni la durata della
carica di presidente dell'INPS; pur non esi~
stendo un divieto legale di rinnovare la no~
mina alla scadenza del quadriennio, è chia-
ro, a mio avviso, che lo spirito della legge
e le norme di buona amministrazione esclu~
dono che l'incarico possa assumere il ca-
rattere di una nomina a vita.

A L BAR E L L O. E i precedenti rin-
novi?

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Le ho detto che la legge
non li esclude. Lei Isa che pende una propo-
sta di ,legge dinanzi aH'altro ,ramo del Par~
lamento per dichiaral'e che la carica presi-
denziale dell'INPS e di altri massimi enti
non è rinnovabile. Però, allo stato attuale
della legislazione, non viene esclusa questa
possibilità. Rientra tuttavia, a mio avviso,
nei buoni criteri di amministrazione U prin~
dpio di non trasformare attraverso numero-
se e ripetute proroghe questi incarichi in ca-
riche a vita.

Quanto al periodo di sei mesi intercorso
tra la scadenza del quadriennio nel settem-
bre 1965 e la nomina del nuovo presidente
dell'INPS, è da tener presente che il rinno~
Via della nomina non è avvenuto mai alla
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Iscadenza precisa dei quattro anni. Tanto è
vero che 1'onorevole Corsi con quattro soli
decreti di nomina o di proroga ha presie~
duto l'INPS per 18 anni circa anzichè per 16.

A L BAR E L L O . Due anni di buona
condotta.

B O S C O, Mimstro del lavoro e della
previdenza sociale. Cioè, in altri termini
vi è stato sempre un periodo di prorogatio
tacita dopo la scadenza dei quattro anni.
Non vi è nulla di anormale in relazione alla
prassi, perciò, nella circostanza che sono
trascorsi sei mesi tra la scadenza den'ulti~
ma quadriennio e la nomina del nuovo pre~
sidente. Tanto più che in questi mesi vi è I

stata la conclusione del processo in primo
grado di Aliotta ~ come loro sanno, la sen~

tenza è stata depositata il14 febbraio 1966 ~

nel quale l'Istituto della previdenza sociale
si era giustamente costituito parte civile. Poi
sopraggiunse la crisi di Governo, e dopo il
voto di fiducia si è proceduto alla nomina
del nuovo presidente deU'Istituto nella per~
sona del Consigliere di Stato dottor Gaetano
Fanelli che, per la sua larga esperienza sia
nel campo gnerale dell'amministrazione
che nel settore specifico del lavoro e della
previdenza sociale, dà sicuro affidamento di
capacità e competenza nell'assolvimento dei
suoi compiti. La 'soluzione commissariale
era richiesta proprio da quegli onorevoli in~
terpellanti che poi si sono meravigliati che
il Governo abbia adottato il provvedimento
di nomina del nuovo Presidente subito do~
po il voto di fiducia: nelle stesse interpellan~
zie di alcuni colleghi si richiedeva già da
alcune settimane la nomina di un commis~
sario. La soluzione commissariale richie~
sta da taluni interpellanti sarebbe sta~
ta in aperto contrasto con 1'istan~
za di democraticità nelle gestioni previden~
ziali, giustamente riaffermata dagli stessi in~
terpellanti. La nomina del commissario
avrebbe infatti privato l'Istituto e i suoi
organi più rappresentativi della partecipazio~
ne del mondo del lavoro. Nel Consiglio di
amministrazione le organizzazioni sindacali
sono intatti largamente rappresentate. Dirò
poi, circa le prospettive di riforma dell'Isti~

tuta, che mi riservo di formulare una ulte~
riore proposta per assicurare una maggiore
presenza dei lavoratori negli organi diretti~
vi dell'Istituto. Ma attualmente la situazio~
ne è questa: .l'organo è costituito da 17 rap-
presentanti dei lavoratori (compresi i due
rappresentanti dei dipenaenti dell'Istituto),
da sette rappresentanti dei datori di lavoro
(anche questa mattina il senatore Pasquato
diceva che la Confindustria è rappresentata
da due soltanto, ma le categorie datoriali
non sono rappresentate soltanto dalla Con-
findustria); da due rappresentanti di altri
istituti previdenziali e da otto funzionari dei
1\1inisteri, con un totale di 34 membri. In
ogni caso la nomina del commissario avreb~
be richiesto una valutazione sulla funziona-
lità dell'Istituto che, pur nelle difficili con~
dizioni in cui è venuto a trovarsi per i noti
e gravi fatti, ha dimostrato tuttavia la pro~
pria efficienza, anche nello scorso anno. So-
no grato al senatore Fiore, il quale questa
mattina ha voluto dare ampio riconosci~
mento ai servizi resi dall'Istituto nel suo
complesso.

Dopo aver pagato nei primi mesi del 1965
a tutti i pensionati l'assegno straordinario
disposto dal decreto~legge 23 dicembre 1964,
l'Istituto nazionale della previdenza sociale
ha dovuto rivalutare, nei mesi di luglio ed
agosto, cioè nel periodo di poche settimane,
tutte le pensioni in carico. In entrambi i casi
si è trattato di operare per oltre sei milioni
e mezzo di beneficiari. Tutto ciò non sarebbe
stato possibile senza 1'opera diligente, assi~
dua e solerte dei funzionari ed impiegati di
ogni ordine e grado dell'Istituto, che non
debbono essere in alcun modo coinvolti nel
giusto biasimo che colpisce pochi responsa~
bili dei fatti costituenti reati o amministra~
tivamente censurabili. Eguale apprezzamen~
to rivolgo all'insieme dei funzionari del Mi~
nistero che impegnano la loro infaticabile
opera nel settore della previdenza sociale ed
in tutti gli altri campi che rientrano nella
complessa attività del Ministero del lavoro.

Queste considerazioni sul personale del~

l'INPS non esimono tuttavia il Governo dal
rivolgere ogni più attenta cura anche ai pro~
blemi di riforma e di riorganizzazione del~
l'Istituto per assicurarne la migliore fun~
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zionalità, in relazione all'importanza dei suoi
compiti istituzionali ed alla imponenza dei
suoi bilanci, le cui entrate sono passate dai
370 miliardi del 1935, calcolati in lire attua~
li, ai 3.630 miliardi del 1965.

Poichè l'onorevole Roda, con la sua par~
ticolare vocazione per l'esame dei bilanci,
ha chiesto anche le cifre del 1965, im quanto
egli disponeva soltanto di quelle del 1964, gli
dirò che in questi 3.630 miliardi d'entrata
dell'Istituto nel 1965 figurano 1.342 miliar~
di ~ naturalmente per tutte le gestioni nel
loro complesso ~ versati dallo Stato, com~
preso il residuo debito di 399 miliardi do~
vuto dal Tesoro al Fondo adeguamento pen~
siani al 31 dicembre 1964. Per il 1965 risulta
dunque completamente veI'sato dal Tesoro
quanto dovuto nel detto anno.

Questi accenni introduttivi mi auguro pos~
sano servire ad inquadrare la discussione e
a manteneda nel clima, così autorevalmente
garantita dal nostro Presidente, di un sere~
no ed obiettivo dibattito, ispirato non già
da mire scandalistiche, ma dalla comune vo~
lontà di -consolidare i,1prestigio delle istitu~
zioni democratiche e di migHarar,e e perfe~
zionare il funzianamento di tutti gli organi~
smi che, nella loro articalata varietà, can~
corrono al pragressa sociale del popalo
italiano.

Questa valutazione sull'indirizzo del dibat~
tita trava autarevale conferma nel contenuto
degli interventi finora svolti e delle mozioni
ed interpellanze che, mentre chiedonO' oppor~
tune precisazioni sulle note vicende e sull'at~
tività di vigilanza ,svolta dal Governo, rivol~
gono, nel medesimo tempo, la loro più at~
tenta considerazione ai problemi più gene~
rali della riforma dell'Istituto e dell'intero
sistema previdenziale, sia sul piano organiz~
zativo, che su quello funzionale.

Un rilievo partkolare debbo formulare
in relazione ai fatti che sono stati or ora
denunciati in Aula. Il senatore Nencioni
questa sera nel suo discorso ha denuncia~
to mohi fatti e ha presentato alla Presi~
denza del Senato numerosi documenti. Vor~
rei ~icordare che l'interpellanza del sena~
tore Nencioni, alla quale il Governo è tenu~
to a ,I1ispondere, si esprime nei seguenti.
termini: «con riferimento ai gravissimi

fatti ormai a pubblica conosoenza re~
lativi alla gestione dell'INPS, gl'interpellanti
chiedono di conoscere se i Ministri com~
petenti non ritengano ormai indispensabile
ed urgente mettere a disposizione del Par~
lamento tutti gli atti delle inchiest'e ammi~
nistrative compiute negli ultimi anni t,en~
denti ad acoertare le responsabilità e gli
indirizzi della gestIOne nonchè ad elimina~
re l'attual,e anomala situazione e a ristrut~
turare l'Istituto secondo i criteri di una mo~
derna conoezione amministmtiva e di con~
troBo ».

Su tutto questo naturalmente risponderò,
ma sugli altri fatti nuovi che sono stati og~
getto di una introduzione all'ultimo momen~
to, quasi che non fosse stato possibile ag~
giungere altre mozioni, altre interpellanze,
altre interrogazioni prima di iniziare la di~
scussione, non è possibile rispondere.

Il Senato, nelle mozioni e nelle interpel~
lanze, chiede anzitutto di conoscere anali~
ticamente quale 'sia stata razione intrapre~
sa dal Governo per ricondurre l'ordine nel~
la gestione del massimo Ente previdenziale,
come questa azione si sia armonizzata con
quella della Magistratura e quali siano i
provvedimenti amministrativi che i compe~
tenti organi dell'Istituto hanno doverosa~
mente adottato o adotteranno nei confron-
ti dei funzionari la cui posizione risulti cen-
surabile sul piano amministrativo.

Questo primo punto è stato già ampiamen~
te trattato nella seduta del 23 giugno scorso
dal mio predecessore onorevole Delle Fave,
il che mi consentirà, dopo un riferimento
ai fatti che hanno dato luogo al presente
dibattito, di fornire dati aventi prevalente
scopo di aggiornamento.

Mi sembra necessario cominciare dall'epi-
sodio più grave e doloroso, che giustamente
ha allarmato l'opinione pubblica, suscitan~
do unanime sdegno, in quanto si è trattato di
un'ignobile speculazione a danno di fanciul-
li predisposti alla tubercolosi o affetti da
forme specifiche chiuse.

Già nel giugno scorso l'onorevole Delle
Fave riferì sulle prime indagini disposte
all'interno dell'Istituto dopo che ad esso era
pervenuto, nel febbraio del 1963, l'esposto
dei Padri Trinitari della provincia romana.
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« Fu solo la denuncia dei Padri Trinitari »

~ riporto integralmente un brano della re~
lazione del Presidente di sezione della Corte
dei conti dottor Medugno, di cui parlerò ap~
presso ~ « ad offrire elementi idonei a dare

incentivo ad una indagine atta a rilevare ~

attraverso una individuazione efficace, siste~
matica, positiva e coordinata di elementi va~
lutativi sui soci e sulla dimensione dell'atti~
vità svolta dalle società e dalle case di cura
esaminate ~ che la situazione esistente non

era quella che appariva dagli indi.zi che ave~
vano portato ad avvicinarla a quella di altri
istituti, ma l'altra, e ben diversa, di una com~
plessa organizzazione a fine di lucro, ope~
rante dietro uno schermo di una situazione
dall'apparenza normale.

Ed in presenza di quella denuncia» ~

continua ancora la relazione Medugno ~

« lumeggiata dalle convenzioni sottoscritte
dall'Aliotta per conto e nell'interesse della
Società istituti climatici e preventoriali
(SICEP) )}

~ convenzioni che l'Aliotta aveva

firmato con i predetti istituti di cura ~ « che

vi furono allegate, la direzione generale del~
l'Istituto nazionale della previdenza socia~
le » ~ così continua la relazione Medugno
~ « non ha esitato a disporre e a fare at-
tuare indagini sempre più massicce e coor~
dinate e di ampio respiro sulla struttura
delle imprese, sui singoli soci, sulle relazio-
ni che li legano, sui nominativi dei medici
delle cliniche, sui proprietari degli stabili
delle case di cura, sul modo di conduzione
dei servizi amministrativi e sanitari, avva-
lendosi a tal fine dei propri ispettori, del ser-
vizio legale e degli ispettorati ».

A questa intensa attività ispettiva si af~
fiancò l'opera della Commissione consultiva
per l'esame dei maggiori problemi attinen~
ti alla gestione sanatorale istituita dal Co~
mitato esecutivo dell'Istituto nazionale del~
la previdenza sociale il 29 marzo 1963.

Detta Commissione, presieduta, come è
noto, dall'onorevole Roberto Cuzzaniti, ebbe
compiti di carattere generale per un radicale
riordinamento dei rapporti con le case pri-
vate di cura. La sua opera portò, in succes-
sivi periodi, alla disdetta di 80 convenzio-
ni con case di cura sulle 174 in atto ed alla
redazione di nuove convenzioni~tipo, che fu-
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rono successivamente adottate per tutte le
altre case di cura.

Per quanto riguarda i rapporti tra l'Istitu~
to nazionale della previdenza sociale ed il
Ministero, devo ricordare una prima lettera
dell'INPS del 7 gennaio che riguardava il
trasferimento degli ammalati dei prevento-
ri di una provincia pugliese, in risposta ad
una richiesta ministeriale di notizie, che era
stata provocata dalle proteste delle famiglie
degli ammalati trasferiti. Il 7 gennaio il pre-
sidente Corsi dette qualche sommario chia~
rimento dal quale mi sembrò di rilevare che
si era verificata una situazione irregolare in
parecchie provincie di regioni meridionali,
per cui approfondii l'argomento in colloqui
con funzionari del Ministero e con i dirigenti
dell'INPS. In seguito il presidente dell'Isti-
tuto, con lettera datata 4 febbraio
1964, ma pervenuta sucoessivamente agli
uffici, rimise « una prima relazione in
merito aLle irregolarità riscontrate tra l'Isti~
tuto ed alcune società di gestione di preven-

,
tori in convenzione» e manifestò il propo-
sito di proporre al Coniitato esecutivo la no-
mina di una Commissione di consiglieri per
indagare su tutta la materia.

Questo primo documento informativo tra-
smesso dal presidente dell'Istituto naziona~
le della previdenza sociale al Ministero era
il « riepilogo delle pronuncie )} adottate dal~
la Commissione Cuzzaniti nei riguardi di 82
case di cura, che fino a quel momento erano
state prese in esame. Pertanto, anche se
avessi tempestivamente ricevuto la lettera
e questa prima relazione dell'Istituto, avrei
ugualmente disposto !'inchiesta che, cQn let~
tera del 4 febbraio 1964, con determinazione
del tutto autonoma, affidai al presidente di
sezione della Corte dei conti, dottor Luigi
Medugno, nella sua qualità di presidente
del collegio sindacale dell'Istituto.

Le notizie generiche e indirette che mi.
erano pervenute sulle irregolarità relative al-
le convenzioni con case di cura private, no-
tizie di cui cominciai a comprendere il grave
significato soltanto dopo i colloqui che ebbi
con il direttore generale del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, dottor Ca~
rapezza, e con il presidente e il direttore ge-
nerale dell'Istituto, mi resero persuaso che
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fosse necessaria un'indagine approfondita
da parte dell'organo più specificamente com~
petente quale il collegio sindacale dell'Isti~
tuto nazionale della previdenza sociale. Nel~
la menzionata lettera del 4 febbraio 1964 di~
retta al presidente Medugno e per conoscen-
za anche al presidente ed al di,rettore gene-
rale dell'Istituto, dopo di aver premesso che
mi erano pervenute « vive rimostranze in me,
rito a diverse irregolarità che si sarebbero
verificate in materia di stipula di convenzio-
ne tra l'Istituto nazionale della previdenza
sociale e le case di cura private specie ri~
guardo ai preventori antitubercolari » prose-
guivo nei seguenti termini: « Poichè non può
sfuggire l'estrema delicatezza che la questio-
ne verrebbe ad assumere qualora la situa-
zione segnalata dovesse risultare effettiva-
mente esistente, segnalo alla signoria vostra
la necessità che il collegio sindacale, così
autorevolmente presieduto dalla signoria vo-
stra, conduca opportuni accertamenti su tut~
te le situazioni relative ai rapporti anzidet-
ti, anche per quanto riguarda eventuali re~
sponsabilità ». Nella lettera sottolineavo in-
fine l'urgenza delle indagini.

Poichè più volte si è affermato in questa
Aula, e specialmente nella seduta del 23 giu-
gno 1965, da parte dei senatori Roda e Spez-
zano, che il Governo si è mosso soltanto do-
po che le denuncie presentate da privati al-

l'autodtà giudiziaria avevano trovato vasta
risonanza nella stampa, mi sia consentito
di precisare che soltanto il 14 luglio 1964
la stampa rivelò che la Procura della Re-
pubblica si stava occupando del caso, cioè
dopo che !'inchiesta ministeriale era stata
non solo disposta, ma anche eseguita ~ per-

chè il volume dell'inchiesta mi fu consegnato
il 15 giugno ~ tanto che il Ministro della~
varo aveva potuto trasmettere i relativi atti
alla Procura della Repubblica fin dal 17 giu-
gno 1964, cioè circa un mese prima delle
notizie apparse sulla stampa in merito agli
accertamenti giudizi ari in corso. Alla data
del 14 luglio 1964 erano state inoltre già di-
sposte le altre tre inchieste Medugno sulle
cooperative, sui finanziamenti all'Azienda
minerali metallici ,italiani e sull'acquisto
dell'azienda agraria di San Giovanni Suer~
giu. Mi pare quindi fuori discussione che

il Ministero abbia agito con assolu-
ta tempestività ed incisività nell'eser~
cizio dei suoi poteri di vigilanza, non appena
si formò la convinzione che le notizie per~
venutegli potessero riferirsi ad un caso di
tale gravità da richiedere il ricorso all'ecce-
zionale procedura della inchiesta affidata al
collegio sindacale. Un'inchiesta di questo ti-
po fu disposta per la prima volta neHa
storia dei rapporti fra Ministero e Istituto.

Det'to collegio svolse il delicato incarico
conferitogli con scrupolosità, competenza e
sollecitudine, avvalendosi anche del materia-
le ispettivo già diligentemente raccolto di
propria iniziativa dagli Uffici dell'Istituto na.
zionale della previdenza sociale.

Il 15 giugno del 1964 il presidente Medu~
gno, accompagnato da tutti i componenti
delcoHegio sindacale, mi consegnò una vo-
luminosa relazione sulle indagini compiute,
accompagnata da altri 5 volumi di allegati.
In essa si ponevano in rilievo, da un lato,
le « manchevolezze nell'azione esplicata nei
rapporti con le case di cura dagli ispetto-
rati cui ne spettava la competenza, e più
ancora nell'azione dei medici addetti a tali
ispettorati e, dall'altro, il carattere inconte~
stabilmente illegittimo dell'attività svolta dal
professar Nicola Aliotta attraverso le case
di cura delle quali si è discorso e le società
di comodo da lui costituite per la loro ge-
stione ».

Sul primo punto che pure formò ogget
to di larga trattazione nel corso della rela-
zione del collegio siDldacale, questo rit,en~
ne inutile soffermarsi nelle sue oonclusioni
« trattandosi di materia che rientra nell'am~
bito delle valutazioni e delle determinazio-
ni di spettanza della Direzione generale del-
l'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale )}.

Sul secondo punto, cioè sul caso Aliotta,
espresse l'avviso che in esso si potessero
« ravvisare gli estremi di un fatto penalmen-
te perseguibile e propriamente del reato di
interesse privato in atti di ufficio, di cui al~
l'articolo 324 del codice penale ».

Dopo due giorni, cioè dopo il tempo stret-
tamente necessario per una rapida lettura
della relazione, e precisamente in data 17
giugno 1964, rimisi doverosamente tutti gli
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atti dell'inchiesta Medugno all'Autorità giu~
diziaria. Il 20 giugno successivo indirizzai
al presidente onorevole Corsi la seguente
lettera: «In data odierna ho autorizzato il
Presidente del collegio sindacale, da me in~
caricato di effettuare indagini sulle conven~
zioni stipulate con varie case di cura e pre~
ventori privati, a ragguagliare codesto Isti~
tuta sulle conclusioni degli accertamenti in
questione, quali risultano dalla relazione ri~
messami il 15 giugno scorso. Dalla relazione
stessa risulta che nella riunione del 17 gen~
naio 1958 presieduta dalla signoria vostra
fu stabilito il criterio, che non sembra ac~
coglibile, secondo cui l'Istituto nazionale del~
la previdenza sociale poteva stipulare con~
venzioni con case di cura delle quali i medici
dipendenti dallo stesso Istituto risultassero
proprietari di quote sociali. Richiamo la
particolare attenzione della signoria vostra
su tali conclusioni ai fini dei conseguenti
provvedimenti amministrativi di competen~
za di codesto Istituto e resto in attesa di sol~
lecite notizie in merito. Con l'occasione co~
munico di aver dato incarico al Presidente
del CoJlegio sindacale di effettuare ulteriori
indagini relativamente alle questioni sottoin~
dica te: 1) gestione dell'Azienda agricola «San
Giovanni Suergiu»; 2) motivi ed economicità
dei finanziamenti all'Azienda minerali metal~

lici italiani (AMMI); 3) cessione di terreni di
proprietà dell'Istituto in Roma a cooperati~

ve edilizie a condizioni di asserito favore per
gli acquirenti ».

Ho voluto riferire integralmente il testo
di questa lettera in quanto taluni organi
di stampa (dopo la diramazione dei
noti libri dell'onorevole Corsi) hanno
riportato soltanto la seconda parte del~
La lettera stessa, lasciando così intrave~
dere che io avrei dirottato !'inchiesta su
altri temi, quasi per distoglierla dall'argo~
mento essenziale dei rapporti tra l'Istituto
nazionale della previdenza sociale e le case
di cura private. È vero invece esattamente
il contrario, perchè !'incarico al collegio sin~
dacale sui nuovi argomenti fu dato solo
quando l'organo di controllo aveva esaurito

l'indagine sulle case di cura, le cui risultanze,
come ho già detto, erano state immediata~

mente trasmesse dal Ministero all'autorità
giudiziario..

È opportuno inoltre sottolineare che il ri~
lievo mosso nella motivazione della senten~
za di condanna di Aliotta, quanto alla « di~
scutibilità » del sistema adottato dall'Istitu-
to di non escludere dalla stipulazione di con~
venzioni quelle società nelle quali i dipen~
denti dell'Istituto fossero già stati cointeres~
sati come soci, coincide esattamente con le
di,rerttive da me impartite, in via amministra-
tiva, nella menzionata lettera del 20 giugno
1964, direttive alle quali l'Istituto ha con~
formato la propria azione amministrativa.

Dall'indicazione dei provvedimenti mini~
steriali, appare evidente che il Governo agì
con prontezza ed energia disponendo le ne~
cessarie indagini e portandone i risultati a
conoscenza dell'autorità giudiziaria, ai fini di
giustizia, e della presidenza dell'Istituto stes~
so ai fini di tutti i conseguenti provvedimen~
ti amministrativi.

Agli stessi criteri si informò l'azione de]
mio successore, onorevole Delle Fave, che
rimise all'autorità giudiziario. le tre relazio~
ni successivamente pervenutegli dal colle~
gio sindacale sulle questioni dell'Azienda
agraria di San Giovanni Suergiu, del finan~
ziamento all'AMNI e della cessione di aree
alle cooperative edilizie.

Per quanto riguarda le cooperative, la re~
lazione Medugno fu consegnata al Ministero
il 26 maggio 1965. Sulla base delle sue con~
clusioni l'Istituto procedette al riesame dei
criteri circa le agevolazioni consentite al
personale per l'acquisto delle aree e per i
finanziamenti relativi. Aggiungo che dal giu~
gno 1965 nessuna cessione di aree edificabili
risulta effettuata.

Il Ministero, in data 8 giugno 1965, prov~
vedeva a rimettere alla Procura della Repub~
blica le risultanze degli accertamenti effet~
tuati dal dottor Medugno.

Quando il Senato potrà leggere (e mi au~
guro presto) la relazione del presidente Me~
dugno, vedrà di quanto aiuto sia stato alla
Magistratura italiana quel prezioso docu~
mento che è servito di base per fare an~
dare rapidamente avanti il processo.

L'Istituto, dal canto suo, procedeva alla
contestazione degli addebiti disciplinari ai
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funzionari ritenuti amministrativamente re~
sponsabili. I procedimenti disciplinari non
si sono ancora conclusi, essendo tuttora in
corso l'istruttoria penale, e i colleghi sanno
che l'articolo 3 del Codice di procedura pe~
naIe dispone la sospensione dei procedi-
menti, anche di natura amministrativa e
disciplinare, quando sia in corso l'esercizio
dell'azione penale.

Perciò non posso che confermare quanto
già detto dall' onorevole Delle Fave sui mo-
tivi di riservatezza che non consentono l'an-
ticipazione di giudizi e valutazioni del Go~
verno sui singoli casi di cessione di aree e
di :finanziamenti mediante concessione di
mutui.

Desidero però assicurare il Senato che,
non appena il segreto istruttorio non vin-
colerà più gli atti che sono già allegati ai
documenti del processo o quanto meno del.
le indagini preliminari, perchè mi pare che
alcune siano ancora in fase preliminare da-
vanti alla procura della Repubblica, altre sia-
no in fase istruttoria, non appena cesserà
il vincolo del segreto istruttorio. . .

M A R IS. Non c'è più nessun vincolo
di segreto istruttorio!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lei non può andare a
consultare presso l'autorità giudiziaria quel-
le relazioni finchè non c'è il rinvio a giudi-
zio. (Interruzione del senatore Maris). Lei
vuole anticipare quello che io dirò fra poco,
cioè che metterò a disposizione del Senato
la relazione MedlUgno proprio sul caso
Aliotta.

M A R IS. Ma io parlo delle altre inda~
gini.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lei ha detto che il vin-
colo del segreto istruttorio sul caso Aliotta
non esiste più, ed ha ragione. Io credo che
debba essere apprezzato questo gesto di col-
laborazione che il Governo dà al Parlamen-
to mettendolo ufficialmente a conoscenza di
un documento che certamente non è più co~
perto dal segreto istruttorio. Nè si dica che

questa presentazione del documento al Pre~
sidente del Senato è stata un accorgimento
dell'ultima ora, per parare la richiesta del~
la Commissione d'inchiesta parlamentare;
perchè credo che l'onorevole Presidente del
Senato voglia darmi atto che l'ho informato
:fin da ieri mattina di questa mia intenzione
di depositare nelle sue mani la relazione.
(Interruzione del senatore Adamoli).

P RES I D E N T E . Le dò atto sen-
z'altro, onorevole Ministro.

B O S C O, Mmistro del lavoro e della
previdenza sociale. La presentazione era
stata ,dunque già decisa dal Governo. So
che lei, senatore Adamoli, legge attentamen-
te il « Paese Sera ». Ma il « Paese Sera» non
ha riportato soltanto la notizia che ha ricor~
dato qui l'onorevole Nencioni; ha scritto an~
che, due giorni fa, che io avevo già prepa~
.rato 50 carteUe. Il discorso era dunque già
preparato nella sua impostaz1one generale.
Però quel giornale si è sbagliato nell'uno
come nell'altro caso, perchè purtroppo deb-
bo dire al Senato che le cartelle sono pIÙ
di 50. (Ilarità).

P R E Z I O SI. Mi scusi ora un'inter~
ruzione, onorevole Ministro.

P RES I D E N T E . Un'interruzione, se~
natore Preziosi, non un discorso!

P R E Z I O SI. Una breve interruzio~
ne. Lei dice giustamente, onorevole Mini-
stro, che ci sono fatti che interessano in
questo momento l'autorità giudiziaria e c'è
l'istruttoria segreta.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. La ringrazio perchè ap-
prezzo la sua lealtà.

P R E Z I O SI. Anche da avvocato, più
che da parlamentare, sono d'accordo su que-
sto suo riserbo. Però le domando: per quel-
le altre .situazioni scandalistiche esistenti,
che non rientrano ancora nell'attenzione
dell'autorità giudiziaria, forse perchè non
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sono state ancora inoltrate le denunzie, el-
la cosa ci dice, signor Ministro? Ritiene ne-
cessaria la Commissione d'indagine parla-
mentare su questi fatti?

B O S C O, M.mistro del lavoro e della
previdenza soclale. Io rispondo di quello
che ho fatto. Se lei, senatore Preziosi, si
riferisce ad altri fatti, quali quelli che for-
mano oggetto di interrogazioni nell'altro
ramo del Parlamento e ~n parte ripresi dal
senatore Nencioni, la informo che ho di~
sposto immediati accertamenti. Quindi, an-
che su questo punto darò al Parlamento le
informazioni richieste. Ma questa sera ri-
sponderò alle interrogazioni, interpellanze
e mozioni che risultano saitte all'ordine del
giorno.

All'accenno già fatto alla revisione dei cri-
teri, sia per la cessione delle aJ1ee, sia .per la
concessione dei finanziamenti, aggiungo tut-
tavia che ~ come del resto ha auspicato il
senatore Maccarrone nel suo intervento

~ tutta la materia del sistema deglI
acquisti immobiliari da parte degli en-
ti previdenziali ~ non solo quindi da parte
dell'INPS, ma di tutti gli enti previdenziali

~ richiede una nuova e più organica disci-

plina che assicuri agli investimenti degli isti-
tuti le più ampie garanzie nel pubblico in~
teresse.

Per quanto concerne gli investimenti ef~
fettuati dall'Istituto per l'Azienda agraria
di San Giovanni Suergiu, debbo qui ricorda~
re le circostanze che portarono all'acquisto
dell'Azienda, acquisto che risale all'epoca del-
la riforma agraria, nel 1952.

Come è noto, l'Azienda agraria di San Gio-
vanni Suergiu fa parte del comprensorio di
bonifica del basso Sulcis. Essa è stata costi-
tuita dall'Istituto nazionale della previdenza
sociale con terreni acquistati tra il 1952 e il
1958. Tale acquisto, effettuato con determi-
nazione del Consiglio di amministrazione,
venne disposto ai sensi del punto 9) dell'ar~
ticolo 35 del regio decreto 4 ottobre 1935,
n. 1827, che prevede !'impiego dei capitali
disponibili dell'Istituto in beni urbani e ru-
s tiei.

I teneni in parola, come risullta da una
relazione a suo t,empo ehbol1ata da appo-

s:ÌJta Commissione, furono prescehd perchè
r:ÌitenU'ti idonei alla reaLizzazione del prJ:ìO~
gra'mma algrario che ~'Istiltuto avev,a :ÌJnalni-
ma di intlmprrenden::.

La Commissione, pera'l'tro, pur iI1Ì:tenendo
che il 'lìedddito dei capitali invest':ùbHi non sa-
rebbe stato com'l.:mque infer:ÌJore a que:Uo
degli a11<ri investimenN immobilliari attuati
dall'Is'tiltuto, si most,rò tuttavia cOlllsapevO'le
dieHa necessiltà di aflirontaIT"e rilevanti spe-
se di tlf'alsformaz::ÌJone fondia1ria IÌl cui impor.
to fu valutato in via di 'laI1ga massima in~
torno a 170 milioni. Tale cifra, peraltro, Irri-
sultò ifl'otevolmente superata polkhè al11a
da,ta dò! 31 dioembre 1963 Il'esposizioll1e n-
naJITziai.r:Ì!adeU'Isti<tuto nazionale della pire-
videnza <sociaLe per il comp1es1so dlell'opera-
zione risrulltava di 1.203 milioni.

Nonosltante lIe iimpor'tanti spese di miglio-
ramento fondiario (iJ1rigazioni, oreazio[]le di
impianit1i arborei vari Ja'Vori di dilssodamen-
tn, sistemazione idraulka, costruzione di
case 'Coloniche, cisterne, strade poderali,
elettrificazione, eccetera), i risultati pro-
duttivi si discostarono dalla previsio~
ne della Commissione cui sopra ho ac-
oennato, per cui H Cnllegio silndacale del-
l'Istituto nazionale ddla pl'evidenza sociaJe,
Inel novembre 1961, ch:ùese ,la nomina di una
Comm'ilslsione di esperti che esalmbnasse la si-
tuazione.

Tale Commissione, presieduta dal presi-
dente di sezione del COITsiglio di Stato d'ot-
t,,:)'r A:ngdo De Malrco e composta dei pro-

f'es<sO'ri Paolo AlbeJ:1t'ario e Giovanni iDe Ma-
,rila rilevò, una ISe'l'ie di fattoni negativi in

ol'dine all'azienda di San Giovanni Suergiu,
sia per quanto concerne la cosÌ'Ìituzione e b
posizione dei terreni, sia per quanto concer-
ne Ìil tipo delle tra<sforma~ioni f,rmdilarie ef-
fettualte.

1.:a Oomm:us,sione faceva quindi ooncrete
proposte affinchè si apportassero alle con~
dizioni dell'azienda le necessarie modi-
fiche.

Quando venni a conoscenza della \rilevan-
te esposizione finanziaria ana quale l'Istitu.
to nazi,onale della previdenza sodale era
andato incontro per questa operazione fon-
diaria, dtenni orpP'QII'ltuno di incarica,re il

I presidente del Collegio sindacale dell'Isti-
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tuta ll1!a:zJionale rella pJ1ervidenza sOIoiale di
svolgere Ulna approfondita in!dagine s'Ull'ar~
gO'mento. Aa::Lcheques1ta iL1elazio[}ie,rpeifVeil1U~
ta al Ministero nel settembre 19M, fu tra,-
smessa dal mio sucoessore onorevole De'lJe
Fave aM'Autorità giudilzi>aria, in reJazioil1le
alle ind:aginiiln corso.

A L BAR E L L O. Mi può dare una
not'izia solltaJllto? Quale fu ,la perdilta secca?
Spesi 1200 miliani, qual è la diff,erenza?
Dobbi'ama sapere coane vengono spesi i
soldi.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Il bilanda ddl'iIsti1:uto
è pubblico.

A L BAR E L L O. ,Ber dalDe la pensio-
ne di 1000 ll~re ad un poveret'to fa1lllll'Ofare
miNe damande, e po.i perdona 1200 milio~
ni della pO'vera ,gente. S0il10 soJdi di tutti.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Neanche io ha aiprpro~
vat:a una silmilleesposizione Ifinanzia[f1j1a,aJt'I'i~
menti nan avrei disrposto l'iil1ohiesta, nè il
mio suocesslOre avrebbe demandavo la que~
stione aU"Aut,ori>tà giudizi,a:ri'a. È un fatrto
che i'O non apprava.

A L BAR E L L O. Oi dka la perdita
secca.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ma glid'ha det'ta, la ci-
fra: !>ein'0n mi :sta a ,sentire. H'O dett'O che
l'esposiz'101ne \finanziaria dell'Isltituvo è di
1203 m1Honi.

R O D A. Mi perdani una interruzia~
ne: è ver'O 'O :no che questa azi,ernida a:gra'I'ia
è sempre stata in peI1dita e che [e perdite
SOLnO'Osdl!ate da run maslsimo di 120 milio~
ill aH'anna a run minilma, ilIel 1>964,di 40 mi~
Hani?

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. SenaltJo,re &oda, queste
cose lei le sa meglio di me. Non può pre~
tendere che un Ministro che ha assunto da
pochi giorni l,a sua funzione e che l'altra
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v'Olta ha eSleiI1dta!t'Oill !SiU'Omandat'O per sette
mesi sappia a memoria tutte le cifre dei bi~
lanci particalari delle aziende n'On soltanto
nell'ultim'O annO', ma addirittura per venti
anni. Se crede, le darò tutte l,e cifre che
vuole, ma se le sa già perchè le domanda?
È una damandaretorica, ins'Omma.

ALBARELLO.
ul1'inver:ruzialne perd.lIè nel
detto che era~IlIa IOperazi'Onli

Abbiamo fatta
libro 1I:00SlS'Oè
bUlOne.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
pN!.videnza sociale. Io 'l1Jarnsta qui a lI:ispoil1~
cLer,c:nè a,I :llihro TOSlS'Onè allitbI10 voode: sto
qui per rllspandere al !P,anlamento ~tiaHa[lO.

Per qua:nt'O oonlOerne gli investimenti fi~
mmziari ld!ell'Ils,vituto naziOinaae deUa prJe~
videnza saciale nell'Azienda minerali metal~
Hci italialil:i, debba aSS1'CUfaireil Serralva che,
anche per queSito ~J1gomento, ilIel giugno
del 19164,incadoai il pI1ersidentJedel caHegia
sindacale delnstituto nazionaLe del1a pre-
videnza Isa'01a1e di eseguirle una aOOLl'rata iIn~

dagine peT aocertare i mO'uirvi e rooonamiiCÌ~
tà dei fimunzliamenti deH' AzieIlJda in palrola.

Il oallegia sindacale accertò che la parte~
cilpaziloa1Jerfinanzi:aria delll'IstitiU'to nazionale
della pJ1eviidema soÒaLe neill'Azilenda minec
faiLi metlalilici iualiana tr1aeva orilgine dal de~
oreLo~legge 6gelliDJaio 1936, n,. 44 e che i suc~
oe~'Sivi aume!l1Jti di carpiltale fli'rm~o inf1uen~
zati dalla prospettiva di un'inversione di
tendenza nella mdditività deH'azilernda qua~
lara si fosse rearllizz1a:to il più ampia pf!:'a~
gramma di iuV'esltiment:i per '1'intea::Lsitficazia~
ne della mecoanizzazilOne delle miniere re
per Jo svih1:ppo di al,t,re attività

Queste previsioni lt1Jonsii vedficaI1an'0 per
cui aHa perdita dell'ISltit'l1lto che aHa fine
del 1952 amman;tava a 427 milioni, sÌ<è ag~
giunta qrudla di Jire 5160 milHon,i delr1vall1Jte
dalla s'Va:lutaz10Il1Jedel capi'taile di circa il
60 per cent;o. La perdita dell',I,stituto 'l1!a~io~
naIe della prr<ev1denza Isadale ammall1Jta per~
t;ant'0, oomples1sivamente, a Hire 987 mili'Oni
(427 più 560). (Interruzione del senatore
Albarello ).

Anche la I1elazii'O[]IeslUi finanziamentli del~
l'Azienda minerali metallici 'italiani, che per~
venne al MinisterO' nel settembre 1964, fu
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trasmeSS<1 dal mio sucoe:s:sove onorevole
Delle Fave alla procura della Repubblica
di Roma. (IntBrruzione del senatore Pre-
ziosi).

Esamllto l'aifgomento delLe quattro i[}lchÌ!e~
ste condotte dal coHegio sindacale dell'Isti~
tuto nazioll1'ale della plrevi:dooza sociale per
:Ìncadoo del Ministro del lavoro su plrobJe-
mi inerenti all'attività degli organi centrali
dell'IstÌ!tuto, oredo sia mio dovene espoiI're
i fati riferenti si al sanatorio «Principi di
Piemonte» di Napoli.

Su mohi f'a'tti ha IrÌsposrto da pé\!rVe sua
il collega senatore Monaldi. Il Governo men-
tre pende !'istruttoria penale su taluni fatti
inerenti al sanatorio non ,riti,ene di poter
esp1rimere giudizi che potrebbero inlterfe,.
rire con l'attività della Magistratura. Tutta-
via esporrò quei fatti ohe non mterferdsco-
no 0011 l'iinchÌies1ta giudizi1airia.

A slegui:to reLeltrasferimento a Milano del
profes1sor Gino Babolitni, allora di~ilgent\e
sanitario dell'ospedale sanatariale «Prin~
cipi di Piemonte» di Napoli, disposto dalla
drnezione gene~ale dell'Isti,tuto !I1Jaziona:Le
deJ1ra previdenza sOC'ÌlaIe per OIl1dine .del pre~
sidente. il ministro del lavoro onorevole
Delle Fav,e, con 'lettera in data 13 settembre
1963, ed a segUlit'0 di Uill esposto del1'i!l.1lteres-
sat'0, ritenne suo dovere di ,chiamare l'Isti~
tuta stesso sulla legittimità deNa procedu~
ra seguita per detto trasferimento e a tal
fine faceva testualmente presente come fos-
se «indispensabi1e riveder,e la procedura
usata e riportarla nel 'Suo ambito di legitti-
mità prima che siano effettuate le con~
'segne ».

FIO RE. Quale era la procedura usata
e perchè era Hlegittima?

P RES 1 D E N T E OnoDevoIe Bo-
soo, non :raocolga le lnt,erruzioni.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
p"evidenza sociale. Onorevole Piresiderute,
a me piace discuteDe con il senatore Fiore,
al quale risponderò fra poco.

InoltDe, OOlIlsuocessiva lettera in data 23
sett:embre 1963, inviata alla direzione ge~
nemle deM'lstituto nazionale della p'Devi

denza social'e, il ministro Delle Fave, nel
comUlnicare che dall'esame deUa documenta~
zione ["mnes'sa al,Minis;()ero si era trrutta con~
ferma della illegittimità del trasferimento,
aggiungeva testualmente: «se l'IsltJÌJtuJtoha
elementi per da'l1e corisa a ip'vovvedimenti
di inchilesta o disCÌipilinari, o perfino a de~
nunzia penaille al mag1stralto, è evidente che
le relative dedsiiOni 1J:10srtaiI1:0non soLo im-
pn~g:udicate ma il1dla libem esplkazi'0ne
di un dovere di UJfficio».

È pertanto da escludere, per quanto S'0-
pra ho irÌpetuto, che l'intervenlto sulla le~
glttimità dell'atto p'0tesse avere un fine di-
verso ,da queLLo esp,HcÌtamente indiiCato nel-
la corris[Jondenza mini,srteda1e.

Ed infatti d Mi:nÌistel1Oll10n poreva non
preocccurparsi, per motivi di pubblioo in-
teresse, si1a deUa :rispondenza dell'atto a
criteri di legittimità...

F lOR E. E LeO!I1Je?

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. SenatOI'e Fiore, non è
questo il motiiVo. Ri,suJtava dai documenti
annèssi aLla IrÌichieslta di dooomem.taziOllle
effettua,ta dal Mi:TI!isteroche m t'I1asferimem.-
to 'era ISlt3!tOdetermmato sulla base di un
appunto del presidente Corsi nel quale si
rlchiamava esplicitamente irl carattere di-
scipliné\!De del !provvedimento.

H O D A. Dopo l'inchiesta ufficiale del
pre<;l:dente OO/!1si!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
prt!videnza sociale. Sa .che oosa si diceva
n~ll'appl.1lThto? Si di1ceva: « per fatti n'Oti
all'onorevole Plres,idenlte si di1slpone che per
ragioni di servizio sia eccetera, ecoetera ».
Si trattava dunque di una motivazione chia~
ramente punitiva mentre è noto che il
procedimento disciplinare è garantito da
procedure che sano stabilite dalla legge per-
chè l'articolo 27 della nostra Costituzione
non vale !Soltanto per coloro che sono in~
criminati in un processo penale, ma vale,
e a maggior ragione, per col'Oro che sono
soUoposH ad un provvediment'0 disdplinare.
Cioè bisogna dave tutte l'e gacranzi,e di legge



Senato della Repubblica ~ 21674 ~

24 MARZO 1966

~

404a SEDUTA (pomerid.)

IV Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

in uno Stato di diritto: non si può tagliare
moralmente la testa ad un funzionario
esclusivamente perchè è esrposto aid un'in-
chiesta.

R O D A. In questo caso 1a mOlrale di~
vcnta l'OSSiadi<fiI'O!I!teal diTrtto.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. È tanto VlWOohe non
c'era nes'suna interferenza [nel fatto ammi-
nistlfla!tivo e penale che ro:ruoI'evolle Detle
Fave diceva: se nsltiJtuto ha eLementi per
dar corso a provvedimenti di inchiesta o
disciplinari: o perfino a denuncia pena!le al
magiISlt:J1ato,è cViiJdente che1e re1ative ded-
sioni restano non 15.0110impn:~gi'\.1Jc1icate,ma
nel'la libera esplicazione di un dovere di
ufficiO'. E Ja g1UTispmdenza ~ e mi rivolgo
agri avvocati ~ annulla IllIUmelI'Oisi rp<rovve-

dlmenti di trasferimem.to quando sii cela in
essi un motivo disdrp'li:ruare.

M Il L I L L O. Ma [)jon fu adempiuto
questo dovet1e di ufficio,

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Si, è stato adempiuto;
è stata fatta 'l'inchiesta, è stata trasmes,sa
all'Autorità giudi1JiJaria, qumdi è stato pie.-
namente adempiurto ill doveJ:1e d'ufficio.

RODA
posto.

E Baboli'ITi è sempJ:1e al suo

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. No, Baboliini I1!0illè più
dipendente dell'Istituto.

Il Ministero, dioevo, non poteva non
pf'~O'ooupat1si',per mO'tivi dli pl\.1'hbliJooi[1te~
resse, siJa della risrpondenza dell'artlto a eri-
teri di legittimità per il SI\.1'OCOIllrtenUJtorpre~
sumibilmente disciplinare, sia della esigen~
za di rrip0rtarre alla !I1'oiI"maJl1tàl'andamento
del serv'Ìzio sanatolt'La,1e dia!ta che nel} sana-
tori si erla deterrminato UllliaSltartOdi viva
agi tazione da parte degli amma]a1ti.

Di taJle sdrtuazion,e si vece ampiamente
eoo anche la stampa di quei giomi (<< Il
Mattino» di Napoli ed il ,«Tempo» di Ro-
ma di sabato 14 settembre 1963 eccetera).

L'.intervento del Ministero, in ofidine alla
carenza deUe neoessaJrÌ<e e prescIìÌtte g~
,ramie perooedum1i del provve<dimeDito di
trasferimento, trovò, infatti, autorevole
conferma fliell'ordi1'1Janza adotltalta a meno
di qui1ncJiÌoi gioriIlli di distanza e, precisamell1
te, in data 27 settembre 1963, dal COG1lsi.
glio di Stato in siede giurisdizionale ohe, su
r'ÌOOifiSOddl'imteressato, ebbe a di'srporre ~a
sospem:silOll'e del pifiovv.edimento ~mpU'gnato.

Questi brevi aiOcenallj al fatto basltano a

dimostlfa'l''e l'assoluta infondatezza dei rilie-
vi di inrtedemnza formaI alti nei d:guJalJ:1didel
mio pl'edeoes'sore onorevole DeHe Fave e
dlel PI1esidente del COllisdglio del tempo"
onorevole Loone, la cui linteg:r:ità mora1e e
prabità politica non poslsono essere in Qll~
cun mada scalfite dalle ingenerose polemi~
che di stampa dei giarni scorsi. (Interruzio-
ni dall'estrema sinistra).

È chi1a1'O che lI10n mi If'ife:r:isco al Parla-
Ìnento, alI Senarto, il quale ha ill diriJtto di
dire qudlo che VlUio1e;ma mi Irifierisco alle
polemkhe IsiUllllastampa e aggiungo che,
tr<l1tandoSli di: lUJlleminente 'l"alppresenrtanrte

de1J'alt'I'o ramo, del Padamento, io sono si~
cUlro che egli, a!1la Camerro, dalrà alll'opinio-
ne pubbl'ilca e ai pw1amentalIi frutti gli scMa-
rimenti del caso

Per quanto riguarda i suooesls,iV'i !r'appo'l"ti
fra Mi[1Jistero e I.stituto, sempre slUIlla v'ÌCen-
da dell'ospedaLe ,« Prindpi di iPiemonte »,
con Lettera del 15 luglio 1964 imvirtai ilO sms-
so il Presidente dell'Istituto a farmi per~
venrrlf1e la !relazione d'Ìnohieslta in oo['sO' di
distribuzione ai consiglieri di amnlinistra~
zone sul funzionamento del sanatorio ({ Pdn~
cipi di PÌ<emOOltle», ritenendo « necessario
che anohe a} Mimistero ne fiosSiedalta cono-
slcenza ».

IIn data 20 lugHa 1964 (udilte colleghi che
avete oritica!to ,l':intervento dell'onorevole
Delle Fave del 1963 in quanto eglì sarzbbe
stato già a conosoenza delle risultanze del~
!'inchiesta disposta dall'onorevole Corsi) il
Presidente deU'Istituto mi rispose testual-
mente: «Alla giustissima richiesta che
lei mi fa dei documenti relativi alla
inohieSlta sul,J'Os:peda1e Siana,torialle di Na~
poli avevo già pensato, ma attendevo la re-
l'aziol1iefinale, t,utrtora in elabol1azione e ohe
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'Sarà presentata tra giorni. Comunque ~

soggiungeva ~ dispongo !'invio degli atti
gi,à rimessi ai oOiIlisigl:ieri». Con s'l1CCe!s,siva
Ilettera del 21 luglio 1964 il Presidente Cor-
si iThviòi (l'iiohiestlÌdocumenti che pervenne-
YO al MiJniSlteJ:1oqU3ll1!dogià avevo Jasdato
il Dkwstero del lavoro. '~roprio in quei g1or~
ni ero 'stato lcolpito da una grave disgrazia,
la peI1dia del mio amatissimo genitore. È
chiaro pemItro che prima di tale data nes~
suna relazione era pervenuta ail Ministro del
Javoro sulle indagini condotte sul sanatorio
di Napoli.

Risulta pooa!1tro ohe trultto ~l materiale di
indagine, consistente in 18 ,relazioni redatte
in vari tempi, Il'ultima deltle quwli è stata
rimessa alI MinÌisltero al} primi di q'UJesto
mese, è stato inviato dal P,I1es~denrtediell'Isti~
tuta alla Prooura delLa Rcepubblica di Napo-
li. Questa, a conclUlsione delle indagini pre-
liminari compiute in ordine ai fatti oggetto
delle inrfiOlrmwt!i'Viedi cui a,ue predette ['ela~
zioni, ha oomunkato aM'Istituto [)Ja:zio[)Jale
della previdenza sociale, in d:3Jta 4 gennaio
1966, di avere elevato rubrica, allo stato
degli atti, per i ,reati a carico di un ex-di-
rigente, di due funzionari e di qualche altro
privato cittadino.

In conSlegUlenza Ja Prooura ha trasmesso
gil atti del processo al giudice istruttore
peJ1chè !prOSieigua 1'iSJtJruttOTlÌiaiCo:I !rita for-
malie, che è Il:iuttora in oorso.

Per quanto attiene ai provvedimenti di
cara/ttere discipHnave a segui'to dei fatti man
mano emersi dagli accertamenti ispettivi
sul sanatorio predetto, a decorr,ere dal 27
set't1emhre 1963, J':I'stituw moss,e oOlntes.ta~
z!oni ed in'iziò prooedimenti ,d!i'Sioi!pHnari
nei rÌiguardi di sanÌ<ta'ri e fulllZ10mmìÌ ammi.
nistl1a,tivi del 'sanatorio, mentre per alcuni
di lessi, ai quali si irÌfieri!SlDelli1 proIVvedimentl)
di rubrÌicaz~onle di r,ea:to deltla ProC'l1lra di
Napoli, è stato già ado,ttato ill proV'vedimen
to di sospensione oautela'r,e a tempo ]ndieter~
m:nato.

Desidero ora prospeMare 31,1Senato H
quadro rietpÌilogativo degH interventi effet-
tuati in sede di:sCÌipl<iThaJre da:ll'IlSitiltuto.
Sulfa base delle indagini del collegio sin~
d3cale, nonchè degld acoertamenti lSU!ptp'le~
menta'ri che si sono resi nooeSlsarri, il'Iist'Ìt'l1

to nazionale deLla previdenza sociale ha
prooeduto al1a valutazione di eve,TIltuwlire~
spol1sabiHtà dei mneionari ;]111J:1elazioneal
caso Aliotta, alLa ceSISD.onedei tenreni ed ai
finanziamenti di coope:raJtive ediIiz.ÌJe ed ai
fatti rela1tivi a11'ospedGti1esan3Jvociale« Pirin~
cipi di ipl,emonte» di Napom.. Si è pa:"ovve.
duto, infatti, aJlle oontes tazioni ed aLle ri~
chieste di ohiar'Ìmenti nei oOinfim!I1Jtidei
funzionari del Iser:viz10 patrimoniaJ.e, del
servizio sanitario e degli Ispettorati com.
partimenrt3ili.

Per quanro oonoerne i,l caso AHoIt1ta,alla
data odierna sono in OOll'SOipr'Ooedimenti
disciplinari nei oonflf'onti di s'cute fum:io
nari, di orui quaUm sani,tar:i, sia per delfi~
cienze e disfuTIZiOlIli:ri,1evaJtedalle indagini
che pT'eoedetteJ1O }'mohl1iesta giudilZiaria, sira
por c!'ementi emoosi 5UOo0ssiV'amente. Nei
riguaTdi di Aliotta, prima della celehrazio-
ne del giudizio, fu adottato illpI'ovvedimen-
to di sospens1one célJUtelare. Ainalogo prov-
vedimento, con decorrenza 12 dioembre 1965,
è stato altresì adottato nei con£J:1onti di un
altro salllitad'O, in base ad elementi emersi
nel pubblico dibattimenoconc1usosi con la
condanna di Aliotta.

Per quanto conoerne la questione delle
coopemtive ed1lizi,e sono stati sottoposti a
procedimenti disciplinari cinque funzionari,
di cui due ,sono stati sospesi a tempo inde~
terminato.

A seguito dei fatti :r1levati presso l'ospe-
dale Isallla1Jo'tialle ,{(P,ri'l1<e1pi diPkmontle»
di Napoli, sono sltati 'Sos'pesi a ,tempo iude.
termin3iÌo 'çlue fUllIziona,ri, un medico e un
impi,ega1to ammini1strativo, nei, conf'ronti

dei quaH, cOlme ho già detto, è i!n '00(['$0
prooedimento penale. Sono 'stati altmsì SlO't.
toposti a prmoedirmel1it'O d1soip1inla'r,e 13 sani.

'tari ed un funzilo n ari o per malnchevolezZiE
varie.

A :L BAR E iL L O 11redid sanitalTi
tredici medici! E Monaldi dkeva che anda
va tutto hene!

M O N A L D I. Non è vero. Io no dette
ohe purtlTOppo da oltJ:1edue anni non s,i ad
diviene al provViedimelllto discip.Hna're.
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B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. I risultalti deUe conte~
s,tazioni e dei chiarimeil1tll forilJiti sono Oira
an' esame degli organi direttivi dell'I srtiituto ,
che pro.cedeI1anll1o secondo giustizia. E aip~
punto per cÌiJ100ll1JdalI1ei giudizi IÌn CO['50 di
tutte qUieHe ga'mnzie di dbiettiV'i1tà che so"
no applicabili anche ai piDocedimenti disd-
plinarii, n'On ifli:toogo di poter fOiDil1ÌDei nomi
dei sani1tal'i e mnziOiillarri soggetti a ocmtes,ta-
rioni di cara\ttere amminlÌ.'Sitra.'til\To o a P'l10-
occluDe giudiziarie ll1Jon anoora definite oon
~.l l'invio a giudizio. Uno Stato di dir'Ìitto,
qual è il nostro, deve assicurare le più am~
pie garanzie giuridiche ai diil:"iui di iHbertà
e quin,di di difesa della rpersonarl0Jtà del oit~
t£~di,no. Desi,delìO iper,al1Jro aSlsioumre :i1 Se,
nato che nessuna colpevole ÌindiUi1genza sar.
ra tol1eflata nei rigual'di di nessuno. E se
no'tizi,e di e'V'Emtuali iLleoÌitli ipel1a1Hdoveslse['o
derlvalìe dai piDOIcedimenti amminiJstil:"aJtivi
in oo,rso di sVOilgimento e da a.<ltI1eindagini
che ho di'sposto ,in iJ1elazio.[]te alMe lÌiITterpel-
lame perv,Emute, sia 1',Istituto che il Mini~
stero, neUa 'Sferra deLle dSlpettive comperten~
ze, ne daranno comunÌiCazione 31U'Autorità
gl'udiz:iaria, oOome si è già fa:tJtJoD1elpas1sato,
e ne informera:nno iJ PalJ1lameiIllto.

FaCie dall'estr.e.ma sinistra. Chi la ga['an~
tislce?

B O S C O I Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ho dett'O che, per la plfi~
ma vo.lta n~1la storia delil'Istituta, H 4 feb~
braio 1964, <un Mi!ll'~SltJroha: dli,spostJo IUn'in~
chieSltJa che ha OQlll1slEmtito.ill p~10ceSSIQAliot~
ta; questa è la garanzia che io le do.

Per quanto. ;rÌ'gtllarda J'allt'lìo rprobI1ema ge~
nerale sollevato nel 00[1S0 del dibalTItÌtJO,quel"
lo cio.è del 1t'Ì1cUlperodelile peI1d1ite finan!zia~
rrie subite da.u'Ist~tuto in aOil1IS!~EmZa di
fatti iUed,ti o ddi'ttuos.l, ill pmb1ema, che
cOiillprende molteplki e delicati aSlpetti giu~
ridici, DOl1merà ogget1to di un dettagHata e
speciJfioo esame in :reLazi'one a 'tutte Le £a:ttj~
specie considerate.

Il !Senatore Sipez2')<liD:o,che lieri ha t:raltta~
to IU!ngamente queSlt'O arg0menrto, non ha
però dato akun Slugì~eri.mento. d'ma le rpI"O~
cedure giuridiche, che del resto gli onore-

vOolicolleghi avvOocati sanno quanto sta dif~
ficHe mettere in moto perchè, per quanto
r,iguar;da l'azione in Delazione al processo
penale, H codice di procedura penale dispo~
ne che bis0gma attendere prima l'esi,to. d~l
giudizio penale per poter prOocedere poi alla
liquidazione dei danni.

M A R IS. Ma si può ip'eifòfare ilscdvere
un'ipoteoa.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Liscrizione doveva es~
sere ordinata dal giudice: non Ila poteva di-
sporre H Ministro.

R O D A. Ma si può cMedere.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. I,') non pOSISIQdare O'r~
dini agIli al\TVocrut'ÌdeH'Istituto.. Mi s:ouJS.i,.la
parte civile oos'tituita iI1Jelprroocs:so AliOitta
è l'INPS, quindi la richiesta al Pubblico
MilisteI10 la deve f3lfe l'INiPS e sono lieto
di vedeTte che l'a,vvocato :PII1ezi:osIÌfa dei
cenllii di c'Onsenso. (Interruzione dd sena~
tore Maris). Quanti !Suggerime!llJti df)l\Trebibe
dare il Mini,stem! ,DovJ1ebbe entra['e anche
neHa sfera di BiUtonomia degld avvocati diel~
l'INPS! Comunque ho detto già che ho di~
spos't'o Ilmo stud10 giuridico; però iLei Vil)ifTà

r,ioOonos.oeJ1e,come Lo haI1ioolliosduito iNi il
s'enatorre Spezzano qua:ndo J'ho interrrotto,
che il probLema è di est,rema difficoltà per~
chè mancano. gl:i st'rumenti ,1egisll:a~tiVIÌe giu-
rdiziari peT poter pl'ooedef1e o a sequestri
conservativi IO all'aJocen5'10ne di i,po.teche.
(Interruzioni dall'.e.strema sinistra).

:p RES I J) E N T E. Onorevole Minli~
stJ1Oo,se lei raoooglie tut:te ,le 51l1Jterr:uzio:ni
non andiamo plÌÙ aV<linti.

B O S C O I Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Dana lunga e, credo,
esauriente esposizione su.i fatti Illilguallldanti
l'ISltituto na~ironal1e de!<1a previdenza so.dale

't'Ìsulta che 11 GOo'V'emo, per tu.tti gli atti dli
sua competenza, non ha i1nteso sorttrt"aJ!1siin
akun mOodo al con<troMo poHt!ÌCo del Pa.'I:'Ila-
mento.. Talle riaflierrmarta volìontà di as:salu-
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t'0 Tispett'0 degli altri pot,e:ri c1el1o StiMo,
non comporta che ill GoverillO debba mette-
re aut'0matkamente a disposizione g11:iatti
delle [il1Jch1este condotte all'intlerno cLeM'Am-
m]niS'tTaz;ioil1Je 'senza una pro1:wia vrulutazio,
ne, ispirata ~ al pari di tutti gli alt:r~i pote-

ri dello Stato ~ al più Iri'gom:so risrpetto
degli interessi geneira1i del Paese, ai quali
è oertame:nte connessa liJ buon funziona-
menta degli istituti e degli enti, [lieti quaili si
B'J'ticolla la complessa real,tà sociale dei no-
std tempi.

Gh atti ,di truitte queste dncihieste sono
statli già t,rasmessi a:ll'Autoriità giudiziaida e
quindi, allo stlato attuaLe, esse ,sono sOgiget-
te al segreto lÌst'J:1U!t'tolrio,salva quena !flelati-
va aUe case di cum ges,tilt,e da società pmi-
vat,e. Per questa, che rè a'cquiiSilta a,glli atti del
processo che a sua volta ha già formato og-
getto di pubblioo dibattimento, il Governo,
lOon sua autonoma dJetmlmlinazione e senti.
ta anche la :richiesta che è venuta dall Par-
lamenta, si diohial1:1a proDlto a oonsegnla:re
alla IP<n:~sidenza del Senruto La :relazione stes-
sa, eosì come ho J'Oil1JOinedi fare ~n questo
momento. (Consegna alla Presidenza la re-
lazione sulle case di cura convenzionate).
L'esame della complessa :relazio!DJe deWm-
cMesta pl'omossa dal Ministro detl hworro il
4 febbralÌo 1964 dimoS'trerà l'importanza del
contributo fornito dal Governo agli accer-
tamenti di gilU>StÌ'z1a.Il deposit'0 di 'tale !J1e.
lazi'0ne, che attesta l'alta considerazione in
cui S'0no doverosamente tenute le istanze del
IParlamento, 'S'ta appunto a dimostrare la sol.
lecitudine c'On cui 11 Gov,erno ha aderito al
vo'to ,di rporre la dj,sposizione le relazi'0ni d'in.
chieste non soggette al s,egI1e.to i,st'ruHolt'io.
Ma non rÌ't1e.ngo aoooglibHe, Jo dico dim d'ma
a nome del Govelmo, La riohi:esta dii un'in..
chiesta parr:lamentare, che finÌirebbe con dll
s'Ovrapporsi non soltanlto aUe cinque in..
chieste ammini,stl'ative già oomrpiute, ma
anche aUe iSlvl1Uttori,e in oor'so.

lnoJt're, dj,ohiaro ohe non rlÌ'tengo opp'Orr-
tunc sOlttorpOll'I1ea un trauma cosii grave
corne un'.inchieslta parlamentall"e l'Ilsltàtuto na-
zionale de.Ua pl"lev:idenZJa sociale cibe, come
è sta't'O questa mattina rioordato dal sena-
tore Fiore, fa i,l iSUOdovere nei à1iguamdi dei
lavoratolri, nei riguardi dei pen:s!ionat,;. e di

tuit'i gJi assistiti. (Interruzioni dall'e'strema
sinistra ).

R O D A. E ,l'Ofarà anoom meglio! L'in.
chi'esta palrLamentaTe non distuliba mka il
lavoro!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. CeTto,ma rpI1ovoca dei
traumi. Oomunque ilOho ill do'Ver:e e ill di-
ritto di espI1imel1e ilia mia op1nione, e la
mia opinio!DJeè che lt10ntè oprpalt'ltuno, nelJ'jn-
!eresse dell'Istituto, ndl'intereslse dellLa giu-
S'tizia che sta già faoendo il suo coriSa, sot-
torporre l'l'S'tituto a quest'al:trro t'Dauma. Io
ho il diritto .di esprimere la mia opinione,
voi la vostlra. (Interruzioni dall' estrema si-
ms/ra).

G U A N T I. L'inchi,esta non interessa
i funz10nari onesti!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
pr;;videnza sociale. ,la l'itIl'omesta l'ho di-
sposta quando inessuno di voi aveva ancora
fatto nessuna lÌntenrogazione!

G U A N T I. C'è ohi suda e chi ruba!

F lOR E. Onorevole M1n]S'i'I10,vor,rei
che ~ei rettificasse quanrt'O ha detto !Uillmo-
ment,o fa. StaJmane non ho detto che !'lsti.
tuto dena previdenza 'Sodalle, preso nel suo
insieme, non :6ail iSUOdov,eire nei confronti
dei pensionati; ho detlt'O che i 30 mila di~
pendenti dell'Is.tituto della previdenza so-
cia~e...

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ed è questo il giudizio
al quale mi rifelri'Vo.

F lOR E. .. .non debbono confondersi
con Ji!lmarc10 ohe c'è nelJa iPllevidem.za s,o-
dale. La oOlsa è ben diveI1sa. (Applausi dal-
l'estrema sinistra).

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Senatore ;Fiore, oonoor-
do 'Con queSlvo giudizio, rperlOnèall'inizio diel
mi'0 disooT'So, se ella ha avuto Ja bontà di
asco1tarmi, ho detto lIe medesime parole,
cioè. . .
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'F lOR E. Ma ora no!

B O S C.o, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ho sempre espresso il
medesimo giudizio negativo su talluni sin~
goLi.

Gli attù del1'tilD!ohielstache è Istata deposi~
tata ana 'Pil1esÌidenza del Se[]Jato pongono
anche in dlievo talune dedJ:cienze funziona~
Li dell'Isltituto, il cui o'Ddinamento è oollega~
toOa fasi di attività ormai superate daUa
presente '!'lealtà e a orite['1i di acoont:mmen~
to funzÌionale ispÌirati a oonoezio.ni po1iti~
che diffiererJ!ti da quelle che scaturiscono
dalJa CostilltuzÌione drel1a Repubblioa.

Onorevodi coOlleghi, :ill dJisool1s0 sIÌ tmsfe.
!lisce pertanto aHa parte oosltlruttiva delle
mozioni e delle initerpdIanlJe ohe rrilguall1dia
gli intendimenti del Governo SiU!naififoa:ma
dJegli enti pl1evideooiaM.

Questo tema consente, ono.revoli oolleghi,
di rivolgere ilnostl11O s,gual1do a pT10bJlemidi
grande ri],j,evo, aHa ClUisoluzione il mondo
del lavoro è palrtkola'l1mente inte['esls,ato.

Il Senato ben sa che nel campo sani,ta~
do, previdenziaIe e dell'assist,enza l'obietti-
<va final,e del pr.ogetto di ìpi:mgramma di slVi~
luppo economioo pell" i,l quinquennio 1966--
1970 è TaJppll"esentato dall'adozi.one di un
organilloo sisltema di siourezlJa sockdle. (Com-
menti).

Onorevoli coHeghi, gradi,roi qui un p.o'
di attenzione; 1f1Oncredo che al Senato quel-
ste oose non IÌintereslsino...

R O D A. Almeno a questo settore inte.-
ressano!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. IPer quanto rriguarda H
Isettorle sanita<rio l'ob.Ìiettiv.o prn]]tOÌipaleè co~
stituito daMa realizzazioiIlJe di UJn s,erviZlÌJo
sani\tario nazi'Ona,le finanziato dall.o StJato,
attravell1SO H oontribUito dei 'aÌ:ttadind. .in
proporzione della rispettiva capacità contri~
butiva, il che i'mpol"ta una Ifad:kale e oelr~
tamente non pI10sslima TifoJ1ma del sistema
çont'ributi~o. Nel settme previdenzi.a!le
l'ohie1tivo a lungo termine è ra,ppil1esentalto
dalla reali:zzazioillle del sistema di iSkiUa:'ezza
sooiale che oomporterà in futuro: a) l'esten~
sione pmgressiva a tutta la p'Oipolazio11edei

t'fattamenN a:SsWsten~taLie pre~idelllZiaili ed.
in partitcoll~re delle prestaziom per invaLi-
dità, veoòhia1a e sUlpers,titi; b) il mL~lioll"a-
mento della qualità e deJl'efficienza deLle
presltaz'ron:i; c) 11 dorcLinamento dei vaJI'i
regimi e dei VlalI'iistiwti operanti nei d!i~
versi settoi1i); d) il miglioramento della ge-
stione economica delle somme disponibili;
e) Ila rprogressiva discaLizzazione del' sÌ1sltem.a
di ,finanziamento, oggi ig<r.avante'SUuna par-
te della oo11ettiviJtà nazionale.

T,ratJtanodoS'idi obie:ttiv;i che [lonpotmn~
no essere raggiunlti nelt' alrCO dIi un qui1n,.
quennio e che prelSlUlprpongonouna [,eiVilsio-
ne dell'attuaLe s,istema fiscale, il proget'w
di programma indi<ca, come è noto, sia i
prolgIìessli che nel quinquennio. suddJetto deb~
bono essere reailiz~aiti, slia i: mezzi disrponi~
bili ed i relativ,i tempi di attuazione. Jil suc-
oessiVio paTere del COllIsiglio lIJJaZionaledel~
.l'economia e del lavoro (CNBL), deI 25 mar~
zo 1'9165,mentre ha fOl1mulato taluni dubbi
sul g,ervi~io sani:tario nazionale, ha aderirfJo
aH'obiettivo di lungo periodo IÌndicalto dall
pmgramma <di IsvÌiIruppodi affidare aid un
unko ente tut'te ~e prestaz1011li dli carattere
eoonomko, iIlJOTIlchèlalla iptr:oposta 1'Ìguar~
dante l'unificazione del oon;wibutJi, tiranne
'che per i premi relativli a:ll'a:ssiouiTaziOtlle
infortuni.

Il Governo rioonferma oggi l'impegno,
assunto in sede di dichiarazioni pT1ogrram~
matkhe, che sri procederà, seoondo le li~
nee del programma quinquennale, alla rea-
lizzazione di un sistema di sicurezza so-
ciale attraveI"SO tLe(['riforme Tese neoessarie
da un più efficienrte assetto organizzativo.

Tenuta conto, petr:altTo, che una parte
degli ono.revoli ip'vOIp.onentlisi è soffernnata
'sul'l'attuazilone di talurne p[,oipos'te ooncre-
te ~ di cui !Viene soliled1Jaita tJa realizzazio-
ne ~ le quali investono l'unificazione
degli is'tituti, la riforma delll'attual,e disd--
pHna degli 'Organi coUegiali ed un riooiJ1JOsci-
mento a queSiti ultimi del oon,111OI11odelle
gesl11ioni,io credo che sia doveroso espTi-
mel1e <ilmio pensriero al lrigua'lìdo.

Vonrei qui Tioor,dare ohe n,e1}a sedluta del
30 settembre scorso, l1isipondellldlo all'inter.
pellanza ed al11emOiZioni dguardainti la si-
,tuazion:e e Il'amminiÌJstrazÌone del<l'IlstitiUto
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nazionaLe della previdenza sociale, il mio
prede<cessOI1eha aViUt,omodo di oonfermare
f,intendimento del Gov,ermo di affmntare
organicamente La mateI1ia della dfOll1ma de-
gli istituti di rpiI1eV'icLenza.In >tale oocasione
l'onor1eviOileDeUe Fave comunicò a questa
As'sernbl,ea che per l'O studi10 di tale pll'oble-
ma alV'éwanomlilnat'O una apposita Commi:s-
sione.

FIORE . . .che non ha marl dundto!

BaS C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. La Commislsione RoehI1s-
sen, che riguardava alcuni plnbLemi giuri-
dici, è stata oo,s.1JÌitui,ta.(Interruzione del se-
natore Roda). Arrche i,l Pall'lameniJo 10 ha
chiesto. Senta, onorevole R:oda, la vOlTebbe
fare lei la riforma della Previdenza sociale?

R O D A. Aocetberei senz'altro. (Commenti
dall' estrema sinistra. Richiami del Presi-
dente ).

B O iS C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Senza dubbio vi potrà
oontl1ibuire. Ques1Ja Commissione è stata
presieduta dal dotto Roehrssen, president"
te di s,ezione def Consiglio di Stato, e corn-
pos'to di eminenti magistrati, professori,
funzionari e tecnici, ed ha concluso i suoi
lavori con una pl1egevole relazdon.e, il 30
n'Ovembrìe 11965. In essa slÌ richiamano i
precedenti della riforma; e quando si di-
ce che ~la Iriforma rron viene mai, mi sia
consenÌ'Ìlto di rÌ'CordaTe che gli studi slOno
iniz!iati pr,ima delIra iIlos,tlra Costituzione. Ci
sono adldjlrirttura gli studi prima della Oo~
Istli:tuerrt1e,flatti dal Mill1Ìislte~oddla CQ,srt:i~
tue:nte e da altri organi; poi c'è stata la
't1elazione D'~rrugona, vi sono stati irufilll'iti
altri progetti, il ohe dimostra non già man~
canza di volontà, ma oe:rtamente la diffi
coltà estrema della materia. Comunque, slia-
ma decisi ad affrontada.

In qudla [1ela'Z~one,di,oeva, si dchiama~
no i p:moedenti della 'l''iforma, e cioè ,le con~
clusioni ddlla :rdaziorne dJdla Commissione
D'A1ragona del 1948, lÌ disegni di legge del-
l'onorevoLe Fwnfani de>! 1949, gli stuJdli del~
La Commiislsio,ne Vara1do, Ilia irdaz10ne del
CNEL del 1~63, le propos.te diel pTagram~

ma di sviluppo eOOiIllOmko del 1965 e il
.connesso parler,e del CNEL dd 25 marzo
1965. Dal lfichiwmo de:l1e diffiooltà di reatliz~
zio[};e dei p'I"eceden1Ji s.tudi e progetta, la
Gomm1ssione tme il oonv.mCÌme:nto che sia
opportuno seguire il concetto deLIra gr;adua~
lità nella l1ealizza:ztone del ptl1ogramma, le
cui prospettive devono ovviamente inqrua~
drarre anche llil cammino iÌntermed10 delle
Sluccessive l1if'Orme.

Dopo un p~imo esame ddle pI10poslt1e del-
Ila CommilslsiolI1e ,R:oehrss'erl, ho p't1ovveduto
alla ooniVocazio[};e delle OIrgaruizzazioni sin~
dacaH volendo avvra,le1'mi, neM'imposltazio-
ne di questo oosÌ impa'I"tante e de:lkato p'I"O-
bLema, deH',insost'Ì't'l11bHe appOl~to dei rap~
p~eseiIltanti del mondo del lav'Oro, di cui
già neHa mia IpDeoodente gestioll1e ministe..
dale potei apprezzare l'efficaClia e l'utilità.

Ciò dimostlra la ferma voLontà del MiIni-
s,veDo del Iavoro di prooedene costruttiva~
mente e demoora1Jkam,ente suUa s't!rada del-
le necelSlsade 'rifìonme s,enza enlU!nCÌiazi1oni
che. per la 1011'0vastità, possono facilmente
oadere in qudIa retorica previdenzÌiale in
cui, mi lS'ia consenti,vo dILe:varLo, n'On di Ir'adio
si è incorsi rrelLe p:alssate proposte di ri-
forma, che si aocumulana negli aifohÌivi fin
dal 1948, senza cantra're gli irutefJ1essranti sl/:u~
di che precedettem la COIstiltruzioille.

Mi 'sÌia oOllls0ntrvo a questo punto di ma-
nifestrall1e con pi'eno s,ensiO di ["esponsrabi1llità
H maturato oanvindmento, che l'iÌrruponen~
za re la complessità del ip['obl1ema che ci 00-
cupa non consentono affrettate soluzioni
che, se adottate senza la lI1eoeSlsalrÌa ponde~
Tazione di Itutti i r.ifleslsi che ne scatlU!1iÌIS>Oo~

n'O, potl1ebbero ancora 'Ulna volta fermarsi
negri \1Il1chivi del GOV1erno e del iParl:amento.

Seguenda il 'crÌ'terio della graldiualità, è
necesls,ario quindi acoer1Jare quali inrrziative
IPOssano essle:re prr1oIiitaria,mente adotta,te.

NelLa Itematka dei problemi deHa l'ifoif-
ma degli enti previdenziali tmva posto,
:a:nzi,tutto, quella dei oonltrroUIi.

Certo, se si ,guaJl1da aHa fUil1zÌ1onedel oon-
tro1110 in generaLe, il tema si pms1enta molto
complesso, come ha già 'I1Hevato Ja Commils~
sione R<oeh'11Stslerl.

A mio paiJ1ere, intanto, si pot'l1ebbe af~
frontal1e subito il p'mblema mgente della
determinazione, con apposito pTlOvvedimen-
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to Ilegi's,Iati~o, dei poteri e dei compilti dei
colLegi ,Siinda'cali e di revisione dei cOlllm,
che, ,~nforma1!i 'Oggi a aiteri rpriva:tistici,
non consentono llLIl efficace ademrpimentll)
della funzione di contrro1Jo d:i organismi
ohe ammirrisltralno /tanta parte del pubhHco
dena'ro.

Nel disdplinare tale funzione si dovrebbe,
tra l'altro, attribuire ai ,oollegi sindalcail::
il pOltJere di inforrmaz1one su rturtti ,gli aÌ'ti
e quello di rin'V10 delle deHhe['az1oni adJQ.t~
tate dai consigli di amministrazione deglii
isti'tuti ed enti prevideooiali, quando esistano
dubbi sulla }oro l,egittimità, sospendendÒne
l'dficada !fino al ,solled,tJo desame dell'atto.

L'azione dlel collegÌlo sindacale dovrebbe
essere pai opportUillame:nte collegata e coor~
dinata con Ì'l COilltLt10UOdegli organi goV'erIJJa~
tivi di vigilllanza e con quel10 eseIìdtatJo daHa
Corte dei oonti e, attraverso questa, dal Parr~
lamento.

Si veTrebbe, così, a daI'e Uil1 notevole' lap~
pODtO all'effiÒenlZa dei controlli, su cui in
questi ultimi tempi si è giulSltamente posto
l'accento, al fine di ovv,iare a taluni inoonve~
nientiriscontJr,ati nel sistema atltuall,e.

Viene, poi, il p:mh1ema dd1a organizza-
zione interna degli istituti nel sua duplke
aspetto delle attribuzioni e dei oompiti d:e~
gli onganli attivi, nonchè della loro oompo~
sizione.

IPer quanto rilguwda il primo di tal:i aspet-
ti H Governo rioonosoe La neoessi'tà di pro~
cedeI1e ad una chiadficazioQ1ie delle atltr1bu~
z~Qinie dei oOffipiti dei va'DÌ oll~gani aJ1JtiÌvi,
sia pel' conf,erÌ<re aMa 101roaza,one maggiore
:rapidità, sia per avvidnall1li i,l più possibi!lie
agli in:teres1sati, ai quaI,i deve essere oonsen~
tita una più adeguata par:tooip~iolThe aHo
svolgimento deUe attdJv~tà rprewdenziaH.

Il Governo oondivide quindi l'orprpO'rrtuni~
tà di dare una miglime artkolaeJione aU'OII'~
ganizzazione attuale, tanto al centro quanto
aUa pe'rif.eria.

Sulll'atti'Vità di determiill1a,t:iorlganÌJsmi pe-
'riferi:ci il dilSlcor1s'o,dopo l'avvenuta oostiltu-
zi.on:e deli comitati proiVinciaH dell'IstitUito
nazional:e arsS'ilcuJ:1azi0necontro gli info'rtuni
sul <lavoro, C'ade subito sui C.omitati 'P'rovin-
dali dell'Istituto nazionale della pre:v:idenza
sodale e ,suLla neoessi,tà di prooederre aMa
10ro cos:tituzione.

IV Legislatllra
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Sarebbe utile, poi, cOlThs,~derarreJ'opporrtu-
nità di U!Il ultedoLt1e deoentlrameIJJto di com~
piti dei maggiori istituti od organi DiP,eranti
presso gli uffici di oollocamen'to per conto
degli astitum medesimi, al' fine di facilitare
l'lnooJ1ltro e ,lieneooSlsade informazioni frra i
predetti iSltituti ed i lavomtori iscritti.

È da con:sÌiderar-e, altresì, l'opportunÌJtà
di iistiltui'I1e a;pposÌti comitati Tegionalli uni-
ci per truJtti gli enti p11evidenziaLi .o mu]tipli,
a s,eoonda di queUo che slembJ:1erà più op-
portuno., 3IV!enti, a1t:r1ea compiti di i'n:irziativa

'e di ooordinamento, rispetto agli altri orga-
ni pe~iferici degli organi medesimi, anche
poteri deOÌisori di primo grado in materia -cl:
oontenzilOso iplI1evi'dienZJiale.

Pier quanta oonoe!'ne i,l sleoondo aspetto,
che <tooca 1a composizione degili OII1gani alt-
tiv,i, debbo dirre, onoI1evolii coHeght, che il
tema di una radicale riforma dei consigli
di amminilstraZJ10ne è tra que111i più impo!f~
tanti deLla p!fo'blematka dellla rI:forma.

La composiZJione trripa:rti'ta ('Qirganizzazio~
nil di lavoratorÌ, 'Organizz!azionli diei da tori
di l:aV'o,ro, rappr'es,en,tanti giDv,e[1natli,v'~)ormai
ol:assiica in Itallia, !riflette quella nOrlmalmen.
te aipplioata anche in seno agli O[",ganismi
iJJ1t:e:rnazilOna!idel Ja'V'oro, quarlle l'O IL (Orga~
rri'Zzazione ,ilnternaz.Ìonallie dial .lavoro) ed ,;!n
genere in tutti gli altri 'Paesi e risponde non
slOlD al comp,ito ddla tut,ala genemle del
/pubbJioo iilllt,eresse, ma anche a quello del:lia
composliZJiofie dici oonflitti di interessi ed in
gJenem1e all'unilficazvone de;gli inltelres'si di
s.ettore.

,Le oos.iddette rappresentanze ministerrialli.
in seno ai consiglli hanno lo scopo di 1Ìnqua~
dTalI1e (dioo oos~ddietlte e tho rpmcisato i,eri
ahe la llelgge stessa des,igna il diret'tore ge~
ll1!erar1edi questa o queUa di:rezione) in un
lOo[}ltesto orrga:11I~cogene'rallie ~'atti'Viità ammi~
nilsttratdJva degli enti che, rspeciailmente in
fase di p:Dogrammazione econom,ioa, 11Ion
/può eSlsefle awul,sa dIei fini 'general!i de:Ho
StialtO.

Ma si tratta, oOlme sempre, di un problema
di limi'ti, e di proporZJioni, per cui ,la fiL1JtUlI'a
Irifo!f1l11adovrà 'Senza dJubbio adegua['si al
plfÌ,IJJCÌpiodi una sempre ,più ind'S'i'va ip'l1esen-

za detle :rapptI1esentanZJe dd miO/fido del la-
VODOnegl,i organi operatiVli degl.i enti.
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Resta, infine, :H ,plroh]ema della dpalrti.
ziollle delJ.e oompetenze ha gli ilstituti ed
ent~ previdell'zliarli, deHa fusione ed incOirpo~
I1azione degIi en ti minor'i dii ca:tlego:ria in
quelli maggiori, ma per tutto ciò mi riser~
vo di consulltrcllre la Commissione di cui fan-
DiOparve le Oirganizzazioni slin.dacaH, pe:rchè
prima di l:anoiar,e ,in q'LleSlta matmia un giu-
dizio così im']JIegnla:tivo come qudlo del[a
fusiiODie deg1!i enti iritelllgo opportunlO, anche
per non cadere in ql\1idla falmosa retoirioa
rpilìevidelllziaJle, di CO[}lSUlvall'e le oJ1gan~zzaz,ia~
11i ,s.indaJcal,i.

Si dj,oe troppo spesso re oon tlroppo sem~
pliÒsmo: fonrdiamo tut,ti gli enti previden~
z'ialii. Ma l'Oro sanDia l,e difficoltà ohe in.COil1~
tm il Mini'Sltero sIOIItanto per fare aprpEcarre
la legge 'esistente, aUorquando, ad esempio,

'Sii tra!t'ta di r,Ì.assorbilre nrelil'amb,1to deno
INAiM una mutua aziendale. Sono. difficohà
enormi per Irisol~ere lie quali sIQno S'iCU[D
che O'Herlliò Ita coHaboralzionle del PaiTllalmen~
to, perchè 1ut.ti insl:1eme siamo impegnati
ad una efIìetti'Va, rrea1le e funZJiollla,le rifOlrma
degli istlÌituti prev/idenzialii.

1M,AC C A R R .o N E. La :res,ilsìenza l'a
tJliOV:aperrohè è un leTirlO'neJ'acoentmamen to
in UlllunÌ!oo ente.

B O S C O, Min.istro del lavoro e della
previdenza sociale. N'On ho deao in un sOilo
ente, ho deHo ,in più enti, selllat'Olìe Mac~
OalrT'One.

M A C C A R R O N E È un errore
l'acoentramento, la linela che do'V'ete seguiJ:1e
è un'ailtra.

PRES,IDENTE
vol'e Mini'S!t~o.

Continui, onlO[,le~

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. 'Per quanto attiene alLa
geSltione ddl'assÌicunaziollle obbl'igatoria con~
itiro <la'ÌuberIOO'losìÌ, alla qUlrule spedficamen1e
sii 'ri£edSlconlO talullIe in.terpeHalllize, Ja situa,..
zione sembra or,mai matura per il trasfe,ri-
mento della steslsa dall'Ilsltiltuto na,ziiOnale
deLla prev,idenza socia/lie alBa più propria
sede del'1'assi:culraziiOne contl1O le malattie
in geneire.

Si devle a:Ìcorda,r:e ail r:iguarrdo che J'as'slÌ:-
OUTia,zI.I011leoontlro1a tuberooLosi ",enue illltJ:1O~
dotta in haLia nel 1927 e cioè quando nIQn
esilsteva laDiOOlraun IiS/tituto nlaziol1iale per
.l'ass:icurazione contro le malalHie che esten~
desse la sua sferra di attività in tutto. il ter-
ritorìo lClie1Io StaltlO. L'Isiiltuto nazionale del-
la previdenza sociale ha resOI alla sdenza,
nel campo della tubercolosi, dei servizi ve-
ramente eminenti. n Pa,ese deve ess,ere gra~

to per quello che ha fatto per debe1bre que.
sto terribiLe illOlJ:1bosociale, ma [)jOinsembra
che alLo stalto aTItua,le deUe cOlse non s,i deib~
ba inquadra're l'assicuraz/ione contm la tu-
bercolosi nell'organi,smo più oompetente,
,qual è queHa dell'Istituto nazionale per l'as~
srcurazione contro le malat6e.

OnoIT1evoI.iooMreghi, 'rÌ<tengo di avere esau~
rientemente risposto alLe interpellanze e al~
Le mozioni. Di ques,te ullÌime ohiedo ill ri-
getto Idla palrte del Senruto per i,l lo'ra oa1["at~
te:J:1eIOritilOoe per l'evidente giudizl:iJo negat,i'V'o
che esse esprimono n.ei confronVi dJeUa pre-
oede:nte atltirv:i,tà governativa ohe, oome h10
già rHevato, è stlata sorupolostam.ernte sVIQI,ta
nelll'inteJ1eSISe genem1e dell Paese. Gli episodi
di bilaJsii,mevlOlele ,ill1ic1egl1la8!t1ività speculalti-
va sono stati riprovati e oondannati dal po-
rp'Oiloi,tamlan:o e rpersegui:ti iC'Ontu tlt:i i mezzi
sia dalla Magistratura che dal Governo e
dagli ent,i interessati.

L'insuffidenza den 'o.rganizzaziIQne a:ttualle
è stata iTkonosduta anche dal GOiVIert1I10,che
sta rprooedendo ad un serLo elsrame ddle
più liIr!genti i1ifOirme.

L'orgaIl1liz~azio'ne attuale Iè IlegaJta a J,eggi
sorpassate, la cui previsione ipI1esenta diffi-
oolità 'Che doviTlemo affi110ntailie e supem're in"
s:iJeme ~ Parla1mento e Gorverno

~ con la
COll'Une e £el'ma volontà di /aJdegua.re lie
strutture organizza'tiv'e degli enti previden-
ziaH alLe aiUuaili etsige1nze soda:H del ,Paese,
per ~l pl1ogreslso cÌvlilte e demoorartilco del pa-
palia Ìit,a,litaIIlIO.(Vivissimi applausi dal cen-
tro, dal centro~sinistra e dalla sinistra).

Annunzio di presentazione di relazione
del Collegio sindacale dell'INPS

P RES I D E N T E. no la:tltoal Ministro
del 'lavoro e deUa pl1evidenza sociale deIlu
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presentazione ~ avvenuta nel coJ:'so del

l'interv,en'to del Ministl'O stesso ~ della
relazione del 15 giugno 1964 sulle case di
cura convenzionate gestite dalle società a
responsabilità limitata « SO.GE.CA. », « S.O.
G.LP. », «S.LC. », «S.LC.E.P. », «SA.MA. »r
« S.LA.S. », elaborata dal Collegio sindacale '
dell'INPS.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Avverrto che sono
stati presentati i seguenti ordini del giorno:

« Il Senato,

udita la discussione, impegna il Go~
verno:

1) a promuovere gli atti di sua com~
petenza per assicurare l'effettivo controllo
degli organi collegiali su tutta l'attività am~
ministrativa dell'Istituto nazionale della pre~
videnza sociale, e per vigilare adeguatamen-
te sullo svolgimento delle funzioni sanitarie
e previdenziali con gli organi a ciò preposti;

2) a promuovere l'immediata costitu~
zione in tutte le provincie dei Comitati pro~
vinci ali della Previdenza sociale, previsti
dall'articolo 7 del regio decreto~legge 4 ot~
tobre 1935, n. 1827, con i compiti e le
attribuzioni di cui all'articolo 30 e all'arti-
colo 97 dello stesso decreto e con gli altri
compiti che, ai sensi dell'articolo 30, il Con~
siglio di Amministrazione ritiene di attribui~
re ai >comitati provinciali per determinare il
necessario decentramento del contenzlOso
previaenziale;

3) a dare indicazioni affinchè il Pre-
sidente dell'INPS, avvalendosi dei poteri di
delega previsti dall'articolo 7 del decreto ci-
tato, assegni permanentemente ai membri
del Comitato esecutivo il compito di sovrin-
tendere, in via normale, ai diversi servizi
dell'Istituto.

MACCARRONE, BRAMBILLA, SAMARITANI »;

« Il Senato,

considerati i fatti negativi e allarmanti
venuti a conoscenza del Paese in occasione
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dello scandalo Aliotta sui subappalti dei
bambini tubercolotici assistiti dall'INPS,
fatti confermati dalle decisioni della Magi-
stratura, nonchè gli eventi determinatisi in
un grande sanatorio dell'Istituto stesso nel
meri diDDle;

rilevata inoltre la dannosità delle con-
venzioni stipulate dall'INPS con moltissime
Case di cura private di cui oltre 80 sono sta-
te disdette perchè non rispondenti alle esi~
genze dell'assistenza antitubercolare;

tenuto conto della necessità che venga
urgentemente posto fine allo stato di cose
denunciate e che non si ripetano eventi così
avvilenti e scandalosi,

invita il Governo

IO ad approfondire l'indagipe sui gravis-
simi episodi e fatti lamentati provvedendo di
conseguenza;

20 a realizzare con sollecitudine una ri~
spondente riforma generale del settore anti-
tubercolare riordinando e democratizzando
la gestione t.b.c. mediante la presentazione
al Parlamento di un apposito disegno di leg-
ge che tra l'altro comprenda:

a) il divieto di stipulare convenzioni con
Case di cura private che non abbiano tutti
i requisiti rispondenti limitando al massimo
le convenzioni con terzi;

b) l'istituzione da parte dell'INPS di
propri preventori per bambini t.b.c. in ogni
provincia o in taluni casi in ogni regione
secondo le necessità locali;

c) il miglioramento e il potenziamento
della rete sanatoriale dell'INPS in modo che
l'Istituto possa disporre in ogni provincia
di uno o più sanatori secondo le necessità
locali di posti letto.

d) il riconoscimento ufficiale delle com~
missioni rappresentative dei degenti, di fat~
to esistenti in quasi tutti i sanatori quali
organi di collaborazione con le direzioni lo-
cali e portavoce delle giuste esigenze dei
malati;

e) l'inclusione di due rappresentanti del~
le maggiori organizzazioni sociali antituber-
colari nel Comitato speciale dell'assicurazio-
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ne abbligataria cantro la t.b.c. in senO' 131-
l'INPS;

f) !'istituziane di appasiti centri di ri-
qualificaziane prafessionale per ex t.b.c. ed
il diritta alla assunziane e alla riassunziane
abbligatoria, nella misura da determinarsi
dagli ex t.b.c. presso tutte le pubbliche e
private Amministrazioni adibendoli a lavori
compatibili nell'un caso e nell'altro con le
loro candizioni fisiche;

g) la revisione e l'elevamento dell'attua~
le trattamento econamico nei confronti dei
t.b.c. e loro familiari e la conservazione del-
l'assistenza mutualistica da parte degli enti
che la erogavano agli stessi al mO'mento del-
l'insorgenza della malattia tubercolare.

BRAMBILLA, BOCCASSI, CAPONI,

TREBBI, BITOSSI»;

« Il Senato,

udite le didhiarazioni del Governo sulle
mozioni e sulle proposte di riforma degli
Istituti previdenziali,

,le approva,

ed espcr-es:sal'esigenza:

che siano rapi,damente repressi gli
abusi verifÌcatisi ed inflitte idonee sanziani
ai responsabili;

che siano depositati al Senato gli atti
relativi all'inchiesta amministrativa sul ca'so
Aliotta ed alle altre inchieste via via che
cessi il segreto istruttorio;

cihe entro un congruo termine il Mi~
nistro preseIT1itlial Senato una rellaziÌone sulla
situazione generaJle c1ell'INPS e sul funziona-
mento e sulla regolarità dei suoi servizi,

passa all'ordine del giorno.

LIMaNI, TORTORA,MONGELLI».

c O N T E. Domando di parlare.

P iR E S I J) E N T E. Ne ha facoltà.

* C O N T E. Signor Presidente, vorrei
fare una propOist1a: darta la comp~es!Sità dei
dooumenÌ'Ì di f'T'OlD'teai qmuli ci tlJ:1alViama,iO'
vorr<ei sommeSSialmente pJ:1alpOnr,eche il Pre-
sidente oanvoohi Ulna Tirtm]a[Jje dei carpii

grUlppo, saspendenda brevemente la sedu~
t:a, per tra'Valre un acooI1da circa le pro:cedu~
re da usare nelLa vOltazioa:1Jedei vari docu-
menti: maizÌ!oni, orrdini deil giornO', proposte
di legge preSlenlÙa1t'e,rkhi,es,te di procedure
urgent:islsime.

FRA N Z A. Ma dove è Slor1Ì:tvache si
de'VIe leSiaurlilre oggi la c1i'scUls:s'ione?

P RES I J) E N T E. Senatore Conte,
[n una discussione come questa, nella qua..

le il fattore m0rale sovrasta evidentemente
ogni fattore politico, sarebbe effettivamente
cansigliabile accettare la sua proposta. Mi
par,e però che 'Oggi le posizioni siano talmen-
te nette e delfÌniite ~ e sono state definite
mal,ta chiaTamente dal Ministro che credo
nan 5010 abbia parLato a nome del Governo
ma abbia anche interpretato il pensiero del~
la maggioranza ~ ohe ho l'limpressione che
una riunioni dei caipi-Gruppo non apprade~
l;ebbe ad un accorlda. D'altronde s'e verranno
solleviate questioni iprooedurali in ordine alle
vatazioni sarà mio comp:ito decidere in pI1O~
posi'to, semprechè l'Assemblea non ritenga,
come è in sua facoltà, dri rinviare il seguito
del d1battito ad altra seduta. 'Per il resto mi
pare proprio che la sua :proposta pOf1tereb~
be solo ad un ;ritardo di mezz'ora o di un'ora
senza risuIrtati conclusivi.

SenrruvoveGaVia, è d'aooo['do?

G A V A. Sono perfettamente d'aocor~
do, signor iPr,esidente. Ormai la discussione
è giunta ad un punto ta1e che i,l Senato cLe--
ve assume:re le sue responsabilità. (Interru-
zione del senatore Roda). I documenti ai
quali 'Si Tidriama :ùl colllega Conte ,riflettono

il problema che verrà in discussione in S&
guito, quello dena rirchiesta fatta dal Parti~

tO' oamuni'sta, dall Partito liberale e mi sem~
bna anche dal Pa'rtito dell Mov:imenlto s'oda-
,le per urrm i[}jchiesta :pa,r,lamental:re. Oggi noi

siamO' di fìf10lllte a dei dacumenti preoisi, a
deIlle mozioni sulille qualli, dopO' l'i!ntelI'Venlto
del Mirnistro del lavor,o edielllia previd~nza
sociale, si deve votare; ma si deve vortare,

secondo noi, in preoedenza sull'ordine del

giornO' relativa alle mozioni. Chiediamol,
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quindi, che dopo questa fatica si concluda
I

~l lav'Oro.

CONTE Domando dd paltìla['e.

P RES I D E N T E. Ne ha faoohà.

,,,
C O N T E. S~gnor IPres1dente, io sp'e~

l1aVlOche la proposta che avevo fatta anche
per quei moti'Vii squisirtamente m'Oifah a cui
llei si è idohia,ma:to potesse IWOCV1aireun' ade~
sirolI1e.Giarochè non rtJrOCV1aJa srua ades~ollJe,
andhe setr'Ova Ja sua slilmpat1a, e slilOC'ome
mi sembrra che I1IeSSUillalIrtJ:10ooHega vogliia
appogg:iarla ilo non ho che da ir:iitÌlrare Ja
mia proposta.

V E R O N E SI. DomaDldo di'i prarJ:1la:flè.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJrtà.

V E R O N E SI. Noi rilteniamo che una
riunione dei capi~grUiprpo sarebbe opportu~
na 'e forse anche dOve'lìolsa per mollti aspet~
ti. Non mi sembra che vi Slia Istrata akuna
riunione dei Gruppi, ma s:iiocome parre che
il Minils,tlf'O aibbia ilI1ltelrp~etato 110.VOl1011)tàdei
Gru\pp'Ì dJeUa mruggiofalnza, se ~a ma'ggioran.
za è oO'I1Itrarria...

G A V A. Ma è naturale, perchè ci s'Ono
due mozioI1li su cui ,si de'Ve vOltaire.

PRESIDENTE. QUiel1oc:heha
de/tto ill Mini'stro è stato cOlli£mmato di fat-

t'O dia'l senatore Gava.

V E R,o N ,E SI. Sì, dar senatore Gava,
ma non abbiamo sentito nè il capo-grup-
po socialista nè il capo~grU'ppo siOCliaI-demo-
oratioo. (Vivaci commenti dalla sinistra e
dall' estrema sinistra).

G I A N C A N E. Noi silamo d'arccordo
per la cO[1tinuazione e la V'otazilo[1e.(Com-
menti dall' estrema sinistra).

P RES 'I iO E N T E. OnlOrlevoM senla~
tori, lIlon è a questa tar,da ora che Sriposso"
no ceI'care procedure dilatorie e i,llicondu~
denti. (Vivaci commenti dalla sinistra e dal~
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l'estrema sinistra). OllJJOIrevoli s'ena:tor'Ì, fruc~
dano sHenz,io!

Paslsiamo OIna aliIe replik:he dei Sletnratolf1i
che hrunrno preslen ta,to l,e inlÌer\pe1la[1ZJe.

InvÌt<o i presentatori a rinunciar,e a par-
lare '0 ad essere molto brevi [1elle loro di..
chiarazioni.

Ir1 senatore Nendonri ha faoOlltà di dirchia-
ralre se sia slOddisfìa.tto.

N E N C IO N I. Io ho p~es!Q rutrtJodel-
1e diiC'hiarazioni deU'orlllOl1ecvoleMin:isltl1o, cioè
che egli mi 'ri'sponrdrerà in ailtna siede. Non
sono soddisfa:No nartunalmente dielille dichia~
razioni che ill Ministl10 ha fatto Inel meriti')
pr211chèDon ha ,nisposto per quanil:o riguarda
i fatti che io ho ritenuto di eSiPorre, da'l mo-
mento che non efia in grado di farlllO. Per-
tanto alspetto la nuova oocarsliolJ1:e.Grazie, s'i-
gnnrr 'pll1esidente.

P RES I D E N T E. Il 'slenratolfeVero-
nesi ha fa'C'oltà di diclbiafalre se slia soddi~
sfatlto.

V E R O N E S I Si,gnolf Presidente,
abbia'IDo s,entito che la votazione dovrrà avelr
lungo suM'ol1dine diel giofllio prreseDltruto da~
110.marggioranza a firma Limoni, TOirtorra e
MO'llge1li e abbliamo pmslO atto che oggi ill
Ministro ha depositato gli aH,i dell'illichie-
slta del Minilsltrero del IIa'Vomo,in dMa 4 feb-
braio 1964. Ne t,ralr!rd 'Ulna prrima oOil1lsidera-
zione: essendo sta!ti deposit!ati oggi degli
aHi e documenti di cui iÌr1 Miil1lislÌiroha dato
sommarilamenrt,e lettura oon delle anticipa-
zioni, che noi così oOlliosoiamo in part'e,
e poichè par,e che ques'ta inchiesta del Mi-
nistero del lavoro sia di determinante im~
portanza, tanto che è stata richiamata lalll-
che nell'or,dine del gi'Orno presentato dalla
magg1ioranza, avanzo una richiesta di sospen_
siva poichè ;r1rt,engo che per potere vaIlida-
mente r'erplioa:J1enon si debba prooederre su-
bito lad uI1la votazione, aJ fine di permettere
a 'nni di pi]1enider:e vi,sione, sli,a pUlre somma-
riamente e in biDervetermine, degli art:Ìlie dOr-
cumernti che sono statiÌ f]J'I10s:etllitalti.

P,er quanlto ir,igurrulìdial'oiJ1di,ne dielI giorno
c~e ci è stato f]J'I1esent1atto,[lloi dobbiramo l'e.n~
der noto che non rpossiiamo...
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,p RES I D E N T IE. Senator:e Veronesi,
questo potrà dido quando passeremo alla
votazione. Voter,emo prima le m'Ozioni e poi
gli ordini del giorno.

V E R O N E S I Va bene, alrlma mi
fermo suMa rkhiesta idi s'ospensiva.

PRESIDENTE. Suiltlap:mrpos.ta
avanzalta da,l ,senaJt'ore Veronesi vorJ:'ei s,e[1-
tÌrie il'Oipimùone dell'Assembllea.

D' A iN G E L O S A N T ,E
di parlar:e.

D'Ornando

PRESIIDENTE Ne ha faoolltà.

" D'A N G:E L O S A N T E. Chiedo la
pa')1ola per prolplOrIie, a norma delll'arrticOlI!o

66 del Regolamento, la slolsrpernsiÌva...

PRESIDENTE. Laprropostadi
sospensiva rè già s'tata avanzata dal senatore
Vel1onesi. Dirca Il motivi per cui Jd è d'alc~
oordo.

D'A N G E L O S A N T E. Vormi chile~
de-ne ~,a siOspensiva delMa deMberaziOlille sia ['11
ordine alle mozioni .che in merito ail'ordi~
r:~ del ,gi'Orno perchè ad avvilso mio e di
ah:ni dieci iOoIILe:ghi,cioè dei senatori Conrt~,
Romalno, Grlan3lta, Roasilo, Bera, Pernla,
F1ranlclaJVlilHa,Maocairrone, CompalgnonlÌ e Ma.
ri:s, dOVlrebrhe elSISlelrleprima presa una ded~
si.one sullJa proposta dgua,rrdan:te una Com~
missione d'indagine, già forrmulata dal se~
TIntore ,Pani e da a1:t,ni ooU1egihi dell mio
Gruppo.

GAVA
,slOspensiva.

nomalilldo d'i pa'rlla,re conltro

PRESIDENTE Ne ha faoolltà.

G A V A. Il Gruppo della Democrazia

ori'stiana è oonltra'rio aUa ISiOSlpensiva forrma,l.
mente proposta da1 ,senatore comunista e
timidamente aooennata anche dial senatore
Veronesi.

Siamo contrari alla 'So'Spensiva formal~
mente proposta perchè il disegno di legge
per una inchiesta parlamentare non ha nes.
suna relazione logica con le mozioni sulle
qUaili dobbiamo votare e sulle quali il Go"
verno ha da to le opp'Or1tune informazioni e
definito il suo aUeggiamento.

Acbbi.amo asoollta,to b r,epllica dell Minilstrro
e dobbialmo oma dkhiarlare 'se J'a'zlÌolIJJe,la
conrdotlta, i proposliltrÌ del GOVie>nnosono COil.
formi Q meno ard una rrert:ta politica quale i:l
Senato intende perseguire.

La proposta della inchiesta che vorreb.
be ~ ,è evidente ~ impedire, dopo una di.
~cussione tanto alpprofO'ndita ed in certi casi
anche accesa, ,la conclusione logica della
tornM'a parlamentare, n'On può essere ac.
coha. È evidente che, se fOSlse accO'lta, noi
rimanderemmo per lungo tempo l!a condu-
sione su documenti per se sltessi compiuta.
mente illustrati ed approfondi1ti e su cui
quindi siamo. ,in gradO' di emettere la nostra
deci,sione. (Approvazioni dal centro).

N E N C ION I. DlOffilaindo di par.lar1e
a favore de,Ha sospenlsiva.

P RES ,I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION T. Onorevoli oolleghi,
il Gruppo. del Movimento sooiale italiano. è
favorevole almlaISDspelJlJsivaSo.1'tlOva'rli profiili
anche ,perch,è c'è un oIidine del gÌiarnlo oon
cui la maggioranza ha richiest'O che entr'O
un congrua 1:rermine :il' Miniis1mo pnelsrenlt: al
Senato una relazione sulla situazione ,gene~
mk~ dell'INPS, sul rnnziOlnamelnto e su:lrlia

regolarità dei 'Suoi servizi. .Pertanto anche
in questa richiesta è inslÌ'ta una sospensiva.

Il Mi'nilst'ro d'aMra pa1rte ha presentalto
dei documenltli che Il'kssembllea ha iJ dilritto
di esamilnare. IPelìtla[]Jtlo si ,impon,e ques!la
soslpensiva perr prendiere vi'Slione deli docl\.l~
menti che sono sltlati presentati, arltdmenti
v'Ot~remmo 1e mozlioni senza CQilIoscere que-
gli e]ementi che il Ministro ha ritenuto indi~
slpensa,bile por't'a.re a iOonoscenza ddl'Assem.
bIea.

P RES I D E N T E. Nessun a:lrt:mchie.
dendo dli padare 'suBa siOspelillsi'V'a,pongo ~n
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Vlotazione1a \piliOposta di sOispensiva. Chi
l'approva è pregato di aIZJa'I1si.

Essendo dubbio IÌI ri<suIta'to della votazio-
ne, si rprooederà aHa controprova. Ohi non arp~
prova la prDposta di sospensiva è pregato
di alzarsi.

Non è approvata

Avvento che si procederà prima alla vo-
tazione delle due mozioni e poi degli ordini
del giorno; suooessiva'mente sararuno esamlÌ.
nate }.e richieste di prrooedura urgente o ur~
gentissima relativament,e alLe proposte di
inchiesta parlamentare.

MeHo pertanto ai voti la morzione n. 1<3,
pl'es1eiltJatJa dai ISlenatori Schiavet1tlÌ, MihHo,
Ailbal'elilo, Di :prilsoo, Lussu, Masda1e, 'Passo-
ni, ,Pkchiotti, Preziosi, RDda, nbaldi e To.
massini. Chi l'3ipprov:a è pregato di alzarsi.

Non è approvata.

Votarlone a scrutinio segreto

PRESlnENTE. Comulll:Ìico che i
senatori MaOCaI1J:1Ollie,St,e£;anenU, CipoUa,
Mamml11oaI'i, iMa'sdaLe, LiUssu, C'Onte, RoasilO,
Francavilla, ZanaI1di, ,Petrone, Ariella Fa,rne.
ti, Gigliotti, Adamoli, &omano, Bera, Capo-
ni, Roda, Vanenzi, Me<ncamg1Ì'al, Morvidi,
Pl'eziosi, Ferrari e Spezzano hanno chiesto
che la votazione sulla mozione n. 14, preseill.
tata dali ,senatori Maccarrone, Terracini,
Spezzano, Brambilla, Bitossi Ci,polla, Fiore
e Francavillasia faitta a scrutinio segreto.

IndÌ:co pertanto la votazione a scrutinio
Slegreto.

,I slenatoil'i favol'evoli depDrrianillo paBa

biaillca nell'urn'a bi1a1nca e palMa nera nell'm:'.
na nera. I senatoIli iOont'rani deponralIlino pal-
lia []jera rrlielill'uT'nabianoa e paUa bianca nid-
I,'UI,na IIllera.

Dichiaro lapeI'ta la vOltaz1one a scrutinio
segreto.

.(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione senatori:

Adamoli, Agl'imi, Aimoni, AjToldi, Alba-
l'elIo, Alberti, Alcidi Rezza Lea, Angelilli,
Angelini Cesare, A!I1l1audi, AJttaguÌ'le, Audisio,

Baldini, Bartolomei, Basile, Battino Vi t-
torelli, Battista, Bera, Bergamasco, Berlan.
da, Berlingieri, Bermani, Bernardi, Bernar-
dinetti, Bertola, Bertone, Bettoni, Bisori,
Boccassi, Bolettieri, Bonacina, Bonadies,
Bon:adini, Bosoo, Braocesli, BrambiUa, Bron~
z:i, Bufalini, BUSlsi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Caponi, Carel.
li, Caroli, Carubia, Carucci, Caruso, Cassese,
Cassini, Celasco, Cenini, Cerreti, Chabod, Ci.
pOllIa, Colombi, CompagniOlui, Conte, Conti,
Coppo, Corbelilini, COI1llaggia Medid, Cu~
ZJari,

D'Angelosante, De Dominicis, De Luca
Aingelo, ne Michele, rDedu, De Untemchter,
Di Grazia, Di Prisco, Di Rocco, Donati,

Fabiani, Fabretti, Farneti Ariella, Ferrari
Francesco, Ferrari Giacomo, Ferretti, Fiore,
Florena, Focaccia, Forma, Francavilla~
Franza,

Gaiani, Gatto Eugenio, Gatto Simone, Ga.
va, Genco, Giancane, Gianquinto, Giardina,
Gigliotti, Giorgi, Giraudo, Giuntoli Graziuc-
cia, Gomez D'Ayala, Gramegna, Granata,
Grava, Guanti,

J ervolino, J odice,

Lami Starnuti, Latanza, Levi, Limoni, Lo
Giudice, Lombardi, Lombari, Lucchi, Lussu,

Macaglgi, MacoaI1rone, Maggilo, Magliano
Giuseppe, Maier, MammucalI'i, Mal':ls, Ma;r~
tÌllleHi, Martrnez, Masdale, Massobrio, Me-
did, MencaTaglia, Messeri, Micail'a, Mrili:lJo,
Mili<terni, MineUa MoEnal'i Angio1a, Monal-
di, MOIueti, Mongelli, Monn.i, Morabi'to, Mo.
r:andi, MODeHi, MOIDrno, Morv1di,

NenciO'ni, Nenmi Giuliana,

Odand:,

IPaoe, lPajetta, Pal<ermo, Palumbo, Passonri,
Peooraro, IPerna, Perrino, Pet,rOone, lPezzinii,
iP,iasleill'ti, Pkar,do, :PiiCchiotti, ,Pign.ateUi, Pio~
vano, Pi:r,astu, Poet, Po1ano, Preziosi,

Res.tagno, R:oasio, Roda, Roffi, Romano,
Rosati, Rcotta, RoveUa, Russo,

Salari, SaIIa1:i, Salern'i, Samaritaui, Scarrpi~
no, <Schia'VIeltt1i,Schiavone, Sooltiti, Secchia,
Sellitti, SimonUlcc!Ì, Spasari, 6pataro, Spez~
zano, Spigaroli, Stefianelli, Strmti,

T1essi,tol'i, T1ibaldi, Tiberi, ToUoy, Tomas~
sini, TomasUlC'oi, Torelh, Tortora, Trainla,
Trebhi, Tupini,
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Vaochetta, Valenzi, Vallauri, Valsecchi
Aithos, Valseochi IPasquale,

Va'I1aldo, Vecellia, Ventud, Vergani, Ve[1o~
illesi,

2,a.ocari, Zampieri, Zana'rdi, Zane, ZaJll~

nier, Zannmli e ZentL

Sono in congedo i senatori:

Bellisario, Cittante, Criscuoli, Ferreri,
Gl'an'lotto Bassa, Lorenz'i, Momtill'i, NioO'let~
ti, iPalrri, Pelizzo, Santero, Tedeschi, Vig.Ha~
nesi re ZOlllca.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dkhiaro chiuSla
1a votazione e invito l senatori Segre'tari a
procedere alla illJUIlliell'azione dei vlOltli.

(I senatori Segretari procedano alla nu~
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul~
tato della votazione a scrutinio segreto sulla
mozione n. 14 presentata dai senatori Mac~
canone, Termeini ed altri:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli .
Contrari .

Il Senato nOll approva.

216
109
90

126

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza socia-
le ad esprimere il suo avviso sull'ordine del
giorno presentato dai senatori Maccanone,
Brambilla e Samaritani.

* B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Per quanto riguarda l' or~
dine del gioma a firma dei senatori Mac-
carrone, Brambilla e Samaritani, che consta
di tre parti, ho già detta che il Governo ha

fatto e farà fmnte a rtutti i suoi doveri. Quin-
di se si tra'tta di un :invito a oontinUlare ad
esercitare la sua vigHanza nell'ambito della
legge, io lo accetto, ma se invece è un invito
a fare per l'avvenire ciò che non si sarebbe
fatta nel passato, è chiaro che non lo posso
laccettare.

Per quanto riguarda il n. 2), cioè l'im-
mediata costituzione in tutte le Provincie dei
Comitati provinciali, ho già detto nel mio
discorso idi replica che i'1 Governo è d'aocor~
do di prooedere su questa strada; quindi la
acce1:<to come J1accomandazione.

Per quanto riguarda il terzo punto, non
lo posso accettare in quanto S\Ì tratta di
una competenza che dovrebbe formare og-
getto di una rifarma legislativa, che non può
'essere fatta attraversa una «indicazione»
diel Ministro del lavoro re della previdenza
sociale. Si tmtta di un deoentramento di
p,O'teri che non rientra, a mio avv:iso, nel-
l'ar'tioola 7 della legge.

In sostanza, quindi, accetto come racco~
mandazione il n. 2) dell'ordine del giorno.

M A C C A R R O N E. Domando di par~
lare.

P R E SI D E N T E. Ne ha facoltà.

M A C C A R R O N E. Vorrei pregare
l'onorevole Minilstra di darmi un chiari-
mento. Egli ha respinto il terzo punto del-
1'or1dinre del giorno, mentre ha espresso pa~

l'ere favorevole sul secondo punto e per
quanto riguarda il primo punto ha mani~
festato una riserva circa la sua portata po-
litica. Ora, volevo chiedere all'onorevole Mi-
nistro se egli non ravvisa nell'articolo 30 e
neJl'articolo 97 della legge istitutiva la pos-
sibilità del decentramento di quei poteri che
noi chiediamo nel nostro terzo punto. È giu~
sto il riferimento all'articolo 7), ma se guar-
diamo con testualmente questa disposizione
colJegandola con l'articolo 30 e in particola-
re con l'articolo 97 mi pare che già rientri nei

'Poteri del Consiglio ,di amministrnzione il
decentramento istituzionale ai Comitati pro~
vinclali che noi chiediamo. Se non altro vor~
rei pregare l'onorevole Ministro di mettere
allo studio questa ipossibriIità.
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B O S C O, Ministro del lavO'ro e d:ella
previdenza sociale. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Desidero dare una rispo~
sta per dmreJ1osa' c'Ort,esia verso il senat'Or'e
Maccarrone. Per quanto riguarda il terzo
punto non ho detto di no nella sostanza, ho
detto che dal punto di vista giuridico l'ar~
tk'Olo 7 della legge dtata non c'Onsente
questa delega, rperchè quand'O un ,organo è
ooS'thuito in modo c'OHegia!e n'On può sud~
divk1ere i sUOlipoteni fra i suoi membri sen.
za una eSlplicita autorizzazione di legge. Quin~
di accetto anche questo punt'O ma c'ome
rGliocomandaziiOne di studio ai nni della ri-
forma che sottop'Orrò al !Parlamento.

,p RES I D lE IN T IE. Lei è soddisfat~
tO', senatore Maocarr'One? (Cenni di assenso
del senatore Maccarrone).

Segue l'ordine del giorno dei senatori
Brambilla, Boccassi, Caponi, Trebbi e Bi-
,tossi. Invito l'onoJ1evole Ministro del lavoro
e della previden:ta s'Oci:aliead esprimeve il
suo aViVis'Osu tale or1dine del giorno.

tE O S C O, Ministro del lavO'ro e della
previdenza sociale. Per quanto riguarda il
primo punt'O dell'ordine del giormo, ripeto 1'e
osservazioni che ho fatto prima. Mi sembDa
che questo punto contenga una implicita cri-
tka che respingo in quanto ho già dett'O
nel mio discors'O che n'On s'Ol'Osono stati
fatti aooert1amenti, ma che altri se ne stanno
faoendJo 'e che !lliedarò notizie al Parlamento
n'On appena p'Ossibile.

Per quanto riguarda il numero 2), ho già
risposto che intendo, nel proporre il trasfe-
rimento delle competenze per la tubercolosi
dall'INPS all'INAM, considerare anche tutti
gl,i a,LtriprobLemi che vi sono c'Onnessi. Quan-
to previsto nella lettera a) è stato già dispo-
sto, cioè il divieto di stipulare convenzioni
con case di cura private che non abbiano
tu'tti i requisi:ti, limitando al massimo le aon_
venzioni r.on terzi. Il Ministero fin dal 1965
ha dato esplicite istruzioni all'INPS. Per
quanto riguarda la lettera b), essa è c'Onnes-

sa 'Con la llIU'ova ,legge che intendo presenta-
ne, e oosì 1a 'l,et1Jera c) re la lettera d). ,In SIO-
stalnza nel progetto di riforma che ip'Desen-
terò al 'Parlamento terrò nel massimo con~
,t'O queste racc'Oma[}Jdazioni.

P RES I D E N T E. Senatore Caponi,
è soddisfatto?

* C A,p O IN I. NOlici acoontentiamo deUe
dichiarazioni del Ministro, ma per quanto si
riferisce alla riforma non crediamo che si
possa accettare il criterio del passaggio al-
l'INAM; a nostr'O avviso, oocormrà proce-
dere ad una rliorganizzazi'One deJ,I'attuale
gestione con quelle garanzie di democrazia
che son'O oontenute nell'ordine del gi'Orno.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
:giorno dei senatori Limoni, Tort'Ora e Mon-
igelli. ,Invito il Minlistro del 1av'Oro e della
'PJ1evic1enzasociale ad esprimere aI suo av-
'Viso su tale ordine del giorno.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Il G'Ov.ernlOl'acoetta, nel
sens'O già indicato nel mio discorso di l'e-
plica.

. V E R O N E SI. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E IS IO E N T E. Ne ha fac'Oltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente, ono-
revoli coneghi, signor Ministro, noi in que-
sto momento non abbiamo forse la sensa-
zione piena di queUa che è la vera rea..
zione del Paese, forse perchè troppo immer-
si nena nostra attività parlamentare. Qual
è tale realtà? Quena che, sia pure in parte,
è emersa dal dibattito, quena che in parte
ha dovuto ric'Onoscere il signor Minilstr'O e,
piÙ ancora, quella sentita dall'opinione
pubblica. Riassumendo, questa realtà da
cosa è costituita? Il recente grave caso giu-
diziario suno scandalo dei preventori anti-
tubercolari, lie inchies'te dena Magistratura
su troppi aspetti dena gestione den'INPS,
gli intrighi e le denuncie, la pubblicazione di
corrispondenza riservata a cui hanno dato
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vita alcuni alti dirigenti dell'INPS e quali~
ficati uomini politici.

Tutte queste cose hanno richiamato l'at~
tenzione dell'opinione pubblica sul non
buon funzionamento dell'INPS.

A ciò si aggiunga che questi avvenimenti,
agendo su un'opinione pubblica prevenuta,
per motivi sovente più che fondati, verso
gli enti previdenziali e assistenziali in genere,
hanno provocato una vasta, clamorosa e ne~
gativa risonanza del Paese, aumentando il ri~
sentimento ddl'oPQnione puhblica verso
l'Ente, i suoi amministratori e, di riflesso,
verso parte del mondo politico.

E risultato ancora una volta che la legge
dello Stato non è stata osservata, e proprio
da parte di coloro che occupano i più alti
gradi della vita prubblàca.

Si aggiunga inoltre che è risultato (e le
cifre le ha date in maniera per parte chiara
anche oggi il signor Ministro) che il denaro
pubblico, risparmio dei lavoratori, degli im~
prenditori, destinato all'assistenza e previ~
denza dei aittadini e alla cura dei malati, ri~
sulta essere stato in troppi casi malamente
amministrato e impiegato.

Si è venuto così a creare uno stato d'ani~
ma molto pesante anche perchè, in parecchie
di ques1te vicende, sono state ooi!r1lVol'tepere
sane oltremodo bisognose; si sono svolte
aspre polemiche e si è quindi creata la con~
vinzione che, nelle strutture del meccanismo
ama:ninis'trativo e tecnioo deU"INIPlS, aOCaJIlito
ad erronee impostazioni iniziali che si so~
no aggravate nel tempo, si siano aperte del~
le faIle, si siano determinati dei guasti e
appalesate lacune che bisognerebbe pronta-
mente affrontare per eliminare.

Di fronte a questa realtà, cosa ci ha of-
ferto (e non 10 dirò timidamente questa vol~
ta) la maggioranza?

Ci ha offerto un ordine del giorno che giu~
dico, posto che diventerà pubblico e farà
parte degli atti del Senato, peccare di gros~
solanità ed essere oltremodo semplicistico.

Perchè? Perchè preso atto di tutto il dibat~
tito, udite le dichiarazioni del Governo, di
fronte alla gravità delle cose che maggioran~
za e minoranza e il Governo stesso hanno
riconosciuto, che cosa ci chiede? Di espri~
mere, di condividere la esigenza che siano

repressi gli abusi verificatisi e inflitte idonee
sanzioni ai responsabili.

,E sufficiente questo, dopo quanto è avve~
nuto, dopo l'esposizione che oi è stata fatta
dal signor Min~stro? Ndl',INlPS si è agito
so1amente in ,repressione: ogni tanto affiora
uno scandalo e ogni tanto si fa una Com-
missione per indagare, si raccolgono atti su
~tti e sÌ! trasmette il tuNo all'Autorità giudd"
ziaria, e così calso dopo caso, per cui qual-
cuno di noi si è chiesto che cosa sia rima~
sto dell'INPS dopo tutte le troppe e reite~
rate trasmissioni all'Autorità giudiziarla di
tutte le risultanze delle inchieste.

E che cosa ci pDopone inlOltr,e questo
ordine del giorno oltremodo semplicistico,
come da noi denunciato? Che siano deposita-
ti al Senato gli atti relativi all'inchiesta am-
ministrativa sul caso Aliotta e alle altre in~
chileste via via che cessi il segreto Qstruttorio.

Poichè noi sappiamo quello che avviene
nell'andamento, specialmente nel tempo, dei
procedimenti penali, significa che noi a fini
storici, nel tempo, di qui a qualche anno
avremo modo di vedere parte di quello che
di malie è aVVlenutlO nell'andamento di que~
sto Ente, e ne prenderemo storicamente, per
così dire, conoscenza, senza nulla aver fatto
per ovviarvi.

Ma si dice di più. Quest'ordine del giorno
vorrebbe darci una sensazione di forza e
d'impegno quando chiede che entro un con~
gruo termine il Ministro del lavoro presenti
al Senato una relazione sulla situazione ge~
nerale dell'INPS, sul funzionamento e la re~
golarità dei suoi servizi.

Ma al Senato basterebbe prendere atto
solamente di alcune cose che lei ha detto,
sÌignor Minist,ro, per rendere noto che al
punto in cui si è alrrivati l'intervento del
Governo su111IINPISnon è più suffidente, per
cui si rende assolutamente necessario che
il Parlamento, di fronte a reiterate caren~
ze del GO'V1erno, svolga quella fUITzione d'in.
dagine che gli è consentita, ponendo in es~
sere tutti gli strumenti necessari di pJ:1even~
zione per i quali il Governo è rimasto ca-
rente.

Afferma anche il signor Ministro, antici-
pando il pensiero della maggioranza: gUal-
date che per alcune cose è opportuno aspet~
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tare; e poi, !'inchiesta parlamentare richie~
sta dalle oppasiziani è veramente inoppar-
tuna. È inoppartun~ ~ afferma ~ prima di

tutto perchè si sovrapparrebbe a quanto vie-
ne svolto dal:l'iAutarità giudiziaria.

Ma non si vuole ricanoscere che l'Auto-
dtà giudiz,iaria prende ~n esame sala singoh
e parziali episodi, senza essere mai inve-
stj,ta, oome noi potremmo investird, di
tutto quanto concerne l'andamento del~
l'INPS. E pai, non credo che questa tesi
della sovrapposizione sia valida, perchè ba-
sterebbe rileggere quello che hanno detto
nel passato autorevoli membri della maggio~
ranza per tutte le varie inchieste parlamen-
tar,i che il Parlamento ha a.coolto, da quella
Giuffré a quella per il Vajont ed altre, per
accorgersi che cantemporaneamente e sen~
za contrast,i su un settore, Lavorava l'Autori-
tà giudiziaria e su un altro oip:portunamente
svolgeva la sua attività il Parlamento.

Ma vi è di p1ù. iNon se ne abbia a male,
signor Ministro, ma è un tantino, direi,
Ulmoristioo, j} suo acoenno ed invlito ad evi-
ta:re un trauma, aH'lEnte a'ttUlanda un'in-
chiesta parlamentare. Noi pensiamo ~ e

pensiamo d'interpretare giustamente quanto
meno una vastissima parte dell'opinione
pubblica del Paese ~ che sia necessario af-

frontare, per un'inchiesta parlamentare, l'an-
damento, la vita di uno dei troppi enti che
nel :mO'st,roPaese non vanno bene, rit,enia-
ma che sia opportuno e dOlvelìoso cogliere
l'occasione offertad da questo partioola-
rissimo .caso di dar vita alla Cammilssione
d'linchiesta propostla.

Per questi motivi noi riteniamo quest'ordi-
ne del giorno ~ lo ripeto ~ troppo sempli-
'Oistko, troppo grossolano, tale da non
pluvocare 1fi noi nè :un vot'O favorevole nè
un voto contrario: ci aster,flemo, c'OI11fÌdando
che si crei anche nella maggioranza una ta-
le sensibilità per cui !'inchiesta parlamen-
tare... (Interruzione del senatore Bonafini).

Scusi, Bonafini, abbia pazienza; poichè so-
vente 1er, ndla sua abitudine socialista, si
commruorve per altre cose mena importanti
di questa, mi auguro che tale sua abitudine
saoialista e il suo autor,ervole passatI) sa~
dale ,la port,ino a sensibilizzarsi anche su
queste cose. Non abbia paura che una in-

chiesta parlamentare possa porre in crisi il
oen tro,'sinis tra!

Per questo motivo, signor Presidente, ri~
cOlnfermiamo la nostra aS'tensione sull'ordi-
ne del ~i!Qrno della maggioranza.

N E N C ION I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente, ono~
revoli colleghi, il Gruppo del Movimento so-
ciale voterà contro l'ordine del giorno pre~
sentato, per motivi che sono stati ampiamen-
te esposti durante il corso della discussione.

M A C C A R R O N E. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A C C A R R O N E. Onorevole Presi~
dente, noi voteremo contro quest'ordine del
giorno; ed ella ed i colleghi, con la loro
pazienza, mi ,vorranno consenti,re di moti~
vare questo nostro voto contrario assai bre-
vemente, anche se ~ non lo nascondo ~

sarebbe ,stato mio desiderio e, cre:do, forse
desiderio IdeI Senato nel suo insieme, ohe
questa discussione potesse avere uno sboc-
co diverso, meno nervoso e più meditato,
perchè è troppo importante il settore della
v:ita pubblica ohe il Senato ha toccato con
la discussione 'Odierna e di ieri.

Si tratta ~ lo abbiamo dimostrato larga-
mente ~ non soltanto di apprezzare la por-
tata di certi scandali o di certi fatti crimi~
nasi: si tratta di gettare un fascio di luce
e di attuare un collegamento reale tra il Par-
lamento ed una dei settori della Pubblica
Amministrazi'One che sono stati deliberata-
mente ,fin qui ~ ed il Minilstro lo ha rico-
nosciuto ampiamente, pur non volendo dare
atto di tutte le nostre critiche ~ sottratti

al controllo dellParlamento.
Il nostro «no» è anche per la contrad-

dittorietà, onorevole Presidente, del compor-
tamento che noi ravvisiamo nelle varie posir
zioni assunte sia da ,parte del Governo sia
da parte dei gruppi che appoggiano questo
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ordine del giorno. Che cosa avevamo chie~
sto noi nella nostra mozione ? Avevamo chie~
sto che il Senato fosse messo in grado di
esaminare gli atti delle inchieste già com~
piute al fine di esprimere un giudizio medi~
tato su quanto sta avvenendo nell'Istituto.
È quello che chiede la maggioranza, è quello
che il Governo si è impegnato a fare, anzi ha
sentito il dovere di fare, ha riconosciuto la
necessità di fare nel Parlamento, ed ha fatto
già per una parte con un gesto che ~ mi
consenta, onorevole Ministro ~ ha avuto un
certo carattere di teatralità: con la consegna
ufficiale della busta, di una busta vecchia e
per certi aspetti superata (non per tutti gli
aspetti, perchè credo che in quella busta
troveremo anche materia di riflessione).

La maggiaranza non esclude questa pos-
sibilità; anzi la richiede, però si 'rifugia die~
tro un dato del nostro oI'dinamento giuri~
dico che i colleghi mi colllsentiranno di com~
mentare negativamente. Infatti è vero che
esiste que'Sta norma, è vero che esiste que~
sto impedimento; però non sembra al Mi-
nistro e al Senato che vi sia un certo abuso
nel ricorso all'Autorità giudiziaria, che stia
cioè diventando per i Governi, siano essi
centrasti, siano anche di centro-sinistra, a's-
sai comodo trasferire gli atti di certe in-
chieste scottanti dagli archiv,i dell'Esecutivo
agli archivi del potere giudiziario per sot~
trarli al Parlamento?

B O S C O, Ministro del lavoro' e della
previdenza sociale. È in corso !'istruttoria,
sono in corso gli accertamenti.

G A V A. È un dovere!

M A C C A R R O N E . Non è vero, ono-
revole Gava. Il triste episodio di Fiumicino
avrebbe dovuto insegnare qualcosa anche a
voi.

G A V A. Lei dice una cosa assoluta~
mente inesatta. Il pubblico ufficiale che vie~
ne a conoscenza di un reato di azione pubbli-
ca è obbligato, satta pena di consumazione
di un reato, a trasmettere gli atti all'Auto-
rità giudiziaria. (Proteste dall' estrema si-
nistra).

M A C C A R R O N E . Onorevole Presi~
sidente, devo dire due cose all' onorevole
Gava, se me lo 'permette. Prima di tutto, se-
natore Gava, non ho la sua esperienza in
fatto di procedura penale e forse anche di
tribunali, perchè non ho la ventura come
lei di aver avuto a che fare con molti tri~
bunali. In secondo luogo 'questa fattispecie
che lei menziona, onorevole Gava, non si
riferisce affatto a quella che io ho raffigu-
rato. Giusto il dovere di comunicare gli atti
all'Autorità giudiziaria; ma, onorevole Gava,
,c'è un altro dovere del Governo, dell'Ese~
cutivo, quello di mettere ,il Parlamento in
grado di svolgere la sua funzione.

È qu~sto il punto politico, ed è il punto a
cui ella, onorevole Bosco, non ha risposto.
Pur dovendo dare atto che in breve tempo
si è dato da fare per com:piere cose che in
molti anni i suoi predecessori non hanno
compiuto, ella avrebbe potuto sentire il do-
vere ~ e noi sentiamo il dovere di insi'Stere
su questo punto ~ di mettere il Senato in

condizione di svolgere contemporaneamen~
te all'Autorità giudizi aria e al Governo la
sua funzione. Perchè vi è una legge, onore~
vale Gava, per l'ordine giudiziario e una per
l'ordine legislativo. In base a questa legge
l'Esecutivo è obbligato a sottoporre i suoi
atti al controllo del ,Parlamento, e non solo
i suoi atti politici, come i suoi colleghi del-
la maggioranza hanno voluto dire in questo
ordine del giorno, ma anche gil atti com~
piuti nella direznone della Pubblica Ammi-
ni'strazione, come malssimo organo di essa.

Che senso avrebbe altrimenti avere sotto-
posto al controllo del Parlamento attraver~
so la Corte dei conti certi enti se il Parla-
mento, con il metodo che voi. seguite e con
la condotta che avete scelto come Governo
e come maggioranza, è sistematicamente pri~
vato del suo potere di intervenire tempesti~
vamente, non sugli aspetti giudiziari del
problema ma sugli aspetti amministrativi,
sugli aspetti di comportamento morale, su~
gli aspetti di indirizzo e di apprezzamento
politico che il Parlamento stesso deve po-
ter fare e che voi con un c01po di maggio-
ranza, aiutati anche dalle complicità recen-
ti, non potete impedire di fare? (Applausi
dall' estrema sinistra).
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E voi questo, con un atto di prepotenza,
'state facendo, non ammettendo la necessità
di modificare le cose, non ammettendo la
necessità di rendere conto delle inchieste al
porpolo itaHano. Questo fate impedendo al
Parlamento di compiere il suo dovere nel
momento in cui esso deve £arlo come noi
chiediamo.

Sono questi i motivi, onorevole Presiden~
te, per cui un ordine del giorno di questo
t]PO, dopo i voti e la d1scussione avvenuti,
dovrebbe considerarsi improponibile, e noi
lo respingiamo decisamente per la sua por~
tata politica e la sua scarsa rilevanza mora~
le. (Vivi applausi dall'estrema sinistra. In~
terruzioni dal centro).

A L BAR E L L o. Domando di rparlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, innanzi tutto vorrei osser~
vare che questo ordine del giorno porta le
firme di un senatore democristiano, di un
senatore del Partito socialista e di un sena~
tore del Partito socialdemocratico, e se com~
prendo la firma dei democristiani che sono
sempre stati pregiudizialmente contrari alle
Commissioni di inchiesta, mi meraviglia la
firma del rappresentante del Partito socia~
lista italiana, partito che ha Isempre ostina~
tamente, pervicacemente, con forza chiesto
le Commissioni di inchiesta.

Questo ordine del giorno vuoI proprio di~
re che la Cammissione di inchiesta non si
vuole fare e si cerca una strada di ripiego.
Non meraviglia la firma dei socialdemocra~
tici perchè da tutte le risposte del signor Mi~
nistro risulta che il Partito socialdemocrati~
co ha un interesse primario a non volere la
Commissione di inchiesta. Risulta dalle ri~
sposte dello stesso signor Ministro che l'ono~
revole Corsi, ad esempio, nel suo «libro
rossa» ha detto che l'Azienda in Sardegna
era attiva, mentre lo stesso signor Ministro
d ha detto che vi è stata runa perdita netta
per l'Istituto di 1.200 milioni. Ripetiamo
questa cifra: 1.200 milioni, non sono nac~
cioline; ed allora capisco perchè voi del Par~

tito sacialdemocratico non vogliate la Com~
missione di inchiesta.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Non vorrei che si inter~
pretassero male le mie parole: ho detto
esposizione finanziaria.

A L BAR E L L O . Da un'altra delle am~
missioni del signor Ministro è risultato che
!'Istituto in un'altra speculazione sbagliata
ha perso un altro miliardo. Signor Ministro"
quando faremo le commissioni d'inchiesta, se
non le facciamo per vedere come i soldi dei
lavoratori, i soldi della povera gente che ha
al massimo 19.500 lire di pensione mensili,
vengono adoperati per speculazioni di questo
tipo? Quando le faremo le Commissioni di
inchiesta se non le facciamo per questi pro~
blemi che sono di una gravità che tocca non
Isoltanto, come ha detto il senatore Gava, una
questione di :procedura, maohe tocca una
questiane profonda di moralità politrca? E
chi non sente la necessità di volere una Com~
missione d'inchiesta, non per mandare in ga~
lera i soli colpevoli ma per fare una indagi~
ne generale di tutto il problema, di tutta la
questione, per vedere le responsabilità am~
ministrative, le connivenze politiche, gli at~
ti di omissione? Per questo la Commissione
d'inchiesta è necessaria, per questo siamo
contrari a tale ripiego. Ed è chiarissimo, ono~
revoli colleghi, che quando qui si voterà per
o contro l'urgenza si voterà se si vuole la
luce o no. Il Paese reclama che si sappia tut~
to e non che si dia la verità a mozziconi o a
brani. I lavoratori domandano urgentemente
di sapere come i loro soldi sono stati ammi~
nistrati. Noi abbiamo il gravissimo dovere
morale di rendere giustizia all' opinione pub~
blica del nostro Paese, ai lavoratori che at~
tendono giustizia. (Vivissimi applausi dal~
1'estrema sinistra).

B A T T I N O V I T T O R E L L I . Do~
mando di parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T I N O V I T T O R E L L I . Si~
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il Grup~
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po del Partito socialista italiano ha sotto~
scritto questo ordine del giorno e lo voterà
perchè ritiene che il meccanismo in esso pro~
posto sia il più idoneo a ricercare tutta la
verità in questo caso estremamente grave,
a identificare tutte le responsabilità e a far
funzionare, con le procedure stabilite dalle
nostre leggi, i meccanismi che sono necessari
per rimettere in 'Sesto un organismo che è
certamente malato.

È stata sollevata dal collega senatore Mac-
carrone una eccezione. (InterruZlOne del se-
natore Perna). Le risponderò dopo, senatore
Perna, mi lasci esporre tranquillamente il
mio pensiero. È stata sollevata, dicevo, dal
senatore Maccarrone una eccezione per quel-
lo che riguarda gli atti che sono coperti dal
segreto istruttorio. Ora, il Gruppo del Parti-
to socialista italiano ha esaminato ed ha ap-
profondito tutta la situazione che ci stava
dinanzi e tutti gli atti che erano già stati
compiuti dal Governo, da quello attuale co-
me da quelli precedenti, per ricercare ciò
che non funzionava nell'Istituto nazionale
della previdenza sociale.

Noi Ignoravamo quale fosse la consi'stenza
delle inchieste già svolte dal Governo e ci
eravamo posti seriamente il problema di ri-
chiedere eventualmente nel corso di questo
dibattito la formazione di una Commissio-
ne d'inchiesta parlamentare. Abbiamo re-
spinto questa ipotesi perchè siamo giunti
alla constatazione che il Governo aveva già
compiuto una serie di inchieste che davano
sufficienti garanzie di serietà, anche perchè
la prima di queste inchieste aveva già messo
in moto...

M A C C A R R O N E. L'avete saputo in
via privata.

B A T T I N O V I T T O R E L L I . No,
onorevoli colleghi. (Interruziom dall'estrema
sinistra). Ril~ggetevi il resoconto stenogra-
fico del dibattito che si è svolto in quest'Au-
la su interrogazione presentata su questo
stesso caso. Rileggete, come ho fatto anche
io, le dichiarazioni fatte dal precedente Mi-
nistro del lavoro onorevole Delle Fave e vi
accorgerete che il Ministro del lavoro aveva
fatto riferimento esplicito ad una serie di
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inchieste, alcune delle quali, come si è visto
successivamente, dalla lettura dei giornali e
dalle conseguenze giudizi arie della prima di
queste inchieste, avevano già messo in moto
il normale meccanismo giudiziario, destina~
to, secondo la legge italiana, a colpire gli
amministratori rei di reati previsti dal Codi-
ce penale (Interruzwne dalla estrema sini-
stra). Onorevoli colleghi, gli atti di questa
inchiesta furono consegnati all'Autorità giu-
diziaria e acconsentirono all'Autorità giudi-
ziaria stessa di svolgere pienamente il suo
mandato. Una serie di altri atti, quelli attual~
mente coperti dal segreto istruttorio, sono
anch'essi in mano all'Autorità giudiziaria e
hanno messo in moto il meccanismo ordina-
rio che dà piene garanzie di legalità per col-
pire i colpevoli qualora ci siano e dovunque
siano.

M A C C A R R O N E. Onorevole collega,
mi permetta di interrompere. L'« Avanti! »
ha chiesto la Commissione parlamentare di
inchiesta dopo la pubblicazione delle richie-

'ste fatte da noi, dal PrSIUP e dal Partito ra-
dicale. E precisamente l'ha chiesta due vol-
te. Che cosa è cambiato in questi ultimi quin~
dici giorni? Quali argomenti avete voi che il
Parlamento non conosce?

B A T T I N O V I T T O R E L L I . Se~
natore ,Maccarrone, le sto 'Spiegando che ab-
biamo preso in esame nel Gruppo socialista
del Senato, che è quello che risponde delle
azioni del Partito socialista italiano davanti

I al Senato della Repubblica, le varie possi~
bilità di accertare le responsabilità eventua-
li esistenti in questo fatto, tra le quali vi era
anche la richiesta di una Commissione par-
lamentare di inchiesta. Dall'esame approfon-
dito che è stato fatto, essendo risultato che
inchieste di Governo erano già state svolte
ed avevano messo in moto il meccanismo
giudiziario, abbiamo ritenuto che il Parla-
mento dovesse conoscere tutti gli atti che
possono essere trasmessi al Parlamento lad-
dove non siano coperti dal segreto istrutto-
rio e quelli coperti dal segreto istruttorio
non appena il segreto istruttorio sia caduto.

Ora avete messo in dubbio ~ e potete be~

nissimo presentare emendamenti al Codice
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di procedura penale ~ l'efficacia o la neces~
sità del segreto istruttorio. (Interruzioni dal~
1'estrema sinis tra). Noi difendiamo il segre~
to istruttorio perchè riteniamo che la comu~
nicazione pubblica di atti che possono per~
mettere di riscontrare responsabilità di ca~
rattere penale acconsentirebbe a coloro che
sono rei di questi atti di sfuggire al corso
ordinario della giustizia. (Commenti e inter~
ruzioni dall' estrema sinistra).

Il problema sollevato dalle opposizioni
. . . (Vivaci interruzioni dall' estrema sini~
stra).

T O R T O R A. Ma lasciatelo parlare!

B A T T I N O V I T T O R E L L I. Si
vede che dà fastidio sentire le nostre ar~
gomen tazioni.

Il problema sollevato dagli oratori dell'op~
posizione, dicevo, è un problema di carat~
tere politico e amministrativo, ma su questo
problema noi abbiamo chiesto al Governo I

nel nostro ordine del giorno... (InterruZIOne
del senatore Albarello). Senatore Albarello,
abbia un po' di cortesia. Il problema posto
dall'opposizione viene secondo noi risolto
dalla richiesta formulata nel nostro ordine
del giorno di una relazione del Governo sulla
situazione generale dell'INPS e sul funziona~
mento e sulla regolarità dei suoi servizi. Il
Governo, nel presentare questa relazione nel
più breve tempo possibile, si assumerà l'in~
tera responsabilità...

G I A N Q U I N T O. Cosa vuoI dire nel
più breve tempo possibile?

B A T T I N O V I T T O R E L L I. Si~
gnifica due o tre mesi, il tempo di mettere
insieme gli atti necessari. Il Governo si as~
sumerà !'intera responsabilità e noi stessi
ci riserviamo in quella sede e in quella oc~
casione di giudicare la relazione che verrà
presentata davanti al Parlamento.

Per quel che riguarda gli atti di inchiesta
di cui abbiamo chiesto la pubblicazione, noi
non sappiamo che cosa sia contenuto esatta~
mente in tali atti, ma è evidente che se
essi giustificassero una sanzione nei confron~
ti dell'opera del Governo o dell'opera della

Pubblica Amministrazione, noi ci riserverem~
ma in tal caso, col pieno diritto che spetta
al Parlamento, di chiedere, secondo le pro~
ce dure normali, una Commissione d'inchie-
sta parlamentare, che in questo caso si giu~
stificherebbe per le lacune dimostrate dalla
azione degli organi ordinari di controllo.
(Vivaci proteste e commenti dall'estrema si~
nistra).

R O D A. Domani è un altro giorno!

B A T T I N O V I T T O R E L L I . Per
queste ragioni, che tendono anche ad impe~
dire la paralisi di un Istituto che interessa
milioni di italiani, paralisi che, nel caso in
cui esso fosse sottoposto a Commissione d'in~
chiesta parlamentare, potrebbe durare pa-
recchi mesi o parecchi anni, noi riteniamo
che, esistendo procedure ordinarie già messe
in moto e dal Governo e dall'Amministra~
zione giudiziaria, si debba permettere a que~
ste procedure di giungere a conclusione,
pronti a sostituire ad esse la piena autorità
del Parlamento qualora la carenza di dette
procedure giustificasse !'interesse del Parla~
mento.

Per tali motivi, onorevoli colleghi, il Grup~
po del Partito socialista italiano ha posto la
sua firma su un documento con il quale esso
non rinnega la sua tradizione passata, e cioè
la tradizione di un gruppo che ha sempre

~

ricercato tutte le responsabilità dovunque
esse si trovas'sero (vivaci commenti dalla
estrema sinistra) e che in questo momento
ha il coraggio di far funzionare le procedure
ordinarie, anche se ciò lo pone in contra~
sto con coloro con i quali nel passato esso
aveva chiesto Commissioni d'inchiesta par~
lamentari. (Vivi applausi dalla sinistra, dal
centro~sinistra e dal centro).

M A C C A R R O N E. Avete cambiato
idea perchè vi state avvicinando all'unifica~
zione socialdemocratica. Tra voi e i complici
di Corsi...

P RES I D E N T E . Senatore Maccar-
rane, lei è instancabile! (Vivaci commenti
dall' estrema sinistra e repliche dalla sini~
stra).
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Pongo in votazione. .. (Vivacissime inter~
ruzioni daN'estrema sinistra). Onorevoli col~
leghi, basta!

Voce dall' estrema sinistra. (Rivolta al
Gruppo democristiano). Siete solidali con
Aliotta!... (Vivaci repliche dal centro).

P RES I n E N T E . Metto ai voti l'or~
dine del giorno presentato dai senatori Li~
mani, Tortora e Mongelli, accettato dal Go-
verno. Chi l'ajpprova è pregato di alzarsi.

È approvato.

V A R A L D O . Dall' estrema sinistra si
è detto che noi siamo sO'lidali con Aliotta:
io chiedo al senatore che ha pronunciato
questa offesa di ritirare immediatamente
quella parola! (Vivaci proteste e clamori
dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Onorevoli colle~
ghi, io per fortuna non sono in condizioni
di sentire: quindi considero l'incidente
chiuso.

G A V A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G A V A. Signor Presidente, se lei non
ha avuto la fortuna di sentire 1'offesa che
è stata lanciata al Senato... e che è stata
rilevata dal collega...

Voci dall' estrema sinistra. È stata lan~
ciata a voi.

P RES I D E N T E . Onorevoli colle~
ghi, facciano silenzio! Vedo che i loro ner~
vi sono mO'lto scossi: mi facciano il favo~
re di non scuotere i miei, almeno, perchè
allora andremmo mO'lto peggio.

G A V A. L'avrei invitata a rivolgersi alla
lealtà del senatore che aveva pronunciato
quella parola...

Voci dall'estrema sinistra. Io! Io!

M A R IS. Tutti lo abbiamo detto, tutti
ve lo gridiamo: vergognatevi! (Clamori).

P RES I D E N T E . Onorevoli colle-
gh'i, insomma, il loro comportamento è
insopportalb.ile! {I clamori continuano). Se~
nato:re Gava, mi faccia un piacere: non par~
li se non c'è silenzio: lei ha diritto al si~
lenzio e ne ho diritto anch'io.

G A V A . Desidero dire alla Presidenza
che l'offesa è stata confermata in questo
momento, non da uno, ma da più... (Cla-
mori).

Voce dall' estrema sinistra. Da tutti!

G A V A Non lo so. Ciò crea un caso
di gravità eccezionak (Vivaci proteste e
clamori dall'estrema sinistra). Perchè, si-
gnor Presidente, l'offesa è stata landata di
Senato nel mentre esprimeva... (Vivaci pro-
teste dall'estrema sinistra). Il Senato è la
maggiOTanza che delibera e contro la deli-
berazione della maggioranza è stata lancia-
ta questa offesa. (Vivi applausi dal cen~
tra. Vivacissime proteste e clamori dalla
estre,na sinistra). Ma lasciate stare: ver~
gogna tevi!

P RES I D E N T E . Sospendo la se~
duta.

(La seduta, sospesa alle ore 23, è ripresa
alle ore 23,15).

P RES I D E N T E Onorevoli colle~
ghi, un fatto grave, molto grave, direi inu~
sitato si è verificato questa sera. Io quasi
lo presentivo quando ho invitato due volte
implicitamente il Senato a riflettere bene
se conveniva continua:re la discussione o
rimandarla.

Io conosco l'animo, il temperamento, la
suscettibilità dei miei colleghi dopo sedute
particolarmente difficili, faticose, roventi.
Il fatto che è accaduto e che io definisco
gravissimo si può ,dividere in due parti:
c'è stata un'insolente e Ìinsultante manile
stazione di un senatore contro la quale il
senatore Varaldo immediatamente ha pro-
testato e ha preso posizione. Io non ho po.
tuta individuare bene chi fosse il senato~
re che ha pronunciato quella parola, ma im-
mediatamente tutto un settore di questo
Senato ha fatto proprio !'insulto.
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Per la prima volta il Senato si è permes~
so una protesta contro un voto e le prote-
ste 'oontro i voti non sono ammesse dal no~
stro Reglamento. Il voto di un Parlamento
è sacro, sacro per la maggioranza, 'Sacro
per la minoranza (vivissimi prolungati ap~
plausi), senza di che il Parlamento non esi~
ste, ma esiste la sopraffazione.

Io ho sentito che l'atmosfera ,era talmen.
te tesa per cui non ho voluto giocare il
prestigio mio personale, che difendo qui
da tredici anni, contro gruppi di senatori
tumultuanti che non avvertivano neanche
il rimprovero più a.cerbo ed ho sospeso la
seduta. Per la prima volta, io mi trovo di
fronte alla nece1ssità, che d'altra !parte mi
è stata anche J:1eclamata ~ e non ve ne era
affatto bisogno ~ di adottare delle san~
zioni. È un compito per me, per la mia co~
scienza, gmvissimo. Non l'ho mai fatto in
tredici anni; e dico subito al Senato che
non mi sento neppure di farlo questa sera,
anzitutto perchè non sono io in uno stato
d'animo di piena serenità; secondariamente
perchè non ho appurato ancoraesattamen~
te come si sono svolti i fatti; in terzo luogo
perchè penso che una riflessione doverosa
sia opportuna per tutti.

Detto questo, io mi riservo di comunica~
re al Senato ,le decisioni del caso allorchè
avrò tutti quegll e:ementì dw questa sera
non ho nemmeno voluto cercare, che cer~
cherò domani. Martedì io riprenderò questo
argomento, sicuro di trovare un Senato cal~
moe rispettoso di se stesso e del suo Pre~
sidente che lo ra.ppresenta.

Detto questo...

L U S SU. Domando di parlar,e.

P RES I D E N T E. Se lei desidera
parlare io le do la parola, ma mi consenta,
senatore Lussu, di considerare il momento
non opportuno per riaprir,e un:" feri ta che
ancora mi duole.

Rimandiamo a martedì, senatore Lussu,
mi dia ascolto; è molto meglio per tutti.

LUSSU
per primo.

Martedì chiederò la parola

IP RES I D E N T E. Va bene, le darò
la parola per primo martedì.

Adesso dobbiamo continuaJ:1e nel nostro
lavoro. Onorevoli colleghi, noi siamo rima~
sti alle proposte di inchiesta parlamentare.
(Commenti dall'estrema sinistra). Facciano
attenzione, per favore. Almeno che questo
,finale di seduta sia disciplinato, e soprat~
tutto educato! Ci tJ:1oviamo di fronte.. .

L U S SU. Allora chiedo la parOla.
credo mio dovere chiederla.

P RES I D E N T E. Su oChecosa?

L U S SU. Su quanto lei ha detto.
(Commenti dal centro).

P RES I D E N T E. Lei vuole dun-
que costringermi ad andarmene? Me ne
vado, sa! Io non voglio giocare qui il mio
prestigio. Ho detto una cosa e questa si fa:
martedì riprendiamo il disC0I1s0 nella cal-
ma di tutti, mia ed anche sua.

L U S SU. Chiedo che si 'rinvii la se~
duta a martedì. Siamo troppo eccitati tutti
quanti.

M I L I L L O. Se vogliamo rasserenar~
ci rimandiamo la seduta a martedì.

P RES I D E N T E. No, non mettiamo
dei motivi politici su questa questione.
Chiudiamo questa parentesi alla svelta e
martedì riprendiamo il problema delLe san-
zioni su quello che è successo oggi. La se-
duta lcontinua regolarmente.

Onorevoli coUeghi, abbiamo tre proposte
di inchiesta: una presentata dal senatore
Parri e dai senatori Terradni ed altri, che
riguarda una vera e propria inchiesta del
Senato; vi sono poi due disegni di legge
presentati uno da'l Gruppo libera,le e l'al-
tro dal Gruppo del Movimento sociale ita~
liano. Su queste proposte... (Commenti
dall'estrema sinistra). Onorevoli colleghi, la
vogliono smettere per fav:ore o vogliono
mancare di r,ispetto anche a me questa vol~
ta? (Cenni di d.iniego dall'estrema sinistra).
,Mlora facciano 'Silenzio, onorev:oli colleghi.
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L U S SU. Nan si metta lei carne salo
prataganista di questa seduta. Siamo tutti
protagonisti allo stesso livello e con la stes~
sa 'responsabilità.

Voci dal centro. NoI

L U S SU. Io mi sento 'Offeso esatta-
mente come lei, signor Presidente, e sono
un vecohio parlamentare che ha diritto di
dire questo, per questa Repubblica che nel
limite delle mie modeste farze ho contri-
buito a istituire lin Italia. (Vivissimi, pro-
lungati applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Lussu,
se lei fa una proposta di sospensiva la deb-
bo mettere in votazione.

LUSSU
sospensiva.

Sì, faccio una proposta di

P E R N A. Domando di parlare sulla
proposta di sospensJva.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Noi desideriamo associarci
alla richiesta di sospensiva. Inoltre io de-
sidero dire che nessuno di questo settore,
come nessun membro del Senato, ha mai
pensato che l'incidente che è avvenuto poco
fa potesse in qualche modo riguardare l'au~
torità della sua persona, signor Presidente,
e la sua funzione di Presidente dell'Assem-
blea. (Commenti dal centro). L'incidente,
sulla cui sostanza e natura non parlerò per
rispetto alle dichiarazioni rese derl Presi-
dente poco fa, con le quali diceva che in~
tende parlarne martedì prossimo, è tutta-
via nato in una situazione poI.itica ben de~
terminata, in una situazione nella quale la
maggioranza, e in particolare la Democra-
zia cristiana, ha fatto una scelta polWca.
Qualunque sia la valutazione del fatto, che
ora non stiamo discutendo, deve essere
chiaro che esso si è reso possibile perchè
la Democrazia cristiana questo ha voluto
che si determinasse. (Vivacissime proteste
dal centro; vivi applausi dall' estrema si-
nistra).
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L U S SU. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

L U S SU. Poichè sano 'stata ia che
ho presentato là richiesta di sospensiva, TIll
permetta, anarevale ,Presidente, per l'alta
stima, dal primo giorno in cui lei ha pre~
sieduta questa Assemblea la cui ultima se~
duta precedente era stata un atto di deca~
denza, per il modo can cui lei ha saputo
ridare a questa Assemblea dignità politioa,
per la stima immensa che !'immensa mag-
giaranza tra di noi ha di lei, io ritiro la
mia proposta 'e mi rimetto a quello che lei
vorrà fare.

P RES I D E N T E Senatore Lussu,
lei cOlme al solito è sempre cavalleresco,
ed io la ringrazio di questo.

ReiezÌone di I1ichiesta di procedura
urgentissima per il Documento 99

P RES II D E N T E. Ricordo che è
stata richiesta la adozione della procedura
urgentissima per la proposta, presentata
dai senatori Pani, Terracini ed altri, relati~
va ad una inchiesta parlamentare sull'ordi-
namento ed il funzionamento dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale (Doc. 99).

Faccio presente che il risultato della vo-
tazione su tale proposta condizionerà natu~
ralmente anche l'iter procedurale dei due
disegni di legge di iniziativa dei ,senatori
Bergamasco, Tdmarchi ed altri (1590) e dei
senatori Nencioni, Cremisini ed altri (1591),
che vanno abbinati aHa predetta proposta.

Ricordo che, a termini dell'art1colo 53
del Regolamento, la procedura urgentissi-
ma deve essere deliberata dal Senato a mag-
gioranza dei due terZJi. Siccome poi l'artico-
lo 53 del Regolamento, laddove si r1ferisce
alla procedura urgçntissima, prevede la
possibilità che ndlo stesso giorno si riuni-
sca la Commissione competente per riferire
oralmente al Senato, è evidente che lo
«,stesso giorno» non può ,essere oggi, dato
che mancano solo 30 minuti alla mezzanot-
te. Perciò, qualora la richiesta di procedura
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urgentrssima venisse accolta, occorrerebbe
fissare, ai fini predetti, una data diversa,
anche se molto prossima.

Prima di dare ila pamla a coloro che
la rkhiedano per dichiarazione di voto,
avverto che da parte del prescritto numero
di senatori è stato chiesto che la votazione
sulla richiesta di procedura urgentissima
avvenga per appello nominale.

S C H I A V E T T I. Domando di par-
lar,e per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I A V E T T I. Signor Presiden-
te, .onorev'Ùli colleghi, io vorrei che tutto il
Senato si rendesse serenamente consapevo-
l,e della gravità della deoisione che stiamo
per prendere. Qui si tratta ,in sostanza di
ammettere o di non ammettere l'urgenzé.
della proposta che è stata fatta di una Com~
tnissione di inchiesta.

QueUo che è avvenuto p.ochi minuti fa
in quest'Aula non risponde tanto ad uno
stat'Ù di eccitazione di questa Assemblea,
quanto ad un grave e profondo turba-
mento di tutto il Paese che vede (com-
menti dal centro) succedersi uno dietro
l'altro scandali di 'Ogni genere, per cui
(permettetemi questa reminiscenza lettera-
;:la:1 il nostro Paese, per questi scandali,
somiglia propr,io al famoso giardino di Ar-
mida cantato dal Tasso nella sua « Gerusa~
lemme Liberata »: mentre spunta un frut-
to, l'altro matura. N'Ùn si riesce a vedere
la fine e la conclusione di uno scandalo che
ne sorge immediatamente un altro e tutto
questo turba profondamente la coscienza
p.oliticae morale del Paese.

Io vorrei che voi foste consapevoli di
questo turbamento che è turbamento so-
prattutto della povera gente, soprattutto
dei lavorator,i i quaLi non si sentono difesi,
in questo clima, nei loro diritti e nelle loro
neoessità.

Questo ha ispirato la nostra proposta
di inchiesta parlamentare che porta non
solo la firma dei colleghi comunisti e quel-
}a del Partito socialista di unità proletaria,
ma che porta per prima firma quella di

Ferrucio IParri (vivissimi applausi dal-
t estrema sinistra) che è veramente il
padre spirituale di questa nostra Repub-
blica e che è sensibile a questo stato del~
l'opinione pubblica, per cui si sente par~
larr~ continuamente, girando nei tram, per
le strade, in mezzo alla povera gent,e, di
ladri e di prevaI1icazioni. E noi vogliamo
che questo clima sia finalmente eliminato,
vogliamo che questa\ atmosfera densa sia
diradata.

Per questo cJ:1ediamo che una Commis-
sione d'inchiesta sia lo strumento più adat-
to perchè questo scopo si possa raggiunge-
re. La Commissione d'inchiesta, colleghi
senatori, vedrebbe riuniti intorno a un me-
desimo tav.olo non solo i membri del Go-
verno ,e quelli della maggioranza~ governa-
tiva, ma anche i membri dell'opposizione;
e questa sarebbe una garanzia effettiva, per
il popo'lo italiano, di questa volontà di ri~
sanamento. Perchè è tmppo chiam che di-
nanzi a questo stato di sospetto dell'opinio-
ne pubblica, un'inchiesta di carattere am-
ministrativo e politico affidata soltanto a
membri che rispecchiano i sentimenti, le
,idee, i pr'Ùp.ositi dei quattro partiti di Go.
verno, un'inchiesta di questo genèn:, ripe-
to, sarebbe destinata fatalmente e obietti-
vamente al sospetto di parzialità. (Vivissi-
mi applausi dall'estrema sinistra).

Per questo, nell'interesse del popolo ita-
liano, nell'interesse della moralizzazione
della nostra vita politica, nell'interesse del-
la tranquillità del nostro Paese, noi vi pro-
poniamo che si ,faccia questa Commissione
d'inchiesta parlamentare e che essa sia af-
fidata ai rappresentanti di tutti i Partiti. E
mi pare che da questo punto di vista biso-
gnerebbe bandir,e ogni preoccupazione, bi-
s.ognerebb.e che certi partiti non interveni,,-
sera a far pressione anche su altri partiti

, perchè non si addivenisse a certe decisioni.,
Il fatto che «L'Avanti!» pochi giorni

orsono si sia 'espresso in favore dell'inchie-
sta parlamentare e che nel Partito sociali-
sta si parlasse deHa necesSiità di questa in-
chiesta e il fatto poi di questo révirement
improvviso, ha destato naturalmente il so-
spetto che vi siano state delle pressioni di
carattere politko da parte di partiti che si
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sono impegnati per tacitare gli scandali
che sono avvenuti in <seno all'Istituto nazio~
naIe della previdenza social\e.

È per questo che noi desideriamo che si
fr.ccia un'inchiesta parlamentare, è per que~
sto che vorremmo rivolgerci anche alla co~
sdenza dei nostri compagni del PartitI) so~
cialista perchè essi capissero la gravib di
c,uest' ora, perchè rinundassero a questa
loro pretesa di affidare soltanto ai Parti ti
di Governo un'inchiesta che deve essere in-
,ece affidata a tutti i rappresentanti del
popolo italiano. E badate che questa inchie~
sta non solo deve riguardare i reati, gli
scandali che sono stati accertati, ma deve
riguardare anche la pratica del sottogover-
no, che è una delle più tristi del nostro
costume politico, per cui <sidistribuiscono i
pasti per sete di potere tra i partiti di Go-
venlO e non si ha nessun rispetto della
campetenza e della moralità. (Vlvissimi ap-
plausi dall' estrema sinistra).

La nostra inchiesta non parla quindi sol~
tanto della ricerca e della punizione dei
reati, degli accertamenti degli scandal'i; non
parla soltanto della pudficazione di questo
c'lima di scandalo del sotto governo, ma par-
la anche giustamente della necessità di ri~
forme organizzative per assicurare all'Isti~
tuta nazionale della preV'idenza sociale au-
tonomia e soprattutto la rappresentanza
degli interesati. ,Perchè io non vorrei che
qualcuno potesse dire che la nostra Repub-
blica, secondo la Costituzione, è fondata, sì,
sul lavoro, ma che qualcuno pensasse che
sia fondata sullo sfruttamento del lavoro
anche da parte di coloro che debbono am-
ministrare questi miliardi che lira per lira
sono stati messi insieme dalle fatiche, dalle
pene e dai sacrifici di milioni di lavoratori
italiani.

Io ho ascoltato poco tempo fa le dichia~
razioni dell' onorevole ministro Bosco il
quale, richiamando l'attenzione del Senato
sulla complessità dei problemi che si dove-
vano risolv<ere, ha parlato di studi che si
compiono per la riforma della Previdenza
sociale da circa vent'anni. Orbene, onore-
vole Ministro, se in venti anni di stud; non
."i è riusciti a concludere nulla, e non solo
per problemi di questa complessità e gra-
vità, ma neanche, per esempio, per proble-
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mi molto più semplki come quelli del fi~
nanzÌamento delle Regioni; se da venti an-
ni si va avanti in questo modo, studiando e
non risolvendo nulla, perpetuando una si-
tuazione che scontenta e allarma tutto il
Paese; se si fa questo, ricordatevi: noi non
siamO' benemeriti della nostra Repubblica
e della nostra democrazia, ma rischiamo dI
diventare gli affossatori della Repubblica
e della democrazia. (Vivissimi applaus~ ,tal-
l'estrema sinistra).

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Spezzano, Cipolla, Mammucari,
M8sciale, Piovano, Lussu, Conte, Guanti,
Ariella Farneti, Francavilla, Zanardi, Pre.
2jiosi, Gigliotti, Petrone, Stefanelli. Adamo~
li, Schiavetti, Valenzi, Pa,ssoni, Roasio, Be.
ra, Caponi, Di Prisco, Romano, Roda, Fiore
e Giacomo ,Ferrari hanno chiesto che la
votazione sulla richiesta di prooedura ur-
gentissima per la proposta presentata dai
senatori Parri, Terracini ed altri concernen-
te: «Inchiesta parlamentare sull'ordina-
mento ed i!1funzionamento dell'Istituto na-
zional<e della pr,evidenza sociale» (Doc. 99),
sia fatta per app~llo nominale.

Indìco pertanto la votazi~ne per appello
nominale.

Coloro i qual1i sono favorevoli ana pro-
cedura urgentissima risponderanno sì; co~
loro che sono contrari risponderanno no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
ouale avrà inizio l'appello nominale.

(È estratto a sqrte il nome del senatore
Sam.aritani).

Invito i'l senatore Segretario a procedere
a]l'appello, iniziandolo dal senatore Sama-
n tant

Z A N N I N I, Segretario, fa l'appello.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i senatori:

Adamoli, Aimoni, Albarello, Alcidi Rezza
Lea, Audisio,
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Basile, Bera, Bergamasco., Boccassi, Bram~
billa, Bufalini,

Caponi, Carubia, Carucci, Caruso., Casse~
se, Cerreti, Cipalla, Calambi, Campagnani,
Cante,

D'Angelasante, Di Paalantania, Di f'ri~
soa,

iFahkuni, FabretJti, FlalI1I1leviAriella, Fio~
re, Francavilla, Franza,

Gaiani, Gianquinta, Gigliatti, Gamez D'Aya-
la, Granata, Guanti,

Maccarrone, Maggio., Mammucari, Maris,
Masdale, Massabria, Mencamglia, Mililla,
Minella Malinari Angiala, MOI"etti, Marvidi,

Orlandi,
Pace, Pajetta, Palermo., Palumbo., Perna,

Petrane, Picarda, Picchiatti, Piavana, Pi-
ras-tu, PaIano., Preziasi,

iRaasio, Roda, Roffi, RamamJa, Rotta,
Salati, Samanitani, Scarpino., Schiavetti,

Scatti, Secchia, Simanucci, Spezzano., Ste~
fanelli,

Tamassini, Tamasucci, Tmina, Trebbi,
Trimarchi,

Vacchetta, Valenzi, Vergani, Veranesi,
Zanardi.

Rispondono no i senatori:

Agrimi, Ajmldi, Alberti, Angelilli, Angeli-
ni Cesare, Arnaudi, Attaguile,

Baldini, iBartdlamei, Battina Vittarelli,
Battista, Berlanda, Berlingieri, Bermani,
Bernardi, Bernardinetti, Bertala, Bettani,
Bisari, Bonacina, Banadies, Banafini, Basco.,
Braccesi, Branzi, Bussi,

Cagnassa, Caleffi, Canziani, Carelli, Cara-
li, Cassini, Celasca, Cenini, Chabad, Canti,
Cappa, Carnaggia Medici, Cuzari,

De Daminicis, De Luca Angela, De Mi.
chele, De Untermchter, Di Grazia, Di Rocco,
Danati,

Ferrari Francesco, Flarena, FocaccIa,
Parma,

Gatta Eugenia, Gatta Simane, Gava, Gen-
co., Giancane, Giardina, Giargi, Girauda,
Grava,

Jervalina, Jadice,
Lami Starnuti, Limani, La Giudke, Lam~

bardi, Lambari,

Macaggi, Magliano. Giuseppe, Maier, Mar~
tinelli, Martinez, Messeri, Micara, Militerni,
Malinari, Manaldi, Maneti, Mangelli, Mara-
bita, Marandi, Marina,

Nenni Giuliana,
Pecarara, Perrino., Pezzini, Piasenti, Pi-

gnatelli,
Restagna,
Rasati, Ravella, Russa,
Salari, Salemi, Schiavane, Sellitti, Spa~

sari, Spataro., Spigarali, Stirati,
Tessitari, Tiberi, Tarelli, Tartara, Tupini,
Vallauri, Valsecchi Athas, Valsecchi Pa-

squale, Varalda, Vecellio., Venturi,
Zaccari, Zampieri, Zane, Zannier, Zannini

e Zenti.

Sono in congedo i senatori:

Bellisaria, Cittante, Criscuali, Ferreri,
Giuntoli Graziuccia, Granzotto Basso, Lo~
renzi, Montini, Nicaletti, PaTri, Pelizza, San~
tero, Tedeschi, Viglianesi e Zanca.

Risultato di votazione

P RES ,I D E N T E. Praclama il ri~
sultato della votaziane per appello nominale
sulla rIchiesta di procedura urgentIssima
per la proposta d'inahiesta parlamentare
presentata dai senatO'ri ,Parri, Terracini ed
altri (Doc. 99):

Presenti . 202
Vatanti . 202
Maggiaranza di due terzi 135
Favorevoli . 86
Contrari 116

Il Senato non approva.

Annunzio di interpellanze

P RES I D- E N T E. Si dia lettura
dell'interpellanza pervenuta alla PIiesidenza.

Z A N N I N I, ISegretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, CREMISI-
NI, FRANZA, FERRETTI, FIORENTINO,
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GRAY, GRIMALDI, LATANZA, LESSONA,
MAGGIO, PACE, PICARDO, PINNA, PONTE,
TURCHI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri di grazia e giustizia,
delle poste e delle telecomunicazioni e della
pubblica istruzione. ~ Gli interpellanti con
riferimento alla speculazione politica sul ca.
so del giornale studentesco «La Zanzara »;

alla speculazione della Rai-TV che, attra-
verso una intervista manovrata, intessuta
di luoghi comuni, ignoranza della legge
scritta e della sua interpretazione, ha voluto
gettare ombre (anche attraverso un «com-
piacente e docile» magistrato) sulla Magi-
stratura italiana;

alla disinvolta richiesta telegrafica del dr.
Mario Berutti, Presidente dell'Associazione
nazionale magistrati, di una inchiesta da
parte del Ministro di grazia e giustizia sul.
l'operato della Procura della Repubblica di
Milano, atto che non può non turbare la
indipendenza e la serenità di giudizio di
giudici impegnati in procedimento penale
in corso,

chiedono di conoscere quale azione inten-
dano svolgere:

a) per la tutela dell'indipendenza dei ma-
gistrati che dovrebbero essere subordinati
solo alla legge; b) per evitare degradanti esi-
bizioni spettacolari, di cui è trasparente il
fine politico, con la complicità del monopo-
lio statale della Rai-TV; c) infine per il rista-
bilimento, negli istituti statali di istruzione
media, di un clima di serenità, indispensabi-
le per il raggiungimento della formazione
culturale ed etica della gioventù. (435)

AnnW1z10 di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi-
denza.

Z A N N I N I, ,Segretario:

RODA. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare allo scopo di eVitare l'en-
nesimo soempio al paesaggio della Riviera
Ligure, laddove, in locailità Madonna delle
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Grazie in quel dii Chiavari, un I,stituto di
beneficenza sta alienando, ad occhi ben'lali,
alla speculazione immobiliare privata, una
delle più suggestive e oelebrat,e zone del
nostro Paese. (1177)

NENCIONI. ~ Al Ministro del commer-
cio con l'estero. ~ Per conoscere se sia vero
che il «giorno del giuramento» ha con.
oesso alla Società italiana ResIDe una Hoellli-

I za di importazione, a prescindere dall'ori-
gine, di una partita di 500.000 tonnellate di
vergin-nafta, giacente presso il Ministero.

Se non ritiene che il fatto sia quanto meno
abnorrrÌe anche pevchè è inspiegaibile una
esportazione di valuta quando i prodotti
petroliferi nazionalizzati abbondano in
Italia.

Quale sia la vera ragione della «sollecita»
concessione. (1178)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VERONESI, CHIARIELLO, iD'ERRICO,
RDTTA, RiOVERE. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ ,Per OOiIlJoscere se iil Mirnstem ddila

sa'Il'ità è in possesso dei dati o slume dai
quaM si posiSa desUimeI'e ì]!ammontare glo~
baIe dei deficit o degli eventuali avanzi dei
bilanci di rbutti gli oSipeda1i' esiSi1Jenti attuali.-
men'te ne] territorio nazionale.

In oaso affermaJti~o gH ia:1Jtewogantìi chie-
dono di COl1Joscel1eta'1Ji da1:1ipiaJrziaH o il so~
lo dato globale in quanto Isi ritiene tale ele.
mento indJiispensabile per esamina:re a fon-
do ~'attuale «crisi ospedahem» e studia-
re quali e di che natura dovrebbem essere
i rimedi più efficaci per dare alla medesima
la migliore soluzione nel quadm di quella
riforma del « settore» che il Paese aUispica
e che da t'roppo tempo orma:i attende. (45m)

VERONESI, TRIMARCHI, ALCIDI REZZA
Lea. ~ Al Ministro della pubblica istruzio.
ne. ~ Pl~emesso che neLle provincie dli Forlì
e Ravenna la disoccupazione magistrale ha
raggiunto un l,iveUo [alquanto preoccupante
e che tare di:slQlocupazione rilsulta eSlsere ag-
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gmvata dal fatto che, dopo due anni dal
barndo dell'ultimo ooncorso magistral,e, nes
sun ilDisegI1Iaint:eelementa'I1e frucente parte
della gmdurutmila di queUe provinde ha Oit~
tenuto alcun incarioo la causa dell'abus,o
delle concessioni di assunzioni provvisorie
dJll favore di insegnanti di rulOllO di aLtre
provincie, si chiede di sapere se e quali
pI10VVledimlenti intenda adlOtltrure per sanare
la situazione sopra lamentata. (4508)

GUANTI. ~ Al Ministro delle partecipa-

zioni statali. ~ IPer oonosoere quali siano i
tempi tecnici programmati per l'attuazion~
da parte deUa società Ferrl:'osud (Ma:tera)
del gruppo EFIM, dello stabilimento per
la costruzione di ffiateflÌale rotahlle ferro-
VlÌ!é\!fio.

PoÌIC}]ènell' aMava relaz,ione pTogramma-
tioa delle IPart'edpazioITi statali la data per
l'inizio della nuova attivÌità maniÌfatlturiera
è indicata nel quadriennio 1967-1970, l'in.
terrogante chiede se non si intenda disporre
peI1cnè sÌ!ano aooeleTlati al massimo i ~avo-
I1i per la costruziorne e l'entI',ruta in esexizio I

ddlo stabilimento onde contribuire ad un
più rapida pl'ocessa dli. iÌndusltrializzazione
del MezzogioI1no e consent'ire Fassorbimen

t'O :di un congI1UO cantingente di mano d'ope~
ra disoocupruta e di giovanli. (4509)

PA!CE. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per canoscere s'e nan creda eLi in-
tervenire oon ogni solleci:tudine al fine di
s'Congiurare l'ulterior,e guasta che si va ap-
pOI'té\!llJdo all'antka Abbazila benedettlina cl:
San Giov'anni in VeneTe in IFossaoesia (pro~
vinJCÌa di Chieti), con demoHzroni e I1kostru~
zilOn:i che sano state dem.1Inzialte, con viva
pratles'ta, dalla stampa e documentate di
neceI1ltle in una linchiesta OUfia'ta dall'esimio
cuLtore di storia abruzzese professar Emi'.
liana Gi:ancristofaI'o.

La «stl~ada panoramica », oostruÌ!ta nel
1963.1964 dal Litorale addatka al monaste~

l'O, in unlO soenJario suggestivn di naturale
beHezza, carre ill 1'Ìschia di trasformalrsìi in
un'arteria utilizzata a speculaz'ione di siti
edifioaltori. Da Cammisslione provinciale di
Chiieti per la 'tutela delle beUezre panora--

mkhe sollecitò il v1nlcolo panoramico ed
Ulna norr-mativa 'atta a soongiunar1e oosltruzio.
ni de1turpanti, ma sh1!Oad oggi la Soprin1ten.
dema aUe beHe arti per l'Abruzzo nan ha
emesso H decreto di vinoolo.

È 'SItata demolita (la stampa riferisce fi~
TIJ3IIlIChedell'impiego di trito lo per le opere
di abbattimenta, con possibÌJle pregiudizio
deUa 'Sltabilità di tutto il clOmpLesso) la se~
zione oonv,entuale dell'AbbaZJia per castrui-
ve al suo posto dei locali per assistem.za al.
l''ÌInfa:nzia, che 'SÌ! sarebbeI10 potuti reperire
oon, diversai[]Jiziativa. In questi giorni, si
dà a:1atiz'Ìa di Lavori in c'Orso per la demlOJi~
zione anohe delila secanda paI1te del corpO'
di fabbrica della stessa sezio[]Je conventu:ale.
E, al posto di queste >Strutture demoHte che
erano nell'armonia del complesso anchitet~
tonico, vannO' sorgendO' nuovi corpi di fab.
brka di stridente bruttura.

L'ÌnteI1rogante oonfida che 'Sia preservatlO
dia uhenilori irI1eparabili deturpazioni uno
dei più 'insigni monumenbi della regola be-
nedettina, sorpravvissuto sinora alle ingiurie
del tempo e degli uomini. (4510)

VERONESI, BERGAMASCO. ~ Al Mini.
stro della pubblica istruzione. ~ Per cono.
scere quali urgenti provvedimenti siano sta.
ti presi o si intendano prendere per la rea-
lizzazione dell'immediata 'sospensione dei
lavori e, quindi, la revoca delle eventuali
autorizzazioni oonoeslse per 'lie quali sii vor-
rebbe effettuare il traforo delle mura cin.
quecentesche farnesiane della città di Pia-
cenza, che giustamente l'opinione pubblica
specializzata ha qualmcatlO scempio urba-
nistkamente incoTIJcepibile che porterebbe
al solo risultato di facilitare la lottizzazione
delle aI1ee acliruoont'l, manamebtenda Iii 510110
bI1atto del satitoml1lra della città di Piaoenza
fino ad oggi oOlllseI'Vatosi immune da dilstTU~
zioni e da aberranti sistemazioni. (4511)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi.
glio dei ministri ed ai Ministri dei lavori
pubblici, del turismo .~ dello spettacolo e
dell'interno. ~ Per OOl1!osoere s,e, in relazio~
nle ai lavoI1i di riparazione e di ripris:tino
del ponte sul ,canale deviatore del fiume
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Marecchia ~ congiungente la V;ia Emma
con la Via Adriatica FJamiiIlJira~ per i qua~
li è .insoTta polemica fra il Ministero dei
lavori pubbEd, l'ANAS e il c0mune dii Ri-
mimi, polemica che essendosli trasferita su
questioni di principio e di interpretazio'!1le
di legge in ordine a chi spet1ti, l'onere eh
pJ1Ovvedervi, mimucda, nello stmile pan~g-
giamento delle competenze e dei diritti, di
!dtardare la esecuziollie dei lavori e così di
porre IÌn essere un ulteriore grave app~san-
rtiimento al già difficile smistlamento diel Itraf.
!fico che dal rnoI'd Europa e dal nord ItaIaa
soende a Rimini e alla Riviera :adriatica
cellltro~medd~onale, non si T!itcnga opportu-
[1:0 e doveroso provvedere alla realizzazione
dei lavorii neoessracrÌ per interventi s,traordi-
nlaTi dii urgenza, senza ulteriori remore, con
s'lJlooessivo addebito dell'onere a chi risul-
terà di competenza.

Quanto sopra con praTt!ÌcO!lare riferimento
ai superrori intel'essi delle iI1iecessÌ1tàtUriSitlÌ-
che nazionaH e per non danneggiaTe quanti
liberi imprenditori delle più var~e catego.
rie cl[ Riimini e dell"intera Riviera adriatica
stanno affrontando ungenti oneri per attrez-
zai]:~sÌconvenilentemente per la Sitagione turi.
stica che si va ad apriJ1e. (4512)

ALBARELLO. ~ Al Ministro della di.
fesa. ~ Per sapeJ1e se, in considerazione
del contingente molto elevato dei giovaJ.1~
della dasse 1946, non crede opportuno di
estendere il diritto al r,invio alla chiamata
per gli studenti che frequentano H terz'"J
anno delle scuole medie superiori e pre-
fessionali, oO'me del resto è stato :richiesrto
da alcuni Distretti militari. (4513)

VALLAURI, PELIZZO, TESSITORI, GAR-
LATO. ~ Ai Ministri dell'interno, della sa-
nità e del lavoro e della previdenza socia-
le ~ Per conoscere se, in relazione al Con-
vegno delle Amministrazioni provinciali te-
nuto a Varese il 21 marzo 1965 che riflette-
va l'auspicata organizzazione unitaria dei
servizi psichiatrici, non ritengano di inter-
venire con apposito provvedimento legisla-
tivo onde pervenire all'alleggerimento degli
oneri attualmente a carico delle Amministra-
zioni provinciali.

Si fa rilevare nel merito:

che la malattia mentale deve conside-
rarsi come ogni altra infermità;

che la competenza passiva delle Pro~
vincie attiene esclusivamente al r:kovero dei
malati poveri;

che le Provincie sono chiamate a soste-
nere sempre più gravosi impegni di ordine
finanziario sul piano dell'intervento profi-
lattico e dell'assistenza post-ospedaliera.

Per quanto sopra pare agli interroganti
che i provvedimenti legislativi sollecitati
debbano contemplare l'obbligo degli Enti
mutualistici ad assumersi almeno l'onere dei
ricoveri dei malati aventi diritto all'assi-
stenza mutualistica obbligatoria.

Sembra inoltre che tale norma 'si possa
attuare subito, senza attendere le proget-
tate riforme della legge 1904 e quelle atti-
nenti all'assistenza sanitaria in genere. (4514)

BASILE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è effettivamente
negli intendimenti o addirittura nei pro-
grammi esecutivi dell'Amministrazione della
pubbJica istruzione la soppTessione dei cor-
si di laurea in scienze politiche e sociali pres-
so l'Università di Messina;

e se non ritenga che un siffatto provvedi-
mento, oltre che altamente inopportuno spe-
cie in questo momento di espansione della
scuola anche a livello universitario, sia som-
mamente e ingiustamente dannoso sia per
i giovani di tutta la vasta zona nord-O'rien~
tale della Sicilia, e sia ~ anzi ancor di più
~ per i giovani della vicina Regione cala~
brese, che ancora e da vari anni attendono
!'istituzione di una Università, nei cui pia-
ni di previsione peraltro non è considerata
la facoltà di scienze politiche e sociali. (4515)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell' elenco delle interrogazioni ritirate.

Z A N N I N I, Segretario:

Senatore Pirastu n. 20, n. 342, n. 500.
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Ot'dine del giorno
per la seduta di venerdì 25 marzo 1966

P RES I D E N T E. Il SenatO' tar~
nerà a riunirsi in seduta pubblica damani,
venerdì 25 marzO', alle are 10, can ill se~
guent,e ardine del giarna:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanze.

III. Di:scussia[}Je dei disegni di legge:

1. FORTUNATI ed altJri. ~ Istituzio-

ne del ruo.!o dei prafessori ull'iversdltari ag-
gregaN. (,282)

ISI1JituzilOlThedel ruallO dei p't1afessalI"Ìag-
gregati per le Università e gli Istitutti di
istruzione univers'itaria. (696)

2. BEiLLISARIO. ~ Modihcazioni a11e
norme sulla rriforma fomHada ed agraria
nel territoriO' del Fucina. (176)

3.0OMPAGNONI ed aLtri. ~ Norme
per ,la determinaziane dei canoni per la
affD3JilOazialO!edei fondi gI1aV'ati da ca:nrmi
enfit,eutioi, oea::l'si, llivelli ed a'1tre presta-
zioni fondia:rie perpetue. (.281)

rCLPOLLA ed aIlt::d. ~ NOII1me sull'em-
'beusi in Sicilia. (287)

GOMEZ D'AYALA ed altTÌ. ~ PassaggiO'
in encfiteusi e modalità di affrancaziÌone
delle t:e1rDeinoalte aJS1segnate alle coopera-
Vive agricole. (423).

BRACCRSI ed altri. ~ Narme in mate-
da di endì!teusi e p:restazi1Oni Dandia't1ie
perpetue. (<817)

SCHIETROMA. ~ Nonne suLla affralIl"
cazione di fondi ['ustlid. (,11<83)

IV. Seguita della dislOus,siane del disegna di
legge:

Modifilche alle n10rme ISfl111'ammissli'anee
l'avanzamentO' in carrieLa degli impieg3Jti
ÒVliHdelLa ISt3JtOcantenruJte nel testo umioa
appravato oan deoI1eto de.! Presidente de:l-
la Riepubblioa 10 goonai,o 1957, n. 3.
(125<6)

V. Discussiane dei disegru di Legge:

1. Del'ega al Gaverno perla emanazi10ne
di norme reléIJtive alLa semplifioazione dei
lOantrolH. (1214)

2. Deputati DI GIANNANTONIO; GIOR~
GI ed altri. ~ De:roga all'artklOlo 12 de]
decreto 'legisIarivo luagoteneTlziale 21
a,gast,o 1945, n. 518, per la pa:-esentazioiil1e
della propasta di concessiane di medaglia
d'Ol1O al valar miLitéllre aHa frazioiil'e di
Pietréllnsieri del Comune di Roccaraso.
(Approvato dalla 7a Commissione perma~
nente della Camera dei deputati). (1450)

3. MORVIDI. ~ Abrogazione degli aT~
ti:coli 364, 381, 651 e modificazioni a,glii.
artioah 369, 398, 399 del codice di proce-
dura civile. (233)

4. ORLANDI ed altri. ~ Modifiche al,1e
disposizioni oanoernent!i H dlaso1a e la
dUI1ata delle .Licenze di pesca. (.883)

VI. SeguitadeHa d1siCus'5'ione del disegna
di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONA-
LE. ~ Madirficazioni alll'artioalo 135, aUa
disposizione tralO!sitoria VE deHa Costi:tu-
zlione e alLa legge Oosltituz~a[}Jale Il marzo
1953, iD..1. (201)

VII. DiscussioIlle dei disegni di legge:

1. Disposizroni in:tegmti'Ve della legge Il
marzo 1953, n. <87,sul:la costituzione e sul
funzianame[}jto della C10rte oaISit~truz'lanale.
(202)

2. Tutda deLle noviltà vegetaili. (,692)

3. ADAMOLI ed aLtI'li.~ Disciplina del-
110sfruttament10 delle va:Diertàvegetali ar~
name'll taLi a If'i:p:roduzione ag3JIDitCa.(1040)

4. PI1aroga della de,lega cantenuta iD.e1-
l'aDtioolo 26 ddla ~egge 26 febbrai10 1963,
n. 441, per la unifkazioIlie ,di serV1izànel
Min1stem della san'Ìtà. (588)

La seduta è talta (ore 0,10 di venerdì
25 marzo).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




